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PREMESSA 
 
Il presente elaborato è stato redatto in collaborazione con i tecnici dell'amministrazione comunale 
e sulla base del Rapporto di Sicurezza ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs 17 agosto 1999, n. 334 e con i 
contenuti di cui all’All. II del D.Lgs 334/1999 redatto per la ditta Alenia Aermacchi S.p.A. 
aggiornamento Marzo 2012. 
 
In ottemperanza a quanto previsto dal D.M. 9 maggio 2001 si è verificata la presenza sul territorio 
comunale e nelle aree ad esso limitrofe di uno stabilimento in art. 6 e art. 8 D.Lgs. 334/99 e di 
stabilimenti con possibilità di generazione dell’effetto domino o aree ad elevata concentrazione 
industriale. 
Si è considerata, per quanto applicabile al caso specifico, la Delibera n.  IX / 3753 Seduta del 
11/07/2012 avente ad oggetto Approvazione delle “linee guida per la predisposizione e 
l’approvazione dell’elaborato tecnico “rischio di incidenti rilevanti” (ERIR)”– revoca della d.g.r. n. 
7/19794 del 10 dicembre 2004. 
Ai fini dell’applicazione dei criteri e delle metodologie utilizzate si riporta, di seguito, un glossario 
dei termini usati, ferme restando comunque le definizioni contenute e rubricate dal 13 d.lgs. 17 
agosto 1999, n. 334: 
1. elementi territoriali e ambientali vulnerabili: elementi del territorio che - per la presenza di 
popolazione e infrastrutture oppure in termini di tutela dell’ambiente - sono individuati come 
specificamente vulnerabili in condizioni di rischio di incidente rilevante. 
2. aree di danno: aree generate dalle possibili tipologie incidentali tipiche dello stabilimento. Le 
aree di danno sono individuate sulla base di valori di soglia oltre i quali si manifestano letalità, 
lesioni o danni. 
3. aree da sottoporre a specifica regolamentazione: aree individuate e normate dai piani 
territoriali e urbanistici, con il fine di governare l’urbanizzazione e in particolare di garantire il 
rispetto di distanze minime di sicurezza tra stabilimenti ed elementi territoriali e ambientali 
vulnerabili. Le aree da sottoporre a specifica regolamentazione coincidono, di norma, con le aree 
di danno. 
4. compatibilità territoriale e ambientale: situazione in cui si ritiene che, sulla base dei criteri e 
dei metodi tecnicamente disponibili, la distanza tra stabilimenti ed elementi territoriali e ambientali 
vulnerabili garantisca condizioni di sicurezza. 

RIMA 
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PARTE PRIMA 

Il quadro normativo 
 

 
 
1.1. Decreto ministeriale ed indirizzi regionali 
 
Il Decreto Ministeriale 9 maggio 2001 in attuazione dell’art.14 del d.lgs. 17 agosto 1999, n. 334, 
fornisce gli strumenti alle autorità competenti per una corretta pianificazione territoriale e 
urbanistica in relazione alle zone interessate da stabilimenti soggetti agli obblighi di cui agli articoli 
6 e 8 del d.lgs.17 agosto 1999, n. 334. 
Il decreto, nei termini del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e in relazione alla presenza di stabilimenti a 
Rischio d'Incidente Rilevante (RIR), ha come obiettivo la verifica e la ricerca della compatibilità tra 
l'urbanizzazione e la presenza degli stabilimenti RIR, rispondendo ad una indicazione della 
Comunità Europea che richiede alle Autorità competenti dei diversi Stati europei di adottare 
“politiche in materia di controllo dell’urbanizzazione, destinazione e utilizzazione dei suoli e/o altre 
politiche pertinenti” compatibili con la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli 
incidenti rilevanti. 
Stabilisce che si sviluppi un Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti rilevanti (RIR)" al fine di 
individuare e disciplinare le aree da sottoporre a specifica regolamentazione tenendo conto delle 
problematiche territoriali ed infrastrutturali dell’area. Nella regolamentazione vengono stabiliti dei 
requisiti minimi di sicurezza per le zone interessate da stabilimenti soggetti agli obblighi di cui al 
suddetto decreto. In particolare, in riferimento alla destinazione ed all'utilizzazione dei suoli, si crea 
la necessità di mantenere opportune distanze di sicurezza tra gli stabilimenti e le zone residenziali, 
stabilendo delle classi di compatibilità, al fine di prevenire gli incidenti rilevanti connessi a 
determinate sostanze pericolose e a limitarne le conseguenze per l'uomo e per l'ambiente. 
Le norme contenute nel suddetto decreto sono finalizzate a fornire orientamenti comuni ai soggetti 
competenti in materia di pianificazione urbanistica e territoriale e di salvaguardia dell'ambiente, per 
semplificare e riordinare i procedimenti, oltre che a raccordare le leggi e i regolamenti in materia 
ambientale con le norme di governo del territorio. 
Si applicano, inoltre, ai casi di variazione degli strumenti urbanistici vigenti conseguenti 
all'approvazione di progetti di opere di interesse statale di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 18 aprile 1994, n.383 e all'approvazione di opere, interventi o programmi di intervento 
di cui all'articolo 34 del d.lgs.18 agosto 2000, n.267. 
Si applicano inoltre le norme contenute nelle “Linee guida per predisposizione e l’approvazione 
dell’elaborato tecnico ”Rischio incidenti rilevanti” (ERIR)” approvato con Dgr n IX/3753 del 11 
Luglio 2012”. 
 
 

1.2. Competenze e applicazione 
 
In merito alle competenze amministrative, queste si possono definire come di seguito specificato: 
· alla Regione è affidato il compito di assicurare il coordinamento delle norme in materia di 
pianificazione urbanistica, territoriale e di tutela ambientale con quelle derivanti dal d.lgs.17 agosto 
1999, n.334 e dal D.M. 09/05/2001, prevedendo anche opportune forme di concertazione tra gli 
enti territoriali competenti, nonché con gli altri soggetti interessati. La Regione deve assicurare, 
inoltre, il coordinamento tra i criteri e le modalità stabiliti per l'acquisizione e la valutazione delle 
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informazioni di cui agli articoli 6, 7 e 8 del d.lgs.17 agosto 1999, n.334 e quelli relativi alla 
pianificazione territoriale e urbanistica. La disciplina regionale in materia di pianificazione 
urbanistica assicura il coordinamento delle procedure di individuazione delle aree da destinare agli 
stabilimenti con quanto previsto dall'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 20 
ottobre 1998, n. 447. 
· alla Provincia, nell'ambito delle attribuzioni del d.lgs.18 agosto 2000, n. 267, spetta le funzioni di 
pianificazione di area vasta, per indicare gli indirizzi generali di assetto del territorio. Il territorio 
provinciale è l'unità di base per il coordinamento tra la politica di gestione del rischio ambientale e 
la pianificazione di area vasta, al fine di ricomporre le scelte locali rispetto ad un quadro coerente 
di livello territoriale più ampio. 
· alla Amministrazione Comunale, sia tramite l'applicazione del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, 
sia attraverso le competenze istituzionali di governo del territorio, derivanti dalla Legge Urbanistica 
e dalle leggi regionali, spetta il compito di adottare gli opportuni adeguamenti ai propri strumenti 
urbanistici, in un processo di verifica iterativa e continua, generato dalla variazione del rapporto tra 
attività produttiva a rischio e le modificazioni della struttura insediativa del comune stesso. 
L’applicazione del D.M. 09/05/2001 è prevista nei casi di: 
· insediamenti di stabilimenti nuovi; 
· modifiche degli stabilimenti di cui all'articolo 10, comma 1, del d.lgs.17 agosto 1999, n. 334; 
· nuovi insediamenti o infrastrutture attorno agli stabilimenti esistenti, quali ad esempio, vie di 
comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, zone residenziali, qualora l'ubicazione o 
l'insediamento o l'infrastruttura possano aggravare il rischio o le conseguenze di un incidente 
rilevante; 
· variazione degli strumenti urbanistici vigenti conseguenti all'approvazione di progetti di opere di 
interesse statale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383 e 
all'approvazione di opere, interventi o programmi di intervento di cui all'articolo 34 del d.lgs.18 
agosto 2000, n. 267. 
 

PARTE SECONDA 
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PARTE SECONDA 
Elementi per la valutazione della compatibilità urbanistica 
 

2.1. Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti rilevanti (ERIR)" 
 
Il Decreto prevede la redazione di un Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti rilevanti (ERIR)" 
relativo al controllo dell'urbanizzazione da inserire tra gli strumenti urbanistici e redatto secondo 
quanto previsto dall’Allegato al Decreto. L’Elaborato tecnico si deve collegare al Piano Territoriale 
di Coordinamento, ai sensi dell'articolo 20 del D.lgs.18 agosto 2000 n. 267, nell'ambito della 
determinazione degli assetti generali del territorio. 
Le informazioni contenute nell'Elaborato Tecnico sono trasmesse agli altri enti locali territoriali 
eventualmente interessati dagli scenari incidentali perché possano a loro volta attivare le 
procedure di adeguamento degli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale di loro 
competenza. 
In sede di formazione degli strumenti urbanistici nonché di rilascio delle concessioni e 
autorizzazioni edilizie si deve in ogni caso tenere conto, secondo principi di cautela, degli elementi 
territoriali e ambientali vulnerabili esistenti e di quelli previsti. 
Le concessioni e le autorizzazioni edilizie, qualora non sia stata adottata la variante urbanistica, 
sono soggette al parere tecnico dell'autorità competente, formulato sulla base delle informazioni 
fornite dai gestori degli stabilimenti soggetti agli articoli 6, 7 e 8 del predetto decreto legislativo, di 
cui all'articolo 21 del d.lgs.17 agosto 1999, n. 334. 
Per gli stabilimenti soggetti agli articoli 6 e 7 del d.lgs.17 agosto 1999, n. 334, può essere richiesto 
un parere consultivo all'autorità competente di cui all'articolo 21 del decreto medesimo, ai fini della 
predisposizione della variante urbanistica. 
Nei casi previsti dal D.M. 09/05/2001, gli enti territoriali competenti possono promuovere, anche su 
richiesta del gestore, un programma integrato di intervento, o altro strumento equivalente, per 
definire un insieme coordinato di interventi concordati tra il gestore ed i soggetti pubblici e privati 
coinvolti, finalizzato al conseguimento di migliori livelli di sicurezza. 
L'Elaborato Tecnico redatto ai sensi della Deliberazione Dgr n IX/3753 del 11 Luglio 2012, che 
costituisce parte integrante e sostanziale dello strumento urbanistico, solitamente contiene: 
· tutte le informazioni fornite dal gestore per l’individuazione delle corrette aree di danno (ricavate 
dal rapporto di sicurezza per gli stabilimenti in art. 8 D.lgs. 334/99 o fornite specificatamente per 
quelli di cui all’art. 6); 
· la cartografia necessaria sia per l’inquadramento territoriale che, per l'individuazione e la 
rappresentazione su base cartografica tecnica e catastale aggiornate degli elementi territoriali e 
ambientali vulnerabili e degli eventuali scenari incidentali che potrebbero avere effetti su tali 
elementi; 
· la cartografia dell'inviluppo geometrico delle aree di danno per ciascuna delle categorie di effetti 
e, per i casi previsti, per ciascuna classe di probabilità; 
· la descrizione delle disposizioni disciplinanti le aree sottoposte a specifica regolamentazione 
risultanti dalla sovrapposizione cartografica degli inviluppi e degli elementi territoriali e ambientali 
vulnerabili; 
· gli eventuali pareri delle autorità competenti ed in particolare quello dell'autorità di cui all'art. 21, 
comma 1, del d.lgs.17 agosto 1999, n. 334 (Comitato Tecnico Regionale presso l’Ispettorato 
Regionale dei Vigili del Fuoco; Regione o Provincia autonoma competente); 
· le eventuali previsioni dei Piani di Emergenza Esterni relativi agli stabilimenti RIR 
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· ulteriori misure che possono essere adottate sul territorio, tra cui gli specifici criteri di 
pianificazione territoriale, la creazione di infrastrutture e opere di protezione, la pianificazione della 
viabilità, i criteri progettuali per opere specifiche, nonché, ove necessario, gli elementi di 
correlazione con gli strumenti di pianificazione dell'emergenza (Piano di Emergenza Esterno della 
Prefettura) e di protezione civile (comunali/provinciali). 
 
Il documento ERIR come sopra descritto prevede che, all’elaborato documentale siano allegati: 
 
- Allegato 1: aziende RIR insediate sul territorio comunale; 
- Allegato 2: tabelle compilate dai gestori degli stabilimenti con individuazione delle aree di danno; 
- Allegato 3: individuazione e rappresentazione cartografica delle aree di danno corrispondenti agli 
effetti letali, irreversibili e reversibili, associati alle relative probabilità di accadimento ed agli effetti 
ad essi associati: tavole dei rischi; 
- Allegato 4: compatibilità tra aziende RIR e territorio circostante, con rappresentazione 
cartografica in scala adeguata della sovrapposizione degli effetti, associati alle relative probabilità 
di accadimento, sugli elementi vulnerabili presenti sul territorio; 
- Allegato 5: disciplina delle aree sottoposta a specifica regolamentazione. 
 
 

2.2. Elementi valutativi e contenuti dell’Elaborato 
 
L’Elaborato Tecnico si basa su tre step successivi, che permettono di raggiungere la valutazione 
finale e la determinazione della compatibilità: 
 
A. Definizione delle aree di danno 
B. Individuazione della vulnerabilità delle componenti territoriali ed ambientali 
C. Analisi della compatibilità territoriale e ambientale 
A. Definizione delle aree di danno 
 
A.1.Valori di soglia 
Il danno a persone o strutture è correlabile all'effetto fisico di un evento incidentale mediante 
modelli di vulnerabilità più o meno complessi. 
Ai fini del controllo dell'urbanizzazione, è da ritenere sufficientemente accurata una trattazione 
semplificata, basata sul superamento di un valore di soglia, al di sotto del quale si ritiene 
convenzionalmente che il danno non accada, al di sopra del quale viceversa si ritiene che il danno 
possa accadere. 
In generale, gli effetti fisici derivati dagli scenari incidentali ipotizzabili possono determinare danni a 
persone o strutture; in funzione della specifica tipologia, della loro intensità e della durata. 
Il danno ambientale, con riferimento agli elementi vulnerabili indicati è invece correlato alla 
dispersione di sostanze pericolose i cui effetti sull'ambiente sono difficilmente determinabili a priori 
mediante l'uso di modelli di vulnerabilità. 
L'attuale stato dell'arte in merito alla valutazione dei rischi per l'ambiente derivanti da incidenti 
rilevanti non permette infatti l'adozione di un approccio analitico efficace che conduca a risultati 
esenti da cospicue incertezze. Si procede pertanto secondo indicazioni qualitative. 
Le tipologie di effetti fisici da considerare sono sinteticamente riportati nella tabella successiva. 
 
A.2. Aree di danno 
Le aree di danno vengono determinate sulla base dei livelli di soglia indicate in Tabella 2 della 
DGR3753 del 11.07.2012. 
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Per gli stabilimenti soggetti alla presentazione del Rapporto di Sicurezza, la determinazione delle 
aree di danno viene effettuata nei termini analitici richiesti per la stesura del documento ed 
eventualmente rivalutata a seguito delle conclusioni dell'istruttoria per la valutazione del Rapporto 
di Sicurezza. 
Il gestore deve indicare, per ognuna delle ipotesi incidentali significative individuate, la classe di 
probabilità degli eventi secondo la suddivisione indicata nelle Tabelle 3a e 3b, sotto riportate. 
 
 

 
 
 
B: Individuazione delle componenti territoriali e ambientali vulnerabili 
B.1. Vulnerabilità delle componenti territoriali 
La valutazione della vulnerabilità del territorio attorno ad uno stabilimento deve tenere conto: 
· della categorizzazione delle aree circostanti in base al valore dell'indice di edificazione e 
all'individuazione degli specifici elementi vulnerabili di natura puntuale in esse presenti, secondo 
quanto indicato nel successivo elenco delle Categorie Territoriali. 
· delle infrastrutture di trasporto e tecnologiche lineari e puntuali. Qualora tali infrastrutture rientrino 
nelle aree di danno individuate, dovranno essere predisposti idonei interventi, da stabilire 
puntualmente, sia di protezione che gestionali, atti a ridurre l'entità delle conseguenze (ad 
esempio: elevazione del muro di cinta prospiciente finalizzato alla rapida intercettazione del 
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traffico, ecc.). 
· dei beni culturali individuati in base alla normativa nazionale (d.lgs.29 ottobre 1999, n. 490) e 
regionale o in base alle disposizioni di tutela e salvaguardia contenute nella pianificazione 
territoriale, urbanistica e di settore, con analogo approccio adottato nei confronti delle infrastrutture 
di trasporto. 
La categorizzazione del territorio esposta nel successivo elenco delle Categorie Territoriali 
considera la valutazione dei possibili scenari incidentali, e in particolare dei seguenti criteri: 
- la difficoltà di evacuare soggetti deboli e bisognosi di aiuto, quali bambini, anziani e malati, e il 
personale che li assiste; 
- la difficoltà di evacuare i soggetti residenti in edifici a più di cinque piani e grandi aggregazioni di 
persone in luoghi pubblici; per tali soggetti, anche se abili di muoversi autonomamente, la fuga 
sarebbe condizionata dalla minore facilità di accesso alle uscite di emergenza o agli idonei rifugi; 
- la minore difficoltà di evacuare i soggetti residenti in edifici bassi o isolati, con vie di fuga 
accessibili e una migliore autogestione dei dispositivi di sicurezza; 
- la minore vulnerabilità delle attività caratterizzate da una bassa permanenza temporale di 
persone, cioè di una minore esposizione al rischio, rispetto alle analoghe attività più frequentate; 
- la generale maggiore vulnerabilità delle attività all'aperto rispetto a quelle al chiuso. 
Sulla base di questi stessi criteri, integrati dalle valutazioni che riguardano i singoli casi specifici, è 
necessario ricondurre alle categorie della tabella tutti gli elementi territoriali eventualmente presenti 
e non esplicitamente citati dalla tabella stessa. 
 
Le Categorie Territoriali vanno dalla A (area densamente abitata) a F (area entro i confini dello 
stabilimento) in funzione dell’indice di edificazione esistente, della presenza di luoghi di 
concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, di locali di pubblico spettacolo, mercati, 
centri commerciali, stazioni ferroviarie, aree con insediamenti industriali, artigianali ed agricoli. 
Per le categorie E ed F si deve tenere conto di quanto previsto dagli articoli 12 e 13 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 334, ove applicabili. 
La Regione Lombardia, nell'ambito della sua autonomia ha integrato i contenuti con Delibera 
regionale n. VII 19794 del 10/12/04. 
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B.2. Vulnerabilità delle componenti ambientali 
In riferimento al possibile rilascio incidentale di sostanze pericolose, si considerano gli elementi 
ambientali vulnerabili secondo la seguente suddivisione tematica: 
· Beni paesaggistici e ambientali (d.lgs.29 ottobre 1999, n. 490); 
· Aree naturali protette (es. parchi e altre aree definite in base a disposizioni normative); 
· Risorse idriche superficiali (es. acquifero superficiale; idrografia primaria e secondaria; corpi 
d'acqua estesi in relazione al tempo di ricambio ed al volume del bacino); 
· Risorse idriche profonde (es. pozzi di captazione ad uso potabile o irriguo; acquifero profondo 
non protetto o protetto; zona di ricarica della falda acquifera). 
· Uso del suolo (es. aree coltivate di pregio, aree boscate) 
La vulnerabilità è valutata in relazione alla fenomenologia incidentale specifica. 
Su tale base, in via generale e a solo titolo di esempio, si potrà considerare trascurabile l'effetto 

8



Piano di Governo del Territorio   -   Comune di  Venegono Superiore –  Allegato B - Erir 
 

i n g.  F r a n c o  L u r a s c h i    a r c h.  D o n a t e l l a  C a t t a n e o     a r c h.  F r a n c e s c a  P o r f i r i     a v v.  D i e g o  G r a n a t a  
s e d e  o p e r a t i v a:   v i a  D e  N o t a r i s, 2    V e n e g o n o S  u p e r i o r e - V A    t e l.  0 3 3 1   8 5 8 6 1 9   e-m a i l: i n f o @ l u r a s c h i f r a n c o . i t 

 

prodotto da fenomeni energetici come l'esplosione e l'incendio nei confronti dell'acqua e del 
sottosuolo. 
In tutti gli altri casi, la valutazione della vulnerabilità dovrà tenere conto del danno specifico che 
può essere arrecato all'elemento ambientale, della rilevanza sociale ed ambientale della risorsa 
considerata, della possibilità di mettere in atto interventi di ripristino susseguentemente ad un 
eventuale rilascio. 
In sede di pianificazione territoriale e urbanistica, verrà effettuata una ricognizione della presenza 
degli elementi ambientali vulnerabili, come individuabili in base a specifiche declaratorie di tutela, 
ove esistenti, ovvero in base alla tutelabilità di legge, oppure, infine, in base alla individuazione e 
disciplina di specifici elementi ambientali da parte di piani territoriali, urbanistici e di settore. 
Le autorità preposte, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, tengono conto degli elementi e delle 
situazioni che possono aggravare le conseguenze sulle persone e sul territorio del rilascio 
dell'inquinante per l'ambiente. 
C. Individuazione delle aree di danno 
La definizione delle aree di danno può essere effettuata secondo i seguenti criteri: 
- Rischio territoriale con effetti letali: rappresentazione delle aree di danno associate ad effetti letali     
  con indicate le relative probabilità di accadimento; 
- Rischio territoriale con effetti irreversibili: rappresentazione delle aree di danno associate ad    
  effetti irreversibili con indicate le relative probabilità di accadimento; 
- Rischio territoriale con effetti reversibili: rappresentazione delle aree di danno associate ad effetti  
  reversibili con indicate le relative probabilità di accadimento. 
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PARTE TERZA 
Aspetti territoriali ed ambientali 
 
 
 
 

3.2 Inquadramento territoriale 
 
Il Comune di Venegono Superiore dispone di un territorio di Kmq. 6,90.  A sud confina con 
Venegono Inferiore, a est con Binago, a nord con Vedano Olona e ad ovest con Castiglione Olona. 
Il Comune si trova sulla direttrice Saronno-Tradate-Varese e fa parte dei territori dell'ambito 
prealpino della nostra Provincia.  
 
Sviluppo territoriale 
Venegono Superiore, superata la fase più propriamente agricola che è durata fino al termine della 
Seconda Guerra mondiale ha assunto un ruolo non facilmente definibile nel contesto socio-
economico della media provincia di Varese, poiché il suo territorio, per taluni versi favorito dalla 
posizione e dalla sua morfologia, per altri si è trovato limitato per i vincoli che hanno gravato e che 
gravano sul territorio. In ogni caso le attività agricole si sono presto ridotte e la popolazione 
insediata si è rapidamente adattata alle nuove situazioni occupazionali soprattutto fuori dal 
territorio comunale. Venegono, e il suo patrimonio boschivo, è stata poi "riscoperta" all'inizio degli 
anni ‘70 del secolo scorso, quando si è avuta una "fioritura" di manufatti residenziali che hanno 
favorito l'immigrazione di nuovi cittadini provenienti da un vasto hinterland che hanno qui trovato 
una sistemazione ben più accogliente di quella che avevano nei comuni di residenza: l'ambiente 
particolare, la tranquillità del sito, la buona caratterizzazione della comunità, i collegamenti terrestri 
sufficienti e tali da consentire un rapido raggiungimento dei vari luoghi di lavoro, la dimensione 
complessiva del Comune. etc. sono stati tutti i fattori positivi che hanno favorito questo rapido 
cambiamento. 
In questa situazione si è venuta cristallizzando una situazione che era già ben presente anche nel 
secolo precedente (cfr. R. Lucato: Appunti per una storia dello sviluppo urbanistico ed edilizio del 
Comune di Venegono Superiore' - 2000). 
Si aggiunga che, nei medesimi anni (1972), una grande industria aeronautica di interesse 
nazionale (Aermacchi) decise il trasferimento di tutte le linee produttive da Varese all'aeroporto di 
Venegono che, da allora, divenne ben più importante di un semplice 'campo di volo’ quale era 
stato fino a quel momento. Oltre a "Macchi", la presenza produttiva è significativa anche se, con la 
chiusura o la drastica riduzione di alcune attività storiche (che si stanno rapidamente e 
pesantemente ridimensionando), si deve segnalare una certa riduzione nell'offerta di lavoro. 
D'altro canto, presenze come quelle di Castiglione Olona, Vedano Olona, Tradate e le stesse 
Varese e Milano, consentono il reperimento abbastanza agevole di occasioni di lavoro. E' evidente, 
dunque, che - statisticamente - la popolazione attiva denunci un marcato fenomeno di 
pendolarismo da lavoro in uscita, pur avendo in sito un numero di posti di lavoro superiore agli 
abitanti attivi. 
Nel complesso Venegono si trova ben integrata entro una maglia di relazioni intercomunali che 
fanno sì che il quadro socio economico sia piuttosto stabile, livellato verso gradi di benessere 
economico, nonostante l'attuale periodo di recessione. 
 
Il Comune di Venegono Superiore, nel corso degli ultimi settant'anni, ha subito un discreto sviluppo 
socio-economico; tale linea positiva è continuata (pur segnando una flessione nelle percentuali di 
crescita) anche nei periodi di recessione nazionale e provinciale, consentendo ai Venegonesi di 
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poter elevare il tenore di vita e, in genere, i parametri complessivi di benessere. 
Secondo il pensiero corrente che trova anche riscontri di tipo più preciso, i fattori che hanno 
consentito tutto questo possono essere riassunti: territorio avente buone caratteristiche 
complessive, disponibilità di aree per la residenza a bassa densità con possibili interventi singoli, 
presenza di ambiti paesisticamente pregiati e rispondenti ad un immaginario corrente positivo, 
discreto grado di servizi a livello primario che consente il soddisfacimento delle principali necessità 
senza costringere a spostamenti extra-comune (uffici comunali, assistenziali, bancari, commerciali 
di vicinato, scolastici, socio-religiosi. etc.), sufficiente distanza dai maggiori centri per non risentire 
degli aspetti negativi dell'inurbamento, discreta presenza - nelle vicinanze di zone produttive e, 
conseguentemente, ridotta necessità di trasferimenti definitivi della propria residenza, sufficienti 
collegamenti alle reti della mobilità sia veicolare che su ferro (autostrada, ferrovie nord milano, 
linee di autoservizi, etc.), sufficiente vicinanza ai maggiori centri urbani e metropolitani per poter, 
con disagi minimi, sfruttare di tutti i servizi di secondo e terzo livello che possono interessare una 
popolazione evoluta (ospedali, scuole superiori, commercio, servizi amministrativi. etc.), gruppo 
umano insediato con discrete caratteristiche di socialità. 
Da questo insieme di fattori, dunque, deve essere derivato l'attuale assetto e sviluppo comunale. 
In altri studi commissionati dall'Amministrazione si analizza puntualmente ed in modo dettagliato lo 
sviluppo della Comunità Venegonese. 
Ad essi si rimanda per l'opportuno approfondimento; qui è sufficiente ricordare quanto segue: 
La grande stagione di sviluppo industriale degli anni '20-30 del secolo scorso ha portato a 
Venegono solo alcuni elementi che però si sono rivelati essenziali per le modifiche successive: 
- i primi insediamenti industriali; 
- il campo di volo; 
- le prime ville padronali che hanno occupato le pendici moreniche di Monterosso. 
 
Chiuso il periodo bellico, anche a Venegono, si apre la grande stagione dello sviluppo edilizio, 
favorito: 
- dapprima da una sostanziale assenza dì programmazione urbanistica; 
- in seguito da una strumentazione di base che, prevedendo un notevole sviluppo demografico, 
consentiva un'edificazione diffusa in tutta la parte pianeggiante non occupata dall'aeroporto e una 
serie di interventi anche nel settore produttivo. 
 
In tal maniera si è assistito al rapidissimo espandersi dell'edilizia residenziale rada che è stata, in 
parte, bloccata dall'emanazione della Legge urbanistica regionale del 1975 e dai successivi 
strumenti comunali di programmazione che hanno imposto una ulteriore limitazione all'iniziativa 
privata. 
In tal modo le pendici moreniche, interessate anche dalla "lottizzazione Grassetto" che si 
estendeva da Venegono Superiore a Tradate, sono state mantenute in uno stato di semi-libertà 
che dura fino ad oggi e che ha consentito la creazione del Parco Regionale della Pineta di Appiano 
Tradate. 
 
La presenza, sul lato ovest del pianalto, delle proprietà demaniali e dell'aeroporto ha bloccato ogni 
espansione che, per altro, aveva già scavalcato il rilevato della ferrovia. Si sviluppava, negli stessi 
anni, un modesto nucleo produttivo che, prendendo spunto dai fabbricati industriali che si 
ponevano sul confine tra Venegono Inferiore e Venegono Superiore, iniziava a spingersi verso est, 
mantenendosi sotto le pendici collinari ma mescolandosi con la residenza. 
 
Come abbiamo già accennato, Macchi trasferisce tra il 1970 ed il 1980 il grosso della produzione 
che, precedentemente, si localizzava negli stabilimenti di Varese città. La collocazione scelta, 
derivata evidentemente dall'insediamento originario, pone il complesso produttivo all'estremo 
confine di ovest, proprio sul limitare del ripido pendio che porta alla piana di Castiglione. Occorre 
riconoscere che la collocazione spaziale di questa industria non ha creato particolari problemi 
diretti all'assetto urbano ma ha fatto sentire la propria presenza in termini viabilistici ed ambientali. 
Ben più pesanti sono state le conseguenze legate alla collocazione degli spazi produttivi Sprea e 
Sordelli che, l'una nella parte centrale e l'altra nel settore meridionale del territorio, hanno segnato 
in modo indelebile la struttura urbana di Venegono. Solo la dismissione di Sprea (anni '90 del 
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secolo scorso) ha alterato il quadro urbano di riferimento con la sostituzione della produzione con 
la residenza.  
Occorre segnalare, per altro, che l'estirpazione della Sprea e la creazione del nuovo quartiere 
residenziale sono avvenute al di fuori delle logiche disegnate dal P.R.G. degli anni '80, a seguito di 
una serie di valutazioni che hanno posto sul piatto della bilancia comunale problemi di tutela 
ambientale e problemi di fattibilità concreta. 
 
 
Assetto territoriale 

 
L'ambiente fisico è sostanzialmente caratterizzato da quattro elementi: 
- la ripa scoscesa che da Castiglione porta alla parte pianeggiante in quota;  
- la pianura libera in quota; 
- la pianura edificata; 
- le pendici e le vallecole prealpine del parco. 
Le incisioni che caratterizzano il territorio hanno un netto andamento nord-sud e, partendo dalla 
più profonda, determinata ad ovest dal fiume Olona, si susseguono fino all'interno degli spazi 
protetti del Parco. Lo stesso pianalto (la pianura posta in quota rispetto al letto di scorrimento 
dell'Olona) è segnato da due-tre colatori che presentano lo stesso andamento principale nord-sud. 
Alcuni, come il Fosso Zocca, prendono origine fuori dal nostro Comune mentre la più parte 
prendono avvio proprio dalle nostre pendici collinari. 
Il loro regime è quanto mai irregolare ma, purtroppo, non si debbono escludere momenti di 
profonda crisi con esondazioni anche violente come quelle che si sono verificate anche in anni 
recenti. Si deve segnalare che i colatori che tagliano la zona urbanizzata di Venegono hanno ampi 
tratti intubati, con evidenti gravi problematiche collegate a questa situazione. In ogni caso, si 
rimanda agli studi specifici sia a livello idrogeologico che di "protezione civile" che accompagnano i 
presenti atti o che sono in atti presso il nostro Comune. 
Come già detto il territorio è segnato dalla presenza del sedime aeroportuale che, accanto a 
innegabili situazioni di tutela paesistica, presenta non lievi problematiche legate sia all'uso che alle 
varie forme di inquinamento e di rischio. 
Si deve aggiungere che anche la presenza delle linea ferrata FNM "Saronno-Varese", seppur 
considerata come una risorsa in ambito viabilistico,  comporta una serie di preoccupazioni sia in 
merito alle condizioni di sicurezza che di assetto urbanistico. In effetti la stessa conformazione 
della ferrovia (che per larghi tratti corre in rilevato rispetto al profilo naturale del terreno) segna da 
un lato con una certa pesantezza il territorio e dall'altro non consente  opere significative di 
mantenimento o di trasformazione. 
Il territorio comunale è occupato per il 50% circa dal Parco della Pineta di Appiano e Tradate, per il 
30% dall’urbanizzato (tessuto urbano consolidato), per il 10% dall’aeroporto e per il rimanente 10% 
dalle aree agricole. 

Da una lettura dello stato del regime vincolistico a livello comunale emerge quanto segue: 

Il 50% del territorio comunale (la porzione orientale) è interessata dal Parco, istituito con la L.R. 
31/85, e sottoposto a vincolo idrogeologico. Tale porzione del territorio ricade, inoltre all’interno 
delle “Aree di salvaguardia e conservazione ambientale”, vincolo istituito dalla variante ‘95 del 
P.R.G., che prescrive particolari limiti e cautele dirette alla salvaguardia e conservazione delle 
caratteristiche ambientali per gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica; 

La presenza di due infrastrutture, la linea ferroviaria MI-VA e l’aeroporto, incide profondamente sul 
territorio, separando il centro abitato in due parti distinte; 

I vincoli e le prescrizioni di natura geologica che hanno una ricaduta sul presente strumento 
riguardano la definizione delle aree appartenenti alla classe 3 di fattibilità con consistenti limitazioni 
all’edificazione, localizzate in prossimità dei versanti ad elevata acclività all’interno del parco e 
l’individuazione delle zone soggette ad azione erosiva di tipo attivo, localizzate sulle sommità dei 
suddetti versanti; 

A livello urbano i vincoli esistenti riguardano il parco pubblico (Pratone) e il parco della Villa 
Caproni, tutelati dal vincolo ambientale (ex R.D. n. 1497/39) e la villa Caproni, tutelata dal vincolo 
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monumentale (ex R.D. n. 1089/39) 

In sintesi le aree vincolate occupano il 70% del territorio comunale, valutando la porzione di 
territorio occupata dal Parco regionale e dall’aeroporto. 

 
 
Assetto idrogeologico 
 
Per l’inquadramento del sistema geoterritoriale e dei vincoli geologici e idraulici si fa riferimento 
alla “Relazione illustrativa e norme geologiche di piano” redatto nell’aprile 2007 a aggiornato 
nel novembre 2011 dal Dott. Geol. Marco Parmigiani di Tradate. 
 
“Relazione illustrativa e norme geologiche di piano”, APRILE 2007 
 
Caratteristiche generali del territorio comunale 
 
Il Comune di Venegono Superiore, ubicato nel settore centro orientale della Provincia di Varese al 
confine con la Provincia di Como, è inserito nel contesto morfologico dell'alta pianura lombarda, in 
corrispondenza di un'area di pianalto delimitato ad Ovest dalla Valle del Fiume Olona. 
Morfologicamente, il territorio comunale di Venegono Superiore risulta diviso in una zona 
pianeggiante, con quote altimetriche variabili tra i 328 m s.l.m. e i 340 m s.l.m., e una zona 
collinare con quote variabili tra i 340 e i 400 m s.l.m. La zona pianeggiante del Comune termina ad 
Ovest con una scarpata che si estende da Somadeo fino alla località Pianasca: rappresenta il 
limite di un terrazzo fluvio – glaciale formatosi in età Pleistocenica. 
Il pianalto costituito da depositi "antichi" è sede di un caratteristico reticolo idrografico 
caratterizzato dallo sviluppo di corsi d’acqua paralleli tra loro e strettamente influenzati dalla 
disposizione di morene laterali che delimitano i solchi vallivi, controllando la fisiografia del territorio. 
Si tratta di aste torrentizie profondamente incassate in depositi generalmente impermeabili. Il 
percorso di questi torrenti è altresì evidenziato da aree ad elevata azione erosiva e aree in cui 
l'acclività dei versanti potrebbe generare fenomeni franosi anche se questi ultimi non interessano 
direttamente zone edificate. 
Il sistema idrografico è costituito da una serie di torrenti, appartenenti al bacino imbrifero del fiume 
Olona, che traggono origine dalle alture settentrionali ai confini dei comuni di Binago e Vedano 
Olona. 
Il loro sviluppo è spesso tortuoso e il regime di portata è estremamente variabile, perché 
dipendente dagli eventi meteorici. Una caratteristica di questi torrenti è lo sviluppo dendritico, 
ramificato in corsi d’acqua minori che drenano con alvei incisi ampie superfici del bacino 
idrografico. Le zone attraversate, fino- al centro abitato, sono costituite da terreni poco permeabili 
e quindi quasi tutta l’acqua raccolta dal bacino viene convogliata a valle. 
Infatti in occasione di intense precipitazioni, il reticolo idrografico, che drena le acque dalla zona 
collinare del pianalto ferrettizzato, subisce un sovraccarico idraulico e le acque, caratterizzate da 
elevata energia, possono originare trasporto solido verso la zona pianeggiante del centro abitato. 
Durante questi eventi l'apporto detritico a valle è notevole in quanto i terreni a monte sono 
facilmente erodibili; in corrispondenza dei punti dove l'alveo viene modificato e ristretto può 
capitare che si accumuli parecchio materiale (terriccio, ciottoli, rami o piante) che provoca 
l’ulteriore riduzione della sezione e quindi lo straripamento delle acque di piena. 
Ciò che ne consegue sono fenomeni di esondazione non violenti, ma graduali che possono 
raggiungere, in alcuni punti, il metro di battente. Si aggiunga a questo che i terreni in 
corrispondenza del centro abitato sono caratterizzati da una bassa permeabilità e quindi l'acqua 
tende a ristagnare. 
Proprio in corrispondenza degli imbocchi degli attraversamenti sotterranei si creano quindi 
condizioni di elevato afflusso che può provocare ostruzione del canale e rigurgito delle acque che 
si riversano sulla rete viaria cittadina. 
Tali problematiche caratterizzano il corso del Torrente S. Giorgio, principale corpo idrico del 
Comune di Venegono Superiore. 
Il corso d’acqua nasce a confine con Vedano Olona, sviluppandosi su due ramificazioni parallele, 
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che vengono a congiungersi in corrispondenza del tratto tombinato che interessa l’attraversamento 
del centro abitato di Venegono. 
In corrispondenza di Via S. Martino, il T. S. Giorgio riceve le acque del T. Fossaccio, proveniente 
da Via Solferino, e ritorna a cielo aperto, per poi proseguire verso Venegono Inferiore. 
 
 Inquadramento geografico 
 
Come precedentemente esposto, il territorio comunale di Venegono Superiore si inserisce in 
un'area di pianalto delimitato ad Ovest dalla Valle del Fiume Olona. 
Il reticolo idrografico si sviluppa proprio in corrispondenza del suddetto pianalto ed è caratterizzato 
dalla presenza di diversi corsi d’acqua paralleli tra loro, di cui i più importanti sono il Torrente S. 
Giorgio e la Valle di Castelnuovo Bozzente. 
Si tratta di aste torrentizie profondamente incassate in depositi generalmente impermeabili, a cui si 
connette un significativo sistema di corsi d’acqua minori che, insieme ad essi, sono stati oggetto 
del grande Piano settecentesco di Sistemazione dei Tre Torrenti. Esso è costituito dal: 
• Fontanile di Tradate o Rebaù che con il nome di Torrente San Giorgio nasce tra Venegono 
Superiore e Vedano Olona e si sviluppa su due ramificazioni parallele che vengono a congiungersi 
in corrispondenza del tratto tombinato che interessa l’attraversamento del centro abitato di 
Venegono. Poco a nord di Tradate riceve le acque dal Torrente Valascia – Castelnuovo, attraversa 
la strada Varesina, per poi deviare al centro del grande cuneo di aree poste tra l’Olona e l’antico 
tracciato territoriale, ancora oggi densamente boscate; 
• Gradaluso che sorge nei pressi di Castelnuovo, raggiunge Abbiate Guazzone e attraversa la 
strada Varesina tra Locate Varesino e Carbonate, entrando poi nei boschi dei Castiglioni all’altezza 
di Mozzate. 
Entrambi i corsi d’acqua terminano disperdendo le loro acque alla testa del Bosco di Rugareto, a 
nord della Strada Provinciale n. 21, la “strada industriale” che connette Gorla Minore e Marnate 
con Cislago. 
 
 Inquadramento climatico 
 
La definizione del clima del territorio in esame deriva dalla media delle osservazioni 
meteorologiche disponibili per il periodo sopraccitato. Secondo il sistema empirico – quantitativo di 
classificazione climatica di Köppen (Köppen & Geiger, 1930), che nello stabilire classi di climi 
combina le caratteristiche di temperatura e piovosità, il clima di nostro interesse risulta essere il 
cosiddetto Cfb, ovvero un clima temperato piovoso (mesotermico umido), umido in tutte le stagioni, 
con estate calda. 
Per quel che attiene al mesoclima (o clima locale) del Parco Pineta, sulla base del valore 
dell’escursione termica annua (20,3 °C) esso differisce da quello con un più spiccato grado di 
continentalità che interessa la Pianura Padana (escursione 22 – 24 °C), ovvero un clima soltanto 
moderatamente continentale. 
A causa di tale bassa continentalità, oltre alla già citata influenza del föhn, alcuni autori (AA.VV., 
1957) hanno voluto ravvisare un'azione di attenuazione operata sui settori dell'alta pianura dai 
grandi bacini lacustri poco più a Nord (Lago Maggiore, di Como e di Lugano), in grado di fungere 
da volani termici e di ridurre in tal modo le escursioni giornaliere e annue sulla terraferma, 
limitando, nel contempo, il pericolo di gelate. 
Sulla base del valore dell'indice di aridità, che consente una maggior precisione nella definizione 
del mesoclima, da Avoledo (1997) si evince che il clima è da considerarsi perumido e si differenzia, 
pertanto, sia dal clima della Regione Padana meridionale che da quello della Regione Padana 
settentrionale, classificati rispettivamente subumido e umido (Tonini, 1959 – 1966; Pinna, 1977), e 
si avvicina invece al clima della Regione Alpina. 
Anche il regime delle precipitazioni, benché simile, si diversifica da quello della bassa pianura 
lombarda: a Milano, ad esempio, prevale il massimo annuale autunnale (Ottobre) (Casati & Pace, 
1991), invece di quello primaverile (Maggio). 
L'indagine climatologica è stata condotta avvalendosi dei dati reperiti presso la stazione 
meteorologica dell'Osservatorio di Fisica Terrestre del Seminario Arcivescovile di Milano, in 
comune di Venegono Inferiore, ed elaborati da Avoledo (1997). La stazione ha smesso di 
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funzionare diversi anni fa, tuttavia, la sua collocazione geografica straordinariamente favorevole e 
le misurazioni effettuate per più di un cinquantennio (1934–1987), la rendono una fonte di 
informazioni meteorologiche particolarmente preziose. 
I valori di alcuni parametri nel sito di interesse progettuale sono tuttavia verosimilmente differenti, a 
causa delle peculiari caratteristiche fisiche e orografiche dell'area: quest'ultima, infatti, si trova 
entro un fondovalle boscato, mentre l'Osservatorio è situato su un’attigua superficie sopraelevata, 
priva di copertura arborea. Tali caratteristiche determinano pertanto un particolare microclima, 
agendo sopratutto su parametri quali la luce, la temperatura e l'umidità. In questo studio vengono 
quindi elaborate alcune considerazioni, che, seppure di carattere qualitativo, sono in grado di 
caratterizzare meglio il sito d’intervento sotto il profilo microclimatico. 
 
Temperatura 
 
Nel territorio in esame, la temperatura media annua è di 11,6 °C. Il mese più freddo è Gennaio, 
con una media di 1,6 °C, mentre il mese più caldo risulta essere Luglio, con una temperatura 
media di 21,9 °C. 
L'escursione termica annua è quindi di 20,3 °C. L'escursione giornaliera media è di 10°C; 
nell'anno, l'escursione giornaliera massima si ha in Luglio, con una media di 12 °C, quella minima 
in Dicembre, con una media di 7,6 °C. 
Il numero di cicli annuali gelo – disgelo è basso, poiché i passaggi al di sopra e al di sotto dello 
zero sono limitati a pochi giorni dell'anno. 
La temperatura massima registrata è di 38 °C (21 Luglio 1983), la minima di – 13,3 °C (7 Gennaio 
1985). 
Per quel che attiene alla specifica realtà del sito d’intervento, è noto che le aree ricoperte da 
boschi hanno una temperatura media annua inferiore a quella delle aree circostanti (Casati & 
Pace, 1991; Nicoloso, 1996), nel caso in questione delle aree prive di copertura dell'Osservatorio. 
Anche la particolare localizzazione del sito di progetto contribuisce ad un effetto di riduzione della 
temperatura: i fondivalle, infatti, presentano un fenomeno di inversione termica, per cui, al contrario 
di ciò che succede usualmente (diminuzione della temperatura con l'aumento di altitudine), 
possiedono temperature generalmente più basse delle superfici ad altitudini superiori (Pirola, 
1970), quali quelle su cui è situato il Seminario. 
La vegetazione inoltre limita la dispersione notturna del calore, determinando una riduzione 
dell'escursione termica rispetto ad un territorio completamente non boscato: Scossiroli (1992) 
riporta che, in confronto alle aree prive di copertura, si avrebbe una riduzione 
approssimativamente della metà dell'escursione termica giornaliera. 
 
Precipitazioni e regime pluviometrico 
 
Le precipitazioni, liquide e solide, raggiungono una media annua di 1.430,1 mm. La frequenza 
annua delle precipitazioni (numero medio annuo dei giorni di precipitazione) è di 102 giorni. 
La stagione maggiormente interessata da precipitazioni è la primavera, mentre la stagione più 
secca è l'inverno. 
Più in dettaglio, il regime delle precipitazioni è caratterizzato da un massimo principale localizzato 
nel mese di Maggio, con una media di 173,0 mm (massimo primaverile), e un massimo secondario 
nel mese di Ottobre, con una media di 147,5 mm (massimo autunnale); le precipitazioni minime si 
rilevano invece in Febbraio, con una media di 73,0 mm (minimo invernale), mentre Luglio presenta 
un valore pari a 115,7 mm (minimo estivo). 
Ciò ci riporta, seguendo PINNA (1977), a un regime di tipo prealpino, che interessa d'altronde 
larga parte dell'Italia settentrionale. 
La frequenza mensile delle precipitazioni è massima a Novembre (12 giorni), seguono Aprile e 
Giugno (10 giorni), Marzo, Maggio, Agosto e Ottobre (9 giorni), Dicembre (8 giorni), Luglio e 
Settembre (7 giorni) e Gennaio e Febbraio (6 giorni). Non si verificano periodi di aridità. 
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Nella tabella seguente, vengono riportati i massimi assoluti delle precipitazioni di breve durata e 
forte intensità e l'anno in cui queste si sono verificate. 
Nel territorio in esame, le precipitazioni di tale tipo tendono a distribuirsi all'interno del lungo 
periodo compreso tra la tarda primavera e la fine dell'autunno e, in particolare, in quei mesi che, a 
parità di mm di precipitazione, si rivelano a minor frequenza (perché i rovesci si concentrano in 
poche giornate): in ordine decrescente, Maggio, Settembre, Luglio e Ottobre. 
 

 
 
Si riportano nella seguente tabella, le precipitazioni massime giornaliere misurate durante il 
periodo 1958 – 1983 alla stazione di Venegono Inferiore. 
 

 
 
Inquadramento pianificatorio 
 
Nel bacino del Bozzente si incontrano i seguenti sistemi di aree protette, che comprendono anche 
un numero significativo di PLIS in parte già istituiti e, in parte, in corso di perimetrazione e 
costituzione: 
• Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, in cui si trovano le sorgenti del Bozzente 
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(Comuni di Appiano Gentile, Beregazzo con Figliaro, Binago, Carbonate, Castelnuovo Bozzente, 
Limido Comasco, Locate Varesino, Lurago Marinone, Mozzate, Oltrona S.Mamette, Tradate, 
Vedano Olona, Venegono Inferiore, Venegono Superiore, Veniano) – istituito come Parco Naturale 
con l.r. del 16.09.1983; 
• PLIS del Bozzente (Comuni di Gerenzano, Origgio e Uboldo). 
Il Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate e il PLIS “Parco dei boschi del Rugareto” 
comprendono Comuni compresi sia all’interno del bacino dell’Olona, sia di quello del Bozzente. 
Il sottosistema del Fontanile di Tradate che è a sua volta formato dal Torrente San Giorgio 
(Venegono Superiore) e dal Torrente Valascia di Castelnuovo (che scorre nel Parco della Pineta) 
fino a Tradate. 
Tra la Varesina e il Parco della Pineta si sviluppa una zona urbanizzata che ha mantenuto ampie 
aree spondali disponibili. 
Il tema centrale della pianificazione territoriale è creare un sistema continuo di verde urbano con 
caratteristiche polivalenti (elemento della rete ecologica minore, spazi e attrezzature di uso 
pubblico, ecc.) come elemento di riqualificazione della zona urbanizzata di Venegono Superiore e 
Inferiore, e di Tradate in stretta connessione con il Parco della Pineta. 
Pertanto fra le risorse da valorizzare ci sono: 
• Valle del Torrente San Giorgio (Venegono Superiore) e del Torrente Valascio di Castelnuovo (che 
scorre nel Parco della Pineta) fino a Tradate 
• contiguità con il Parco della Pineta; 
• zona urbanizzata con aree spondali disponibili; 
• aeroporto turistico di Venegono Inferiore. 
Gli indirizzi della riqualificazione sono: 
• riprogettare il rapporto tra corsi d’acqua e territorio urbanizzato ridefinendo funzioni e fronti 
costruiti; 
• ridefinire il sistema fruitivo incardinato sulla valorizzazione dei corsi d’acqua utilizzando l’elevata 
accessibilità dell’area (la strada Varesina, la ferrovia, l’aeroporto turistico). 
 
Individuazione del reticolo idrico principale e minore 
 
Riferimenti normativi 
 
Con la D.G.R. 25/01/2002 n. 7/7868 "Determinazione del reticolo idrico principale e trasferimento 
delle funzioni di polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall'Art. 3 
comma 114 della L.R. 1/2000" e la successiva D.G.R. 01/08/2003 n. 7/13950, la Regione 
Lombardia disciplina le modalità di individuazione del reticolo idrico principale e, per differenza, del 
reticolo idrico minore e stabilisce il trasferimento ai Comuni, alle Comunità Montane e ai consorzi 
di bonifica delle funzioni concernenti la manutenzione, la polizia idraulica e l’amministrazione dei 
corsi d’acqua appartenenti al reticolo minore. 
La normativa regionale, infine, delega alle amministrazioni locali l’individuazione delle fasce di 
rispetto dei corsi d’acqua, nonché delle attività vietate o soggette ad autorizzazione comunale. 
La definizione dei corpi idrici appartenenti al reticolo idrografico principale, contenuta nell’Allegato 
A – “Individuazione del reticolo idrico principale” – della delibera 13950/03, è stata effettuata dalle 
strutture ex Genio Civile; i corsi d’acqua individuati possiedono i requisiti presenti nella D.G.R. n. 
VI/47310 del 20/12/1999 e soddisfano i seguenti criteri: 
• Significatività dei bacini: sono considerati tali quelli sottesi da corsi d’acqua di lunghezza 
superiore a 2 km. 
• Particolarità dei corsi d’acqua di lunghezza inferiore a 2 km: caratterizzati da rilevanti 
problematiche idrauliche o idrogeologiche; interessati da interventi idraulici o di versante 
particolarmente significativi; con presenza di opere di sbarramento di cui alla L.R. 8/98; oggetto di 
significative autorizzazioni di derivazioni d’acqua a scopo idroelettrico. 
• Significatività dei corsi d’acqua totalmente compresi nel territorio di un comune (come sopra). 
• Individuabilità dei tratti costituenti il reticolo principale attraverso elementi territorialmente visibili e 
visibilità in cartografia dei limiti che definiscono il reticolo principale. 
• Congruenza con i limiti di definizione dei laghi principali. 
I corsi d’acqua naturali o artificiali non indicati nell’elenco dell’Allegato A della delibera, o i tratti di 
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quelli presenti non rientranti nella descrizione “tratto indicato come principale” sono da considerarsi 
non appartenenti al reticolo idrico principale, così come previsto nella D.G.R. n. 6/47310 del 
22/12/1999. 
Il reticolo idrografico minore, di competenza comunale, è individuato in base al regolamento di 
attuazione della L. 36/94 e coincide con il reticolo idrico costituito da tutte le acque superficiali ad 
esclusione dei corpi idrici classificati come principali e di tutte “le acque piovane non ancora 
convogliate in un corso d’acqua”; in particolare comprende tutti i corsi d’acqua che rispondono ad 
almeno uno dei seguenti criteri: 
• corsi d’acqua indicati come demaniali nelle carte catastali o in base alle normative vigenti; 
• corsi d’acqua oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici e/o 
interessati da derivazioni d’acqua; 
• corsi d’acqua rappresentati nelle cartografie ufficiali (IGM, CTR). 
 
Criteri e individuazione dei corsi d’acqua costituenti il reticolo idrografico 
 
Così come indicato nella D.G.R. n. 7/13950/03, per l’individuazione del reticolo idrografico di 
Venegono Superiore, oltre a specifici rilevamenti diretti, sono state esaminate e messe a confronto 
le seguenti cartografie ufficiali: 
• cartografie dell'Istituto Geografico Militare in scala 1:25.000 (IGM); 
• carta tecnica della Regione Lombardia in scala 1:10.000 (C.T.R.); 
• aerofotogrammetrico del territorio comunale in scala 1:5.000; 
• mappe del catasto terreni in scala 1:2.000, messe a disposizione dal Comune di Venegono 
Superiore. 
Successivamente, il reticolo così determinato è stato confrontato con l’elenco dei corsi d’acqua 
classificati come principali contenuti nell’Allegato A – “Individuazione del reticolo idrico principale” 
della suddetta delibera. 
I corsi d’acqua appartenenti al reticolo principale che interessano il territorio comunale di 
Venegono Superiore sono elencati nella seguente tabella: 
 

 
Tutti i restanti corsi d’acqua appartengono al reticolo idrico minore e vengono di seguito elencati: 
 

 
 
Ad essi si aggiungono tutti quegli affluenti minori, spesso temporanei, privi di toponomastica, 
cartografati nello specifico elaborato. 
Tutti i corsi d’acqua “dismessi”, cioè alterati od obliterati a seguito di azioni antropiche pregresse, 
attualmente facenti parte della rete fognaria come condotti o scaricatori di acque bianche, sono 
stati esclusi dal reticolo minore. 
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“Relazione illustrativa e norme geologiche di piano”, NOVEMBRE 2012 
 
 
QUADRO DEI VINCOLI NORMATIVI 
 
Il quadro dei vincoli in materia ambientale, geologica, idrogeologica e di difesa del suolo esistenti 
sul territorio comunale di Venegono Superiore è da riferirsi sia a normative nazionali che a direttive 
e regolamenti regionali. 
Nella Carta dei vincoli (Tav. 8) sono rappresentati i limiti degli ambiti territoriali sottoposti a 
limitazioni d’uso secondo quanto previsto dalla D.G.R. 9/2616/11. 
I vincoli geologico – ambientali in vigore sono di seguito elencati con particolare riferimento alle 
specifiche tecniche previste dalla normativa. 
 
VINCOLI DERIVANTI DALLE AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO 
IDROPOTABILE 
 
Le aree di salvaguardia delle opere di captazione per acque sotterranee sono porzioni territoriali 
prestabilite per forma ed estensione, con lo scopo di proteggere le risorse idriche da 
contaminazioni di origine antropica. 
 
Il D.Lgs. 152/06 disciplina le aree di salvaguardia con diverso grado di tutela 

Zona di Tutela Assoluta: è l’area immediatamente adiacente all’opera di captazione (comprende 
un intorno di 10 m di raggio dal pozzo) recintata e adibita esclusivamente ad opere di presa e a 
costruzioni di servizio; 

Zona di Rispetto: è la porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta nella quale é 
vietato l'insediamento di attività giudicate incompatibili (centri di pericolo). La ZR è definita con 
criterio geometrico (comprende un intorno di 200 m di raggio dal pozzo) per i pozzi "Mirabello" e 
con criterio temporale (isocrona corrispondente ad un tempo t = 60 gg) per il pozzo "ex Sprea". 
Eccezionalmente per il pozzo "C.na Prati" è istituito un criterio geometrico provvisorio in attesa di 
riperimetrazione con criterio temporale o idrogeologico. 

Zona di Protezione: definita con criterio temporale in base alla D.G.R 15137/96 (isocrona 
corrispondente ad un tempo t = 180 gg), che costituisce una zona allargata di particolare 
attenzione ai fini della tutela delle acque di falda. 
In particolare nella Zona di Rispetto, in base all’art. 94 del D.Lgs. 152/06, sono vietati 
l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività: 
A. dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 
B. accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
C. spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia 
effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della 
natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della 
vulnerabilità delle risorse idriche; 
D. dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 
E. aree cimiteriali; 
F. apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
G. apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di 
quelli finalizzati alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-
quantitative della risorsa idrica; 
H. gestione di rifiuti; 
I. stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
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J. centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
K. pozzi perdenti; 
L. pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente 
negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque vietata la 
stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 
Per gli insediamenti o le attività suddette, preesistenti, ove possibile e comunque ad eccezione 
delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve essere 
garantita la loro messa in sicurezza. 
 
Nella direttiva D.G.R. 10/04/2003 n. 7/12693 sono descritti i criteri e gli indirizzi in merito alla 
realizzazione di strutture e all’esecuzione di attività ex novo nelle zone di rispetto delle opere di 
captazione esistenti; in particolare, all’interno dell’All. 1 – punto 3 della detta delibera, sono 
elencate le direttive per la disciplina delle seguenti attività all’interno delle zone di rispetto: 
realizzazione di fognature; 
realizzazione di opere e infrastrutture di edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 
realizzazione di infrastrutture viarie, ferroviarie ed in genere infrastrutture di servizio; 
pratiche agronomiche e contenuti dei piani di utilizzazione. 
Per quanto riguarda la realizzazione di fognature (punto 3.1) la delibera cita le seguenti 
disposizioni: 
i nuovi tratti di fognatura da situare nelle zone di rispetto devono: 
o costituire un sistema a tenuta bidirezionale, cioè dall’interno verso l’esterno e viceversa, e 
recapitare esternamente all’area medesima; 
o essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che possano costituire 
elemento di discontinuità, quali i sifoni e opere di sollevamento. 
nella Zona di Rispetto di una captazione da acquifero non protetto: 
o non è consentita la realizzazione di fosse settiche, pozzi perdenti, bacini di accumulo di liquami 
e impianti di depurazione; 
o è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche provenienti da tetti, 
nel sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di prima pioggia. 
per tutte le fognature nuove (principali, secondarie, allacciamenti) insediate nella Zona di 
Rispetto sono richieste le verifiche di collaudo. 
Per quanto riguarda la realizzazione di opere e infrastrutture di edilizia residenziale e relativa 
urbanizzazione (punto 3.2), nelle zone di rispetto la delibera dispone: 
per la progettazione e la costruzione degli edifici e delle infrastrutture di pertinenza non possono 
essere eseguiti sondaggi e indagini di sottosuolo che comportino la creazione di vie preferenziali di 
possibile inquinamento della falda; 
le nuove edificazioni possono prevedere volumi interrati che non dovranno interferire con la falda 
captata [...]. 
In tali zone, inoltre, non è consentito: 
la realizzazione, a servizio delle nuove abitazioni, di depositi di materiali pericolosi non gassosi, 
anche in serbatoi di piccolo volume a tenuta, sia sul suolo sia nel sottosuolo; 
l’insediamento di condotte per il trasporto di sostanze pericolose non gassose; 
l’utilizzo di diserbanti e fertilizzanti all’interno di parchi e giardini […]. 
Nelle zone di rispetto è consentito l’insediamento di nuove infrastrutture viarie e ferroviarie, fermo 
restando che: 
le infrastrutture viarie a elevata densità di traffico (autostrade, strade statali, provinciali, urbane a 
forte transito) devono essere progettate e realizzate in modo da garantire condizioni di sicurezza 
dallo sversamento ed infiltrazione di sostanze pericolose in falda […]; 
lungo tali infrastrutture non possono essere previsti piazzali per la sosta, per il lavaggio di mezzi 
di trasporto o per il deposito, sia sul suolo sia nel sottosuolo, di sostanze pericolose non gassose; 
lungo gli assi ferroviari non possono essere realizzati binari morti adibiti alla sosta di convogli che 
trasportano sostanze pericolose. 
Nei tratti viari o ferroviari che attraversano la Zona di Rispetto è vietato il deposito e lo 
spandimento di sostanze pericolose, quali fondenti stradali, prodotti antiparassitari ed erbicidi, a 
meno di non utilizzare sostanze che presentino una ridotta mobilità nei suoli. 
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Per le opere viarie o ferroviarie da realizzare in sottosuolo deve essere garantita la perfetta 
impermeabilizzazione delle strutture di rivestimento e le stesse non dovranno interferire con 
l’acquifero captato. 
Nelle zone di rispetto è inoltre vietato lo spandimento di liquami e la stabulazione, l’utilizzo di 
fertilizzanti di sintesi e di fanghi di origine urbana o industriale (punto 3.4). 
 
VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA 
 
Nella carta sono riportati i limiti delle fasce di rispetto individuate sul reticolo idrico principale e 
minore, definite come: 

Fascia di rispetto assoluto estesa a 4 o 10 m dagli argini. 

Fascia di pertinenza morfologica dei corsi d’acqua. 

Fascia delle aree che subiscono allagamento. 
 
Per la descrizione e relativa normativa si rimanda al Cap. “Individuazione del reticolo idrico 
principale e minore” dello studio "Adeguamento dello studio geologico di supporto alla 
pianificazione urbanistica a scala comunale alla l.r. 12/2005" (Parmigiani, Aprile 2007) riportato in 
precedenza. 
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PARTE QUARTA 
Aziende a Rischio di Incidente Rilevante 
 
All’interno del territorio comunale di Venegono Superiore è presente una sola azienda classificata 
a Rischio di incidente rilevante R.I.R.: l’azienda Alenia Aermacchi Spa, stabilimento soggetto a 
NOTIFICA ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 334/99 e a redazione del rapporto di sicurezza di cui 
all’art.8. 

 
 
4.1. Alenia Aermacchi SPA 
Definizione delle aree di danno e analisi della compatibilità territoriale e 
ambientale 
 
Al fine di acquisire le informazioni necessarie sono state acquisite direttamente dal gestore dello 
stabilimento interessato (Alenia Aermacchi s.p.a.), che ha fornito le informazioni riportate nei 
successivi paragrafi), al fine di descrivere puntualmente le attività, i pericoli, le tipologie di incidenti 
per l’uomo e per l’ambiente e le aree di danno.  Si precisa che non è stato possibile avere ulteriori 
elementi rispetto a quelli di seguito riportati, in considerazione alla particolare azienda di cui 
trattasi, i cui dati risultano sensibili.  
 
Stato dell'arte dei procedimenti autorizzativi ed ispettivi e delle comunicazioni 
intercorse col CTR 
Presso il sito produttivo Alenia Aermacchi Spa vengono svolte attività e lavorazioni finalizzate alla 
produzione e revisioni di aerei ad usa sia civile che militare. 
Lo stabilimento è costituito da una serie di edifici, impianti di produzione, depositi per lo stoccaggio 
delle materie prime ed attrezzature di lavoro, uffici, laboratori tecnologici e sperimentali, officine e 
locali per infrastrutture e servizi. 
Nell'Ottobre del 2005 l'azienda aveva provveduto ad inviare alle autorità preposte la Scheda di 
Valutazione Tecnica ai sensi dell'Art. 8 comma 1 della L.R. 19/2001, in quanto risultava allora 
soggetta all'applicazione dell'Art. 5 comma 3 del D.Lgs. 334/99 per la detenzione di sostanze 
Tossiche (o Molto Tossiche) e Cancerogene in quantitativi superiori ad 1 kg relativamente ai reparti 
Verniciatura e Trattamenti Superficiali/Galvanica. 
Con l'entrata in vigore del D.Lgs. 238/05 il comma 3 dell'Art. 5del D.Lgs. 334/99 è stato 
definitivamente abrogato, facendo decadere tale obbligo. Tuttavia, la riclassificazione delle 
sostanze avvenuto a seguito del recepimento da parte dell'ltalia del 29° Adeguamento della 
Direttiva Comunitaria "Direttiva CEE/CEEAlCE n° 548 del 27106/1967 67/548/CEE: Direttiva del 
Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle 
sostanze pericolose" ha comportato un cambiamento nella classificazione dell'Anidride cromica, 
utilizzata nella preparazione dei bagni galvanici, che è passata da T a T+ nei Reparti Trattamenti 
superficiali e Compositi. 
In considerazione della notevole capacità delle vasche di cromatura presenti all'interno della 
Stabilimento, il quantitativo complessivo di sostanze pericolose classificate Molto Tossiche e 
Tossiche (che rappresenta il volume delle vasche all'interno delle quali è utilizzata) ha quindi 
determinato I'assoggettabilità dello stabilimento all'Art.8 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. A seguito di ciò, 
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il Gestore ha provveduto a redigere il Rapporto di Sicurezza edizione Marzo 2007, che e stato 
oggetto di istruttoria da parte del CTR, nel corso del quale sana state fornite le integrazioni ed i 
chiarimenti richiesti nel Giugno 2008 a seguito del Verbale di sopralluogo del 28 maggio 2008, fino 
al rilascio del parere tecnico conclusivo favorevole Prot. N° 15313 del 13 agosto 2008 con le 
prescrizioni riportate nel prospetto seguente, di cui si conferma la validità e l'adeguatezza delle 
misure di sicurezza adottate, come riportato in Allegato 0 al rapporto di sicurezza redatto da Alenia 
Aermacchi S.p.a.. Successivamente, iI 10 marzo 2011, il Gestore della Stabilimento, nel 
confermare la assoggettabilità a quanta disposto all'Art. 6 ed 8 del DLgs 334/99 e s.m.i., per effetto 
della detenzione in Stabilimento di sostanze Malta Tossiche (T+) in quantità maggiori al limite di cui 
all'Allegato I, Parte 2° del DLgs 334/99 e s.m.i., inoltrava una Dichiarazione di Non Aggravio del 
Rischio (DNA) ed una nuova NOTIFICA Febbraio 2011, recepita dal CTR con Prot. N°4136 del 14 
marzo 2011, per tener conto della variazione nella quantità massime detenute di talune sostanze 
pericolose derivanti da: 
1. diversa classificazione di alcune formulazioni nei bagni galvanici di Trattamento superficiale, con 
particolare riferimento alla loro classificazione come preparati Molto Tossici (T+) e Tossici (T) e da 
una diminuzione dello stoccaggio di talune materie prime in magazzino, 
2. più corretta attribuzione di appartenenza dei combustibili avio detenuti in serbatoi regolarmente 
autorizzati (Benzina Avio - R12 e Kerosene JPB - R1O) alla categoria Benzine e Derivati del 
Petrolio dell'Allegato I al D.Lgs 334/99 e s.m.i., anziché alla Categoria 6 Liquidi infiammabili (R1O) 
e Categoria 8 Liquidi estremamente infiammabili (R12) dell'Allegato II, 
come da prospetto di Tabella 1, ad oggi invariato, in cui si evidenzia che, pur nella variazione 
interna delle quantità massime di sostanze pericolose tra le due categorie Molto Tossiche e 
Tossiche, l'indice della loro somma pesata (di cui alla Nota 4 dell'Allegato I citato) rimane 
sostanzialmente invariato, così come la assoggettabilità della Stabilimento all'Art. 8 del 
DLgs334/99 e s.m.i. 
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NOTA BENE 
Benzina Avio, Gasolio per autotrazione, Nafta, JP8, pur classificati con frase di rischio R1O, R12, R51/53, 
vengono ora equiparati a "Benzine e Derivati del Petrolio" ed inclusi in Allegato I, Parte I° con limite di 
assoggettabilità all'Art. 6 di 2.500 t, molto superiore alla massima quantità presente in stoccaggio. 

 
 
La modifica ha comportato pertanto: 
 
• una diminuzione di sostanze Molto Tossiche (T +; Cat. 11. nonché delle sostanze 
Facilmente Infiammabili (F-R11; Cat 7b) ed Estremamente Infiammabili (F+ - R12; Cat. 8). 
• un aumento del quantitativi di sostanze Tossiche (T; Cat. 2), a causa una mutata 
classificazione di alcune soluzioni nei bagni galvanici, già presenti in stabilimento, rispetto ai limiti 
della NOTIFICA del Aprile 2007 e già oggetto di analisi dei rischi nel Rapporto di Sicurezza Marzo 
2007, rimanendo per questi ultimi comunque al di sotto del limite di assoggettabilità 
corrispondente, di cui alla colonna 2 della Parte 2° dell'Allegato I del D.Lgs 334/99 citato. 
• una più corretta rubricazione dei combustibili infiammabili nella Categoria "Benzine e Derivati 
del Petrolio" di cui alla Parte 1, rispetto alla loro attribuzione alle Categorie dei Prodotti 
Infiammabili della Parte 2°, in funzione del loro punto di infiammabilità, rimanendo per 
comunque molto al di sotto del limite di assoggettabilità corrispondente, di cui alla colonna 
2 della Parte 1° dell'Allegato I del D.Lgs 334199 citato. 
 
 

Dal confronto fra i quantitativi massimi detenuti e i corrispondenti limiti di soglia per le 
categorie di appartenenza, ai fini dell'assoggettabilità al DLgs n. 334/99 e s.m.i. consegue che: 
 
○ Lo Stabilimento è soggetto a Notifica ed alla adozione del Sistema di gestione della 
Sicurezza, ai sensi degli Artt. 6 e 7, e alla redazione Rapporto di Sicurezza, ai sensi dell'Art. 8, 
per le categorie di sostanze Tossiche (T, R23/24/25) o Molto Tossiche (T +, R25/26/27) in quanto, 
ai sensi della Nota 4 dell'Allegato I, risulta verificato che: 
 

Ʃ( [T +]/20 + [T]/200 ) = Ʃ ( 42/20 + 49/200 ) = 2,35 > 1 
 

○ Lo Stabilimento NON sarebbe soggetto a Notifica per le altre categorie di pericolosità: 
Comburenti (0), Esplosivi (E) e Infiammabili con varie frasi di rischio (Rl 0/Rll /RI2), in quanto, ai 
sensi della Nota 4 dell'Allegato I, risulta verificato che: 
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Ʃ ( [O]/50 + [R10+R11]/5000 + [R12]/50 + [prodotti petroliferi]/2.500) = 

= Ʃ (35/50 + (20+30)/5.000 + 2/10 + 125/2.500) = 0,96 < 1 
 

○ Lo Stabilimento infine NON sarebbe soggetto a Notifica per Ie categorie di sostanze Pericolose 
per l'ambiente (R50, R51/53) in quanto, ai sensi della Nota 4 dell'Allegato I, risulta verificato che: 
 

Ʃ ([R50]/100 + [R51 /R53]/200 + [prodotti petroliferi]/2.500) = 
= Ʃ ( 70/100 + 50/200 + 125/2.500 ) = 1 

 
Per quanto sopra, si evidenzia che la presenza di sostanze pericolose Molto Tossiche nei 
Reparti Trattamenti superficiali e Compositi e nel Deposito materie prime ed infiammabili, in 
quantità complessiva superiori ai limiti di soglia di cui all'Allegato I, comporta I'assoggettabilità a 
NOTIFICA ai sensi degli Artt. 6 e 7 del D.Lgs n. 334/99 e s.m.i., con gli obblighi di cui all'Art. 
8 (RAPPORTO DI SICUREZZA in merito al quale l'istruttoria si è conclusa con parere favorevole 
con Verbale CTR del 13 agoslo 2008, Prot. N°15313). 
 
La presenza e l'utilizzo di sostanze pericolose in altre aree di Stabilimento e di produzione è 
largamente Inferiore ai limiti di soglia ed ai criteri di cui alla Nota 1 dell'Allegato I. 
 
In sintonia col procedimento istruttorio del CTR, la Prefettura di Varese ha provveduto alla 
elaborazione del Piano di Emergenza Esterno la cui approvazione è avvenuta con la emissione 
del Decreto Prefettizio del 24 aprile 2008, come riportato in Allegato 0 al Piano di Emergenza 
redatto da Alenia Aermacchi Spa, che tiene conto dei risultati della analisi di rischio e che non 
evidenzia alcun impatto esterno allo Stabilimento tale da comportare l'esigenza di 
approntamento di misure di salvaguardia, in quanto nessuno degli eventi incidentali implica 
possibili danni significativi su persone, cose od ambiente esterno. 
 
Nel corso del 2009 è stata svolta la prima verifica ispettiva del Sistema di Gestione della 
Sicurezza da parte delle Commissione nominata dal MATTM, che ha redatto iI Rapporto 
conclusivo di Ispezione del 12 Febbraio 2010, pervenuto dal CTR il 15.10.2010 Prot. 
0018221, contenente raccomandazioni e prescrizioni alle quali l'azienda ha ottemperato nei 
tempi previsti, fornendone riscontro puntuale nella propria risposta del 14 Dicembre 2011, contente 
fra l'altro, oltre agli interventi gestionali ed organizzativi, anche l'attuazione dei due interventi di 
miglioramento concernenti sistemi tecnici ed impiantistici per la prevenzione e riduzione 
dei rischi, di seguito riportati: 
 
ril 4 iii) 
- migliorare l'udibilità dell'allarme di arresto dell'aspirazione in reparto galvanica in quanto non 
percettibile in alcune postazioni all'interno del reparto. 
 
Dal marzo 2010 è stato potenziato il sistema di allarme di arresto dell'aspirazione nel reparto 
galvanica, aumentando significativamente l'udibilità della segnalazione sonora. 
 
- installare uno strumento di rilevazione allarmato (per es: sonda di pH) all'interno della canalina di 
trasporto dei reflui al fine di individuare la presenza di flussi di reflui anomali e quindi correlabili a 
sversamenti. Ciò con lo scopo non solo di ridurre i tempi di intervento in caso di 
anomalia/incidente, ma anche per evitare una contaminazione dei reflui che ordinariamente 
vengono smaltiti come rifiuti. 
 
Nel mese di marzo 2010 e stato installato un pHmetro nel pozzetto di raccolta colaticci del Reparto 
Trattamenti superficiali, a monte dei serbatoi verticali di raccolta dove vengono confluiti eventuali 
sversamenti provenienti dalle vasche di trattamento galvanico. 
II pHmetro è collegato ad un sistema di allarme sonoro che entra in funzione quando il pH è 
inferiore a 3 a superiore a 12. 
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FINALITA’ 
 
Il Rapporto di Sicurezza Edizione Marzo 2012 di Alenia Aermacchi è una riedizione integrale ed 
aggiornamento della precedente edizione del Rapporto di Sicurezza Edizione Marzo 2007. 
Esso tiene conto e descrive gli elementi di interesse ai fini della NOTIFICA ed in particolare solo i 
seguenti reparti ed aree corrisponde allo state attuale di Stabilimento da cui discende 
I'assoggettabilità: 
 
• Reparto Trattamento superficiali (Trattamenti galvanici e Verniciatura) 
• Reparto Compositi (Trattamenti galvanici) 
• Deposito prodotti chimici ed infiammabili 
 
la cui ubicazione è riportata in Allegato 5 al suddetto rapporto di sicurezza, peraltro 
sostanzialmente invariati rispetto a quanto approvato a seguito della conclusione positiva 
dell'lstruttoria del Rapporto di Sicurezza da parte del CTR Prot. N° 15313 del 13 agosto 2008, 
nonché delle determinazioni finali incluse nel Rapporto conclusivo di ispezione del SGS del 12 
febbraio 2010 dei quali sono state recepite le relative prescrizioni, come riportato in Allegato 0 al 
Piano di Sicurezza. 
 
Nella redazione ed aggiornamento del Rapporto di Sicurezza si è altresì tenuto conto degli 
interventi di miglioramento delle misure di sicurezza ed antincendio adottate a seguito della 
attuazione del Piano di miglioramento nel rispetto delle autorizzazioni ottenute e delle misure di 
sicurezza necessarie. 
Non sono tuttavia intercorse modifiche nella natura e quantita delle sostanze pericolose detenute 
in stabilimento rispetto all'ultimo aggiornamento della NOTIFICA Febbraio 2011, né tanto meno 
nelle tipologia e entità degli effetti degli eventi incidentali identificati, confermando con ciò 
l'assenza di scenari che possano comportare effetti all'esterno dello Stabilimento e la 
validità del Piano di Emergenza Esterno adottato dalla Prefettura di Varese con Decreto 
Prefettizio del 24 aprile 2008. 
 
A. DATI IDENTIFICATIVI E UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 
 
A.1 DATI GENERALl 
 
A.1.1 RAGIONE SOCIALE E INDIRIZZO DEL FABBRICANTE 
Ragione sociale: ALENIA AERMACCHI Spa 
Sede legale: Via Ing. Paolo Foresio, 1 - 21040 VENEGONO Superiore (VA) 
 
A.1.2 DENOMINAZIONE ED UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 
Denominazione: 
Ubicazione: 
Latitudine: 
Longitudine: 
Gestore: 
ALENIA AERMACCHI SpA 
Via Ing. Paolo Foresio, 1 
 
21040 VENEGONO SUPERIORE (VA) 
45°44' 04" N 
08°53' 02" E 
(ai sensi dell'Art. 3 del D.Lgs. 334/1999) 
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Ing. Vito Antognazza 

 
A.1.3 RESPONSABILE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA DEGLl IMPIANTI 
L'insediamento produttivo Alenia Aermacchi Spa è stato costruito in tempi successivi già a far data 
dagli anni '70; nel corso degli anni sono sorti tutti gli attuali edifici fino a raggiungere le dimensioni 
e l'estensione attuale. 
In Stabilimento è presente una funzione responsabile per Impianti e Dotazioni industriali che 
dipende dal Gestore della Stabilimento. 
 
A.1.4 RESPONSABILE DELL'ESECUZIONE DEL RAPPORTO DI SICUREZZA 
II Rapporto di Sicurezza redatto da Alenia Aermacchi è stato redatto con l'ausilio dei servizi tecnici 
interni e da SYRECO S.r.l. di Gavirate (VA), Società di consulenza esterna specializzata nella 
valutazione del rischio derivante da attività industriali impieganti sostanze pericolose. 
 
Responsabile del Rapporto di Sicurezza è: 
Ing. F. Zani, c/o SYRECO s.r.i., via al Lido 5 - 21026 GAVIRATE (VA), Tel. 03321730273- 
Fax. 03321730280 - e-mail: fzani@syreco.it, iscritto all'Albo degli Ingegneri della Provincia di 
Varese al N. 1477 ed all'elenco del Ministero degli Interni n'U0164. 
Per maggiori informazioni sulla qualificazione professionale si rimanda all'Allegato 1 al Rapporto 
di Sicurezza. 
 
 
A.2 LOCALIZZAZIONE E IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO 
 
A.2.1 COROGRAFIA DELLA ZONA 
Lo Stabilimento Aermacchi è ubicato nel Comune di Venegono Superiore in prossimità del comune 
di Venegono Inferiore (VA);  la Corografia in Scala 1 :50.000 della zona circostante lo stabilimento 
è riportata in Allegato 2 al Rapporto di Sicurezza. 
La mappa rappresenta la zona circostante lo stabilimento e su di essa è stata evidenziata la 
posizione dello Stabilimento in oggetto. 
 
A.2.2 POSIZIONE DELLO STABILIMENTO 
La mappa della zona circostante il deposito è riportata in Allegato 3 al Rapporto di Sicurezza. 
Sulla mappa sono visibili ed individuati tutti gli insediamenti produttivi limitrofi. 
Lo stabilimento è inserito in zona industriale, ai sensi del vigente PGT che prevede, in quest'ambito 
che ogni successivo ampliamento sull'insediamento sia accompagnato da una valutazione di 
impatto ambientale. 
I territori limitrofi, compresi nel raggio di 500 metri dall'insediamento produttivo, hanno Ie seguenti 
destinazioni d'uso: 
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Nel seguito sono riassunti solo alcuni elementi di sintesi non tecnica, ai fini della descrizione della 
realtà circostante I'insediamento dello Stabilimento per quanto attiene l'esistenza di elementi 
potenzialmente vulnerabili in casa di incidente. 
 
Per maggiori dettagli si rimanda alla cartografia in Allegato 3 al Rapporto di Sicurezza. 
 
Destinazione d'uso 
L'area di insediamento della stabilimento è posizionato nella zona sud dell'abitato di Venegono 
Superiore (VA). Come da vigente PGT I'insediamento industriale Alenia Aermacchi è all'interno di 
una zona industriale. 
 
Centri abitati 
Lo stabilimento si trova all'interno del Comune di Venegono Superiore. 
 
Elementi vulnerabili 
Scuole, Chiese, Centri sportivi, ed altri potenziali centri di aggregazione sono evidenziati sulle 
mappe riportate in Allegato 3 al Rapporto di Sicurezza. In particolare, si identificano i seguenti 
elementi: 
 
• Abitazioni civili 
Le prime abitazioni civili sono collocate ad una distanza di almeno 200 m dai confini di Stabilimento. 
 
• Edifici scolastici 
I. Scuola Elementare Comune di Venegono Inferiore (max. 300 persone) distanza 1425 m 
II. Scuola Elementare/Media Comune di Venegono Superiore (max. 600 persone) distanza 1725 m 
III. Scuola Elementare/Media Comune di Castiglione Olona (max 600. persone) distanza 1650 m 
IV.Scuola Elementare/Media Comune di Castiglione Olona (max. 150 persone) distanza 1100 m 
 
• Centri Sportivi 
V. Palestra Comunale Venegono Inferiore (max. 500 persone) distanza 1450 m 
 
• Centri commerciali 
VI.Supermercato su Sp 233 Comune di Castiglione Olona (max. 200 persone) distanza 400 m 
VII. Centro Commerciale Somadeo Comune di Castiglione Olona (max. 200 persone) distanza 450 m 
VIII. Supermercato Esselunga Comune di Venegono Inferiore (max. 600 persone) distanza 1650 m 
IX. Centro Commerciale Comune di Venegono Inferiore (max. 80 persone) distanza 1700 m 
 
Attività ed insediamenti produttivi 
 
Intorno allo stabilimento ALENIA AERMACCHI SpA esistono alcune attività produttive, nessuna 
riconducibile, almeno in prima approssimazione, ad attività in ambito di applicazione del D.Lgs. 334/99. Gli 
insediamenti industriali nelle immediate vicinanze dell'insediamento Alenia Aermacchi sona: 
X. Ditta Mirage Comune di Venegono Superiore (max. 25-30 persone) distanza 1400 m 
XI. Ditta Optinova Comune di Venegono Superiore (max. 50 persone) distanza 1200 m 
XII. Ditta L.P. Comune di Venegono Superiore (max. 80-100 persone) distanza 1350 m 
XII I. Zona artigianale Via De Gasperi Comune di Venegono Superiore (max. 10-15 persone) distanza 300 m 
XIV. Ditta Velamp Comune di Venegono Superiore (max. 50-60 persone) distanza 1500 m 
 
Elementi ambientali 
A 700 m circa di distanza rispetto all'insediamento industriale Alenia Aermacchi passa la strada statale SS233; 
I'autostrada corre ad oltre 11 km di distanza in linea d'aria. L'aeroporto più vicino (escludendo quello interno allo 
stabilimento) è I'Aeroporto Internazionale di Milano Malpensa distante oltre 11 km. 
 
Centri di soccorso 
II centro di soccorso più vicino è presso l'Ospedale di Tradate distante 2850 m. 
 
A.2.3 PlANTE E SEZIONI DELLO STABILIMENTO 
La Planimetria generale del Sito è presente nell'Allegato 4 al Rapporto di Sicurezza, mentre in 
Allegato 5 è riportata l'ubicazione dei Reparti produttivi e delle aree di Stabilimento che sono di 
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interesse nel Rapporto di Sicurezza stesso. Si precisa, come già riportato in premessa, che il 
presente Piano rimanda agli allegati al Piano di Sicurezza redatto da Aermacchi, non avendo 
ricevuto dalla società stessa altra documentazione in quanto trattasi di dati sensibili. 
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B. INFORMAZIONI RELATIVE DELLO STABILIMENTO 
B.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
B.1.1 GRAFICO DELL'ORGANIZZAZIONE 
L'organigramma della Stabilimento ALENIA AERMACCHI S.p.A. di Venegono è riportato nello 
schema seguente. 
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B.1 .2 ENTITA' DEL PERSONALE 
L'Azienda occupa nello Stabilimento AERMACCHI SpA circa 1900 addetti, di cui oltre 1000 sono 
rappresentati da tecnici ed ingegneri per la progettazione e lo sviluppo di nuovi aeromobili, mentre 
i rimanenti sono operai. 
A questi si sommano circa 200 persone che giornalmente, per motivi diversi, varcano i confini della 
Stabilimento. 
 
B.1.3 REQUISITI MINIMI DI ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE DIRETTIVO E DELLE 
MAESTRANZE 
L'Azienda provvede regolarmente alla formazione del suo personale nella gestione, conduzione 
degli impianti, sicurezza ed igiene del lavoro, ecologia. 
Per un corretto svolgimento delle attività inerenti l'esercizio dell'impianto, il personale deve 
presentare le seguenti caratteristiche: 
 
PERSONALE DIRETTIVO TECNICO: 
 
II personale direttivo è costituito da diplomati tecnici, con elevata anzianità di servizio e provata 
esperienza, o laureati. 
 
II controllo della sicurezza degli impianti e di competenza di un tecnico Aermacchi nominato 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi del DLgs 626/94. 
 
II personale direttivo: 
- ha una solida conoscenza di base e un'approfondita conoscenza degli impianti; 
- è addestrato per: 
• applicare i criteri di un buon esercizio, suggeriti dalla professionalità e dall'esperienza, 
atti ad impedire o quantomeno a minimizzare errori tecnici ed umani; 
• impartire le istruzioni per la migliore conduzione dei dipendenti nelle attività di produzione, di 
manutenzione, ecc.; 
* predisporre le necessarie misure di sicurezza e vigilare affinché vengano comprese e messe in 
atto; 
• coordinare le operazioni nelle situazioni anomale e, in particolare, realizzare la corretta fermata 
dell'unità produttiva. 
 
MAESTRANZE: 
II personale neoassunto di qualifica operaia viene inserito nelle linee di produzione dopo un 
periodo procedurato di affiancamento ad un collega esperto e sotto la diretta supervisione del 
capoturno. 
II personale più qualificato viene inserito nelle Iinee di produzione dopo un periodo più lungo di 
affiancamento e sotto la diretta supervisione del capo settore, che di norma è un diplomato o 
persona di comprovata esperienza. 
Le maestranze addette alla manutenzione sono addestrate per: 
• eseguire i lavori con la necessaria precisione e secondo la prescritta normativa; 
• conoscere i rischi specifici delle sostanze degli impianti e comportarsi di conseguenza; 
• usare correttamente l'attrezzatura di lavoro e i mezzi di protezione. 
 
Tutte Ie maestranze: 
• debbono conoscere il ciclo produttivo e le operazioni di conduzione, fermata, avviamento; 
• debbono realizzare correttamente le istruzioni impartite dal personale direttivo; 
• debbono applicare le misure di sicurezza disposte dal personale direttivo per prevenire ed 
evitare gli incidenti alle persone e agli impianti.  
Per il personale tecnico di produzione sono svolti corsi organizzati all'interno dell'azienda finalizzati 
alla sicurezza (con particolare cura alle problematiche antincendio), all'ecologia e sui temi 
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impiantistici. 
All'interno dell'organizzazione è inoltre previsto ed attuato un programma di formazione rivisto e 
aggiornato a cadenza annuale conformemente a quanto previsto dalla Procedura "04 
Informazione, formazione e addestramento " del Sistema di Gestione della Sicurezza di cui 
all'Art. 7 del D.Lgs 334/99, nonché dalla legislazione vigente in materia di rischi di incidente 
rilevante (DM 16 marzo 1998) e di tutela della salute nei luoghi di lavoro (D.Lgs 334/99 e 
successive integrazioni e modifiche) e prevenzione incendi (DM 10 marzo 1998 e s.m.i.). 
 
 
B.2 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' 
 
B.2.1 ATTIVITA' SOGGETTE A NOTIFICA 
 
L'Alenia Aermacchi SpA gestisce uno stabilimento per la progettazione e la produzione di 
aeromobili ad uso civile e militare. Lo stabilimento insiste su di un'area complessiva di 274.000 mq, 
di cui circa 73.500 coperti. Lo stabilimento è suddiviso nelle seguenti Aree funzionali principali, la 
cui ubicazione è riportata in Allegato 4 al Rapporto di Sicurezza e, limitatamente ai più significativi 
ai fini del Rapporto di Sicurezza, nella rappresentazione grafica planimetrica in Allegato 5, con 
I'evidenziazione dei Reparti di Trattamenti Superficiali/Galvanica di Verniciatura e Reparto 
Compositi (linea Trattamenti Galvanici), nonché il Deposito Materie prime ed Infiammabili, per i 
quali sussiste I'assoggettabilità all'Art. 8 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i., come riportato nella Tabella 1 in 
Premessa al presente Rapporto di Sicurezza. Gli elaborati grafici planimetrici civili, iI layout degli 
apparecchi e gli schemi di flusso riferiti ai Reparti e Aree soggette al DLgs 334/99 e s.m.i., già 
forniti al CTR, sono riportati in Allegato 5 ed Allegato 18 al Rapporto di Sicurezza. 
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Nello specifico si possono identificare i seguenti processi e cicli produttivi per quanto riguarda i 
reparti produttivi di interesse ai fini dell'assoggettabilità della Stabilimento al D.Lgs 334/99. 
 
Trattamento superficiale dei metalli 
(Edifici 20 e 19.1 e una piccola porzione dell'edifico 11 • compositi) 
II ciclo prevede: detersione preliminare (alcalina o tramite solvente), decapaggio e trattamento 
galvanico. Le fasi dei diversi trattamenti utilizzati e gli impianti in cui avvengono sono riportati di 
seguito: 
a) Impianto di verifica strutturale ossidazione anodica (CrOɜ), ossidazione anodica dura (H2S04) e 
sigillatura (Na2Cr2o7) 
b) Impianto di fresatura chimica dell'alluminio disossidazione acida seguita da fresatura con NaOH, 
Na2S, triaetanolammina 
c) Impianto di ossidazione anodica e/o conversione chimica decapaggio acido (H2S04), 
ossidazione anodica (CrO,), conversione chimica colorata, sigillatura (Na,Cr,O,) 
d) Impianto di passivazione acciai inox, ossidazione anodica leghe di titanio, decapaggio leghe al 
titanio, conversione chimica leghe al magnesio decapaggio acciai (HNO3,HF) decapaggio leghe al 
titanio (HNO3), passivazione acciai inox (HNO3, Na2Cr2O7), ossidazione anodica titanio (HNO3, 
H2S04), conversione leghe al magnesio (Na2Cr2O7, MgS04,MnS04) 
e) Impianto di fosfatazione allo zinco e cadmiatura elettrolitica acciai decapaggio acciai (HCI), 
sgrassatura elettrolitica, neutralizzazione decapaggio, cadmiatura, cromatazione (Na2Cr,O, 
H2S04), passivazione (CrO3) 
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I) Impianto cromatura dura acciai sgrossatura elettrolitica, cromatura, scromatura, nichelatura 
g) Impianto di preparazione superficiale all'incollaggio decapaggio solfo-cromico, ossidazione 
anodica (CrO3), ossidazione anodica fosforica 
 
 
Le Iinee galvaniche possono anche essere schematizzate: 
 
Linea 1 • Fresatura Chimica Alluminio e Leghe 
 
Vasca 2 - Disossidazione dopo Fresatura Chimica 
Vasca 3 - Lavaggio Freddo 
Vasca 4 - Lavaggio Freddo a spruzzo 
Vasca 5 - Fresatura Chimica Alluminio e Leghe 
 
Linea 2 • Leghe leggere 
Vasca 6 - Sgrossatura alcalina 
Vasca 7 - Lavaggio Caldo 
Vasca 8 . Lavaggio Freddo 
Vasca 9 . Decapaggio Leghe leggere 
Vasca 10 - Lavaggio Freddo 
Vasca 10 - Risciacquo Freddo 
Vasca 12 - Conversione chimica colorata 
Vasca 13 - Lavaggio Freddo 
Vasca 14 - Risciacquo Freddo 
Vasca 15 - Ossidazione anodica cromica 
Vasca 16 - Sigillatura ossidazione anodica cromica 
 
 
Linea 3 • Acciai Inox, acciai al carbonio, leghe titanio, leghe magnesio 
Vasca 26 - Decapaggio acido 
Vasca 27 - Lavaggio Freddo 
Vasca 28 - Lavaggio Caldo statico 
Vasca 29 - Sgrassatura elettrolitica 
Vasca 30 - Neutralizzazione acida 
Vasca 31 - Lavaggio Freddo 
Vasca 32 - Cadmiatura elettrolitica 
Vasca 33 - Lavaggio Freddo 
Vasca 34 - Lavaggio Caldo statico 
Vasca 36 - Lavaggio Freddo 
Vasca 47 - Nichel strike 
Vasca 37 - Riattivazione cadmiatura 
Vasca 40 - Lavaggio Freddo 
Vasca 35 - Cadmiatura cromatazione 
Vasca 42 - Lavaggio Freddo 
Vasca 43 - Passivazione - fosfatazione 
Vasca 39 - Fosfatazione zinco 
Vasca 17 - Sgrassatura alcalina ultrasuoni 
Vasca 69 - Lavaggio Caldo statico 
Vasca 70 - Lavaggio Freddo 
Vasca 71 - Decapaggio titanio 
Vasca 72 - Lavaggio Freddo 
Vasca 73 - Ossidazione anodica titanio 
Vasca 20 - Decapaggio acciai inox 
Vasca 21 - Lavaggio Freddo 
Vasca 22 - Passivazione acciai inox 
Vasca 23 - Lavaggio Freddo 
Vasca 22 - Passivazione leghe magnesia 
 
Linea 4 • Nichelatura, cromatura (dura e decorativa) e smetallizzazione 
Vasca 1 - Sgrassaggio percloroetilene 
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Vasca 50 - Lavaggio Freddo 
Vasca 51 - Lavaggio Freddo statico 
Vasca 52 - Cromatura dura/decorativa 
Vasca 53 - Attacco anodico 
Vasca 54 - Cromatura dura/decorativa 
Vasca 55 - Lavaggio Freddo 
Vasca 56 - Lavaggio Freddo 
Vasca 57 - Lavaggio Freddo statico 
Vasca 62 - Snichelatura 
Vasca 60 - Scromatura 
Vasca 63 - Lavaggio Freddo 
Vasca 64 - Scadmiatura 
Vasca 59 - Disossidazione anodica cromica 
Vasca 56 - Sgrassaggio alodine 
 
Le vasche sono aspirate ed usualmente con coperchi chiusi. Sopra di esse si muove iI carro ponte 
dotato di cappa aspirante che, quando posizionato sulla vasca utilizzata alla lavorazione (vasca 
con coperchi aperti), e in grado di fornire valori di portata pari a 1800 mc/mq/h. 
Ogni vasca di lavorazione è intervallata da vasche di risciacquo. 
 
Per quanto concerne lo sgrassaggio con utilizzo di solventi clorurati (percloroetilene) questo tipo di 
trattamento è svolto nel reparto galvanica e nel reparto trattamenti termici. 
Come verrà meglio indicato in seguito, il reparto Galvanica è dotato di un impianto di trattamento 
delle acque reflue con riutilizzo delle stesse, mentre le soluzioni galvaniche esauste verranno 
smaltite come rifiuto. 
 
 
Verniciatura 
(Edifici 6 e 23) 
 
Tutte Ie attività di verniciatura vengono effettuate in spazi confinati muniti di sistemi di aspirazione. 
L'aria in ingresso, dopo filtrazione viene immessa dall'alto ed estratta dal basso dal piano grigliato. 
II sistema di abbattimento a secco e costituito da una serie di pannelli filtranti posti sotto  il piano 
grigliato stesso. 
II sistema di abbattimento ad umido è costituito da gruppi tipo Venturi installati in posizione 
verticale sull'intera lunghezza delle cabine. 
Sotto iI sistema di lavaggio è installata una camera di espansione dell'aria, dove I'acqua viene 
separata dall'aria e convogliata nella vasca di ricircolo. L'estrazione dell'aria esausta avviene 
lateralmente alla cabina ed immessa in atmosfera tramite camini di espulsione. 
Le acque reflue derivanti dal sistema di trattamento aria sono smaltite come rifiuti. 
Nell'ambito dell'insediamento sono presenti due stazioni con serbatoi interrati di stoccaggio e 
postazioni di rifornimento carburante per velivoli (Kerosene JPB), dislocati rispettivamente in 
prossimità dell'Edificio n °3/Pista aeroportuale e dell'Edificio n °13. 
La viabilità interna è ben realizzata con ampi piazzali e larghe strade. 
Tutte Ie zone destinate al carico/scarico combustibili sono realizzate in modo da non interferire con 
il traffico interno di Stabilimento. 
Solo gli impianti di Trattamenti Superficiali e di Verniciatura comportano in realtà la assoggettabilità 
a "NOTIFICA" e redazione "Rapporto di sicurezza" ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.Lgs 334/99 e 
s.m.i., in quanto il processo tecnologico adottato comporta I'utilizzo di sostanze molto tossiche, 
tossiche, infiammabili, nonché molto tossiche e tossiche per I'ambiente acquatico. 
 
B.2.2 CODICE DI ATTIVITA' 
II codice dell'attività, secondo la classificazione dell'Allegato IV all'O.M. 21 Febbraio 1985 del 
Ministero della Sanità, è il seguente: 
3.11 X - Industria della costruzione dei mezzi di trasporto e lavorazioni affini. 
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B.2.3 TECNOLOGIA DI BASE 
In generale, nel sito AERMACCHI di Venegono Superiore sono svolte anche attività di trattamenti 
galvanici di superfici metalliche, di verniciatura e di assemblaggio, per la produzione dei velivoli 
con impiego di particolari sostanze pericolose ricadenti nelle categorie di pericolosità del D.Lgs. 
334/1999 di cui alla Tabella 1 in Premessa al Rapporto di Sicurezza, in quanto classificate Molto 
Tossiche, Cancerogene, Comburenti, Infiammabili e Molto tossiche e Tossiche per I'ambiente 
acquatico. 
La tecnologia utilizzata per Ie operazioni unitarie che utilizzano Ie sostanze "pericolose" sono 
riconducibili ad applicazione per immersione in bagni opportunamente preparati nelle 
concentrazioni richieste dal processo di trattamento da effettuare od elettrodeposizione, oppure 
per spruzzatura, pennellatura, carteggiatura e levigatura, spalmatura od applicazione a spatola o 
semplicemente sovrapposizione e sagomatura di fogli, reti, lastre o nastri già predisposti per I'uso. 
Verranno descritte Ie attività all'interno dello Stabilimento, che comportano la detenzione o 
I'utilizzo delle sostanze pericolose di cui sopra. 
 
Reparto Compositi 
Si realizzano pezzi speciali per componentistica di velivoli, assemblando con opportune tecnologie 
materiali diversi e principalmente fibra di carbonio, fibra di vetro e KEVLAR. 
II reparto è sito in un apposita area segregata dell'edificio N °11. 
 
Reparto Trattamenti Superficiali-Galvanica Fresatura Chimica 
L'area in esame è sita negIi edifici 20 e nel 19.1 ove si realizzano: 
• Trattamenti superficiali di Cadmiatura sotto vuoto e Trattamenti Galvanici 
• Fresatura chimica 
• Verniciatura 
 
Reparto Verniciatura Velivoli-Ed. 6 
Nell'area in esame, sita nell'Edificio N °6, vengono svolte delle operazioni di sverniciatura e 
verniciatura di parti di velivolo o dell'intero apparecchio all'interno di cabine appositamente 
realizzate con impiego di vernici a base di solvente (Xilolo o Toluolo) epossidiche e poliuretaniche, 
con essiccamento in aria, previa applicazione di sigillanti e di primer a base di sostanze tossiche e 
cancerogene. 
 
Reparto Verniciatura Velivoli-Ed. 23 
Nell'area in esame, sita nell'Edificio N°23, vengono svolte delle operazioni di sigillatura, 
verniciatura con prodotti a base epossidica e poliuretanica in solventi (Xilolo e toluolo, 
essenzialmente). 
 
B.2.3.1 REPARTO COMPOSITI - LINEA TRATTAMENTI GALVANICI 
L'area in oggetto è interamente sita nell'edificio N °1 1 ed è suddivisa nelle sezioni seguenti: 
• 11.1 : Settore nido d'ape e fasi di lavorazione per la preparazione delle lamiere 
• 11 .2: Settore di ossidazione anodica e applicazione del PRIMER - nella quale si effettuano 
trattamenti galvanici e chimici superficiali con impiego di sostanze pericolose 
• 11 .3: Clean Room (area trattamento materiali speciali) 
• 11.4: Zona autoclavi 
• 11.5: Sformatura e applicazione del distaccante 
• 11 .6: Settore lavorazioni 
• 11.7 : Unità di controllo 
• 11.8 : Applicazione adesivo liquido 
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Si riporta di seguito I'organigramma di reparto: 

 
I materiali compositi sono materiali diversi impiegati nella produzione di parti a pezzi di un aereo, i 
maggiormente utilizzati e lavorati sono la fibra di carbonio, la fibra di vetro ed il KEVLAR. 
 
 

B.2.3.1.1 SEZIONE 11.1 - SETTORE NIDO D' APE E FASI DI LAVORAZIONE PER LA 
PREPARAZIONE LAMIERE 
 
Le principali attività svolte in questa sezione sono le seguenti: 
- rifilatura manuale nido d'ape impregnato in resine fenoliche; 
- per i nidi d'ape metallici, si svolge la stessa operazione utilizzando seghetti a coltelli; 
- preassemblaggio dei pezzi su stampi con l'utilizzo di utensili manuali e da banco; 
- conferimento dei pezzi ai le linee di ossidazione anodica. 
 
B .2.3.1.2 SEZIONE 11.2 - SETTORE 01 OSSIOAZIONE ANODICA ED APPLICAZIONE DEL 
PRIMER 
 
In questo settore sono svolti diversi trattamenti superficiali dei pezzi preparati in altre sezioni. 
E' presente un addetto addestrato per ciascuno dei due turni di lavoro. Le principali attività 
(corrispondenti ad un ciclo di lavorazione) svolte nelle diverse vasche esistenti sono: 
- Sgrassatura con  tricloroetano a circa 74°C in vasca chiusa aspirata e dotata di serpentino di  
  raffreddamento per minimizzare la quantità di vapori di solvente. La vasca rimane chiusa per tutto   
  il tempo dell'operazione ed è aperta soltanto per ritirare i pezzi sgrassati. L'aria di aspirazione è  
 inviata ad una torre di abbattimento (Iavaggio con acqua in controcorrente) ed inviata   
 successivamente in atmosfera. 
 II locale dispone di unità di estrazione aria a soffitto con invio diretto in atmosfera. 
- Sgrassatura alcalina con detersivo industriale. 
- Risciacquo caldo e lavaggio freddo. 
- Decapaggio solfo-cromico, con H2S04 e Na2Cr207. 
- 2 lavaggi con acqua deionizzata. 
- Ossidazione anodica con anidride cromica e anidride fosfatica. 
- Altri 2 lavaggi con acqua deionizzata. 
- Asciugatura 
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Esiste un quadro di comando dove I'operatore programma tutte Ie fasi e tempi del trattamento. I 
pezzi sono spostati da una vasca all'altra da un paranco, azionato normalmente in forma manuale. 
Si utilizzano anodi di rame e piombo. 
La composizione dei bagni viene testata settimanalmente in laboratorio e gli interventi correttivi 
vengono eseguiti a bordo vasca dagli operatori, aggiungendo (a freddo) i quantitativi delle 
sostanze necessari (su "ricetta" del laboratorio). 
Nel piano sotterraneo è installato il sistema di abbattimento dell'aria di aspirazione delle vasche e 
un impianto di resine di scambio ionico per la produzione di acqua deionizzata. 
Per Ie caratteristiche di composizione e di processo e Ie misure di sicurezza delle vasche si 
rimanda alla Tabella 3 del paragrafo B.2.11.3 seguente. 
L'altra attività svolta in questa area consiste nell'applicazione del PRIMER (vernice) ai pezzi trattati 
nelle vasche, allo scopo di prepararli per I'operazione di incollaggio successivo. 
La verniciatura si effettua in apposita cabina separata dal resto del locale dotata di pavimento 
grigliato con aspirazione verso iI basso e filtri per la purificazione dell'aria prima della scarico in 
atmosfera; I'applicazione del PRIMER viene eseguita a mana con aerografo (per piccoli pezzi) a in 
automatico con robot. 
Dopa una fase di appassimento i pezzi sono introdotti nel forno (mediante navicelle), dove 
subiscono un trattamento a caldo (tra 130 e 180 'C) per stabilizzare la vernice applicata.  
La vernice contiene solvente, resina epossidica, bisfenolo A, epicloridrina, cromati di zinco e 
stronzio ed ha caratteristiche di sostanza cancerogena. 
In questa cabina può essere anche applicato, sempre mediante aerografo, adesivo liquido. 
 
B.2.3.1.3 SEZIONE 11.3 - CLEAN ROOM - AREA TRATTAMENTO MATERIALI SPECIALI 
 
Sono presenti due Clean-room (n° 1 e n° 2), aree a contaminazione controllata dove vengono 
trattati materiali speciali. Vi lavorano 6 persone per turno, in 2 turni e per I'ingresso è obbligatorio 
indossare camice bianco. 
Le Clean-Room sono state progettate con condizioni specifiche di temperatura (18-24 °C), umidità 
(40-60%) e intensità luminosa ( > 150 lux); sono classificate come Classe 300.000. 
L'aria è immessa dal soffitto ed è aspirata da bocchette di ripresa poste sui muri laterali. II 
condizionamento dell'aria è regolato da un computer in base a sensori diversi distribuiti nel locale. 
Non è prevista la presenza di sostanze pericolose 
In questo settore i diversi compositi sono assemblati su apposite attrezzature a formare· iI 
cosiddetto "pacco" per iI successivo ciclo di cottura in autoclave. 
Nella Clean-room n° 2 è presente anche I'impianto di reticolazione automatica (mediante robot). 
 
 
B.2.3.1.4 SEZIONE 11.4 - ZONA AUTOCLAVE 
 
Dopo I'assemblaggio dei composti nei diversi pezzi lavorati, si procede alla polimerizzazione in 
una delle due autoclavi site al centro dell'edificio. Vi lavorano 5 persone in totale, distribuite in 2 
turni (3 e 2). 
Nell'autoclave si esegue un ciclo termico (con polimerizzazione accelerata) di caratteristiche 
variabili, con pressioni variabili line ad un massimo di 7 bar (in ambiente azoto) e temperature lino 
a 190°C (il gradiente di temperatura è dell'ordine di 5°C al minuto). 
Non è prevista la presenza di sostanze pericolose 
II trattamento richiede un massimo di 8 ore di tempo, alla fine del quale si lascia raffreddare iI 
"pacco" prima di evacuare la pressione interna e procedere all'apertura dell'autoclave. 
L'autoclave è dotata di tutti i mezzi di sicurezza necessari e I'attività è gestita dall'operatore dal 
quadro di controllo, dove imposta Ie condizioni principali del ciclo termico desiderato. 
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B.2.3.1.5 SEZIONE 11.5 - SFORMATURA ED APPLICAZIONE DEL DISTACCANTE 
 
Dopo aver rimosso i pezzi dagli stampi, questi ultimi sono trasferiti al locale sformatura per la 
rimozione di eventuali residui di lavorazione e I'applicazione del distaccante sotto aspirazione. Nel 
locale sono presenti fusti di sostanze diverse, molte di loro infiammabili, ma nella quantità minima 
necessaria per la lavorazione. 
 
 
B.2.3.1.6 SEZIONE 11.6 - SETTORE LAVORAZIONI (RNITURA) 
In questo settore lavorano 4 persone a giornata. 
Le attività principali consistono nella rifilatura, foratura, sbavatura e montaggio di pezzi diversi in 
fibra di carbonio ed in lamiera di lega leggera con impiego di macchine utensili a controllo 
numerico e manualmente con utensili pneumatici. 
Tulle la lavorazioni avvengono con aspirazione localizzata dell'aria. 
Non è prevista la presenza di sostanze pericolose 
In questo settore è svolta anche I'attività di preparazione di pezzi che sono inviati alla sezione 7 
per la realizzazione di elementi in resine poliestere e fibra di vetro, nonché altre lavorazioni da 
eseguire in ambiente artificialmente ventilato. 
II locale è dotato di un sistema di ventilazione a flusso orizzontale, di una cappa per la 
preparazione delle resine ed un banco aspirante per Ie operazioni meccaniche di rifilatura o 
incollaggi particolari a freddo. 
 
 
B.2.3.1.7 SEZIONE 11.7 – UNITA’ DI CONTROLLO 
 
In questa sezione lavora una persone per turno (2 turni). 
Le attività svolte riguardano iI controllo della qualità dei pezzi trattati, con I'aiuto di videoterminali 
collegati agli apparecchi di prova (ultrasuono, ecc.). 
Tali attività riguardano i pezzi in composito ma sono gestite da un altro responsabile. 
 
 
B.2.3.1.8 SEZIONE 11.8 - APPLICAZIONE ADESIVO LlQUIDO 
 
Questa operazione viene eseguita in un box appositamente dedicato dotato di parete aspirata, 
climatizzatore a umidità controllata. L'applicazione avviene in automatico mediante un robot che 
lavora su 5 assi. Non è prevista la presenza sostanze pericolose, ad eccezione dell'adesivo, in 
quantità molto modeste. 
 

 
B.2.4 REPARTO TRATTAMENTI SUPERFICIALI- GALVANICA - FRESATURA CHIMICA 
 
L'area è sita nell'edificio N° 20 ed è suddivisa nelle seguenti sezioni: 
 
• 20.1 Trattamenti superficiali 
• 20.2 Fresatura chimica 
• 20.3 Verniciatura 
• 20.4 Impianti ausiliari 
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Di seguito si riporta I'organigramma di reparto. 
L'entità del personale è pari a 22 addetti e comprende anche la galvanica nell'edificio 19.1. 

 
 
 
 
SEZIONE 20.1 - TRATTAMENTI SUPERFICIALI 
 
a) Cadmiatura sotto vuoto 
In questo settore, I'attività svolta consiste nel deposito di cadmio metallico su pezzi di materiale 
ferroso in camera sotto vuoto (a 10¯5 - 10¯6 Torricelli) con Ie seguenti fasi di lavorazione: 
1. Preparazione del pezzo da trattare: iI pezzo viene "mascherato" nelle parti che non si devono 
trattare (con nastro, cera d'api, etc.), legato su telai e sabbiato. 
2. II pezzo viene posto su un telaio rotante ed inserito nella camera sotto vuoto. 
3. Si procede con una scarica ionica per togliere Ie impurità superficiali, per circa 10 minuti. 
4. Ad alto vuoto si procede alla cadmiatura del pezzo, per circa 2 ore (temperatura di circa 105 °C). 
II Cadmio massimo presente è 250 grammi nelle 7 navicelle esistenti. 
5. Raffreddamento per circa un'ora a temperatura ambiente. 
6. Estrazione della navicella dalla camera e sua collocazione sotto cappa di aspirazione, ove 
I'operatore svincola il pezzo mettendolo in condizioni di subire ulteriori trattamenti, se necessario. 
Questa attività può durare da trenta minuti a 2 ore a seconda dei pezzi da trattare. 
L'attività 6 si svolge sotto cappa di aspirazione. L'aria estratta passa attraverso un sistema di 
filtrazione e quindi viene scaricata in atmosfera. 
 
b) Trattamenti Galvanici 
In questa sezione Ie attività principali sono la cromatura, la nichelazione e diverse operazioni di 
smetallizzazione. 
Nell'edificio è prevista una zona di stoccaggio esterna in armadi contenenti una quantità minima 
delle sostanze utilizzate in queste operazioni. Non esiste un magazzino centrale e la merce viene 
stoccata nella minima quantità compatibile per la produzione di fianco al reparto in apposito 
magazzino separato. 
Le principali sostanze pericolose utilizzate sono: anidride cromica Cr2O3 (scaglie), ossido di 
cadmio CdO (sale fine), solfato di nichel NiSO4 (sale) e cloruro di nichel NiCl2 (sale). 
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Le attività generalmente svolte sui pezzi da cromare sono: 
1. Sgrassatura in fase vapore con percloroetilene in apposita vasca, dotata di serpentino nella 
parte alta con acqua refrigerante per condensare i vapori di percloroetilene e di un impianto di 
aspirazione dei vapori che sono filtrati prima della scarico in atmosfera. 
2. Dopo una fase di raffreddamento si procede con il decapaggio acido (soluzione di acido 
cloridrico HCI al 50 %) e decapaggio meccanico (sabbiatura). 
3. II pezzo viene mascherato nelle zone che non devono essere trattate (con nastri, vernice o cera 
di api). 
4. Collegamento elettrico della vasca di cromatura e processo di cromatura. II bagno utilizzato 
consiste in acido solforico H2S04 e anidride cromica Cr2O3 in rapporto 1 a 100, sciolti in acqua 
deionizzata, con pH del bagno vicino a 4.5. II bagno è coperto di palline di polipropilene per 
minimizzare 10 sprigionamento di idrogeno e di calore dal bagno (temperatura di 54 °C (+- 2). Gli 
anodi utilizzati sono di piombo Pb ed antimonio Sb (Sb al 5/7 %) e la vasca e rivestita in PVC. 
La intensità di corrente in uno dei due circuiti non supera i 200 Ampere, mentre nel altro può 
arrivare fino a 1800 Ampere. II voltaggio è basso (<6 Volt). 
L'operatore deve ridurre I'intensità di corrente prima di togliere il pezzo trattato (Ia corrente non 
deve essere interrotta perché è necessaria una corrente minima). 
Quando si lavora a 1800 Ampere è possibile una liberazione di idrogeno di entità non trascurabile, 
con eventuali rischi di accensione. 
5. Lavaggio finale dei pezzi per rimuovere la colla dei nastri adesivi. Operazione svolta sotto 
cappa, con metiletilchetone. 
La composizione dei bagni viene testata settimanalmente in laboratorio e gli interventi correttivi 
vengono eseguiti a bordo vasca dagli operatori aggiungendo (a freddo) i quantitativi delle sostanze 
necessari (su "ricetta" del laboratorio). 
Ogni vasca è dotata di punti di aspirazione nella parte alta per aspirare gli eventuali vapori 
sprigionati dal bagno. 
Le correnti d'aria aspirate dalle vasche sono collettate ed inviate a lavatori (scrubber) specifici per 
ogni processo, dove sono trattate con acqua in controcorrente e quindi inviate in atmosfera. In 
caso di malfunzionamento del sistema di lavaggio, esiste un allarme luminoso. 
Le vasche critiche sono dotate di allarmi bitonali di alto livello. 
L'acqua ricircola all'interno dello scrubber ed ogni due mesi viene cambiata e scaricata in apposito 
serbatoio. L'uscita dei gas è controllata periodicamente per verificare I'adeguatezza agli standard 
di qualità ambientale. 
I pavimenti della zona vasche sono grigliati, e gli eventuali sversamenti sono convogliati a pozzetti 
di raccolta e cunicolo ed inviati ai serbatoi di stoccaggio delle acque da trattare. 
In accoglimento a quanto prescritto nel Rapporto conclusivo di Ispezione SGS del 12 Febbraio 
2010, nel Marzo 2010 si è provveduto alla realizzazione dei due interventi di miglioramento 
concernenti sistemi tecnici ed impiantistici per la prevenzione e riduzione dei rischi, di seguito 
riportati: 
rif 4 iii) 
- migliorare I'udibilità dell'allarme di arresto dell'aspirazione in reparto galvanica in quanto non 
percettibile in alcune postazioni all'interno del reparto. 
Dal marzo 2010 è stato potenziato il sistema di allarme di arresto dell'aspirazione nel reparto 
galvanica, aumentando significativamente I'udibilità della segnalazione sonora. 
- installare uno strumento di rilevazione allarmato (per es: sonda di pH) all'interno della canalina di 
trasporto dei reflui al fine di individuare la presenza di flussi di reflui anomali e quindi correlabili a 
sversamenti. Ciò con lo scopo non solo di ridurre i tempi di intervento in caso di 
anomalia/incidente, ma anche per evitare una contaminazione dei reflui che ordinariamente 
vengono smaltiti come rifiuti. 
Nel mese di marzo 2010 è stato installato un pHmetro nel pozzetto di raccolta colaticci del Reparto 
Trattamenti superficiali, a monte dei serbatoi verticali di raccolta dove vengono confluiti eventuali 
sversamenti provenienti dalle vasche di trattamento galvanico. 
II pHmetro è collegato ad un sistema di allarme sonora che entra in funzione quando il pH è 
inferiore a 3 o superiore a 12. 
Le attività generalmente svolte sui pezzi da nichelare sono: 
- simili a quelle della cromatura; esiste soltanto una vasca di nichelazione e la differenza principale 
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si deve al bagno utilizzato composto da: NiS4 , MgSO4 e (NH4)2SO4 con acido borico, HCl ed 
acqua. II pH della soluzione e di 5,6. 
Le attività generalmente svolte sui pezzi da cadmiare sono: 
- simili a quelle della cromatura; il bagno utilizzato è composto da una soluzione di cadmio 
e HCl, con pH= 6,317. 
La sgrassatura alcalina in fase anodica avviene utilizzando sostanze caustiche, fosfato di sodio 
(Na3PO4) ed idrossido di sodio (NaOH), a < di 200 Ampere e < di 6 Volts. 
 
La fosfatazione avviene con l'utilizzo di soluzione di Fosfato di Zinco (a 83 °C) e Fosfato di 
Magnesio (a 95 °C). 
 
I rabbocchi sono eseguiti con soluzioni pre-preparate. 
Le vasche sono aspirate ed usualmente con coperchi chiusi (ad eccezione di quelle di lavaggio 
con acqua). 
Sono inoltre utilizzate palline di polipropilene galleggianti sulle vasche per ridurre I'evaporazione e 
lo sviluppo di gas peri colosi, quali idrogeno o di altri vapori. 
Sopra di esse si muove iI carroponte dotato di cappa aspirante che, quando posizionato sulla 
vasca utilizzata alla lavorazione (vasca con coperchi aperti), e in grado di fornire valori di portata 
pari a 1800 m3/m2/h. 
Ogni vasca di lavorazione è intervallata da vasche di risciacquo. 
Per quanto concerne lo sgrassaggio con utilizzo di solventi clorurati (percloroetilene) questo tipo di 
trattamento è svolto nel reparto galvanica e nel reparto trattamenti termici. 
Per Ie caratteristiche di composizione e di processo e Ie misure di sicurezza delle vasche si 
rimanda alla Tabella 3 del paragrafo B.2.11.3 seguente. 
 
Come verrà meglio indicato in seguito, iI reparto Galvanica è dotato di un impianto di trattamento 
delle acque reflue con riutilizzo delle stesse, mentre Ie soluzioni galvaniche esauste verranno 
smaltite come rifiuto. 
 
Linea di trattamento del titanio.in lega 
Le attività previste in questo settore sono diverse e includono: 
- Decapaggio acido: con soluzioni di acido nitrico e fluoridrico (rapporto 20/2); 
- Ossidazione anodica: con soluzione di acido solforico al 20/25 % in volume. Si utilizzano anodi di 
piombo; 
- Decapaggio acido: per acciai, con soluzioni di acido nitrico e fluoridrico (rapporto 20/2); 
- Passivazione dell'acciaio inox: con bicromato di potassio e acido nitrico; 
- Protezione di leghe di Magnesio: con bicromato di potassio e solfato di manganese o di 
magnesio; 
Valgono Ie stesse indicazioni riportate per Ie vasche di cromatura. 
 
Ossidazione anodica e/o conversione chimica delle leghe leggere 
In questo settore avviene I'ossidazione anodica elo la conversione chimica delle leghe leggere 
(alluminio). Tutta la procedura è automatizzata, tranne il carico delle lamiere elo i pezzi da trattare 
ed i rabbocchi per la preparazioni dei bagni. 
 
Le operazione previste sono: 
1. Sgrassatura alcalina, con detersivo specifico. 
2. Lavaggi vari. 
3. Decapaggio, con sali a base di cromati e acido solforico. 
4. Risciacqui vari. 
5. Ossidazione anodica con anidride cromica. 
6. Conversione chimica, con sali specifici più acido nitrico per correzioni di pH. 
7. Sigillatura con bicromato di potassio. 
 
La durata delle diversi fasi può essere programmata dall'operatore. II carroponte sposta nei tempi 
programmati i pezzi da una vasca all'altra. 
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Le vasche sono normalmente chiuse, e comunque provviste (tranne in quelle di lavaggio) di 
aspirazione localizzata. 
II paranco stesso è provvisto di cofanatura con aspirazione localizzata, in modo che durante Ie fasi 
di apertura delle vasche (per lo spostamento dei pezzi tra Ie vasche) esista comunque 
un'aspirazione localizzata sulla vasca. 
 
 
B.2.4.1.2 SEZIONE 20.2 - FRESATURA CHIMICA 
 
La fresatura chimica consiste in un trattamento con soluzioni alcaline per ridurre (per corrosione) lo 
spessore di parti dei pezzi metallici a di settari di lamiere. 
Sono utilizzati idrossido di sodio, trietanalamina e solfuro di sodio, vale a dire soluzioni lartemente 
basiche a pH > 13 e temperatura di lavoro vicina ai 100 °C. 
La movimentazione dei pezzi avviene mediante paranco. Durante la fase di lavaggio dei pezzi 
dopa il trattamento alcalino, si utilizzano spruzzi di acqua all'interna della vasca. 
 
 
B.2.4.1.3 SEZIONE 20.3 - VERNICIATURA 
 
La sezione verniciatura nell'edifico 20 dispone di due unità di verniciatura, una dotata di cabina con 
vasca di acqua in ricircolazione e I'altra con cabina aspirata a velo d'acqua. 
 
Catena POLIN 
La catena di verniciatura POLIN funziona 8 ore per turno, su 2 turni e vi lavorano 2 persone per 
turno e la cabina è dotata di vasca di acqua in ricircolazione mediante apposita pompa. 
Le principali vernici utilizzate sono epossidiche (con cromo o stronzio) e poliuretaniche (tossiche e 
cancerogene per cromo). Le vernici vengono preparate in un locale separato dell'edificio. 
Prima della verniciatura, i pezzi sono mascherati nelle parti che non devono essere verniciate e 
quindi trattati in forno a 80/90 °C. Prima di uscire dal forno, Ie navicelle passano attraverso una 
zona con aspirazione d'aria per asportare gli eventuali vapori residui. L'aria estratta è filtrata prima 
di essere immessa all'atmosfera. 
Box Morris 
In questa cabina aspirata vengono eseguite Ie operazioni di verniciatura manuale mediante 
aerografo e di carteggiatura. 
 
 
B.2.4.1.4 SEZIONE 20.4 - AREA TRATTAMENTI GALVANICI 
 
Nell'area del fabbricato 19.1, adiacente e comunicante con iI reparto trattamenti superficiali 
dell'edificio 20 sopra descritto, è stata realizzata una nuova linea, per potere lavorare parti in 
alluminio di dimensioni ridotte. 
In questa linea i pezzi subiscono un trattamento preliminare di sgrassatura alcalina, di decapaggio 
acido, una ossidazione anodica in vasca contenente una soluzione di acquosa di acido solforico, 
ed una ossidazione anodica cromica in una vasca contenente una soluzione di triossido di cromo. 
I trattamenti svolti all'interno delle vasche sono di seguito indicati: 
1. Sgrassatura alcalina 
2. Lavaggio a caldo 
3. Lavaggio a freddo 
4. Decapaggio acido 
5. Lavaggi a freddo 
6. Ossidazione anodica dura 
7. Lavaggi freddi 
8. Ossidazione anodica cromica 
9. Sigillatura 
La sequenza delle operazioni prevede gli step da 1 a 5, poi, in funzione del tipo di trattamento da 
svolgere, si può effettuare o la ossidazione anodica dura (Step 6), lavaggio e ritiro pezzo, oppure 
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proseguire con una ossidazione anodica cromica e successiva sigillatura (Step 8 e 9), o solo 
ossidazione anodica cromica. 
 
Tutte Ie vasche escluse naturalmente quelle di lavaggio, sono dotate di aspirazioni a bordo vasca 
e di coperture per impedire la dispersione di nebbie in ambiente di lavoro; anche iI paranco per la 
movimentazione dei pezzi e dotato di aspirazioni localizzate. 
Tutte Ie vasche della linea in oggetto sana collocate all'interno di una vasca interrata comune 
sottostante, coperta da grigliato, chiusa e non comunicante con altri sistemi di drenaggio, ma con 
pozzetto laterale di aspirazione per liquidi mediante pompa fissa di rilancio con trasferimento 
automatico in una vasca interrata da 5 m e per iI conferimento allo smaltimento come rifiuto. 
Dopo che i pezzi sono stati sciacquati ed asciugati, viene applicato iI liquido penetrante HM 604, 
per il successivo step di controllo non distruttivo. II prodotto viene applicato a spruzzo, in una 
cabina di verniciatura aperta con aspirazione dal pavimento (grigliato), ed abbattimento del 
particolato per contatto con iI velo d'acqua. 
Per Ie caratteristiche di composizione e di processo e Ie misure di sicurezza delle vasche si 
rimanda alla Tabella 3 del paragrafo 8.2.11.3 seguente. 
 
 
B.2.4.1.5 SEZIONE 20.5 -IMPIANTI AUSILIARI 
 
Gli impianti ausiliari esistenti sono i 5 scrubber di lavaggio dell'aria aspirata nelle diverse vasche di 
trattamenti superficiali e I'impianto di produzione acqua deionizzata a resine a scambia ionico. 
Nel primo locale sono installati 3 (linea di cromo, cadmio e titanio) dei 5 scrubber esistenti. 
Per mancanza d'acqua nella scrubber, viene fermata la pompa e I'aspirazione d'aria con segnale 
luminoso nel quadro di controllo. 
Nel locale adiacente è installato I'impianto di scambio ionico, che contiene 2 colonne di scambio 
con resine anioniche deboli (non sono presenti cianuri) e 2 con resine cationiche. 
Un terzo locale contiene gli stoccaggi di acque reflue dagli scrubber e quelle provenienti dalla rete 
di raccolta di eventuali sversamenti nella zona delle vasche galvaniche ed i serbatoi di stoccaggio 
della soda e dell'acido cloridrico utilizzati per la rigenerazione delle resine a scambio ionico. 
Tutti i recipienti sono contenuti in vasca (muro di contenimento ad altezza tale da contenere la 
giacenza di tutti i serbatoi presenti). 
Nel quarto locale vi sono gli altri due scrubber per i lavaggi dell'aria aspirata nelle vasche di 
trattamento superficiale (ossidazione anodica e fresatura chimica); nello stesso locale è stato 
realizzato il deposito acidi. 
Gli effluenti gassosi captati dalla nuova linea galvanica sono collettati ad un unico abbattitore ad 
umido (acqua come liquido di assorbimento), riempito con corpi in materiale plastico per 
aumentare la superficie di contatto. 
L'abbattitore ed il ventilatore, sono installati in un locale dedicato comunicante con I'area della 
nuova galvanica. L'impianto è di recente realizzazione (2004) e regolarmente autorizzato ai sensi 
del DPR 203/88 (Emissione E60). 
 
B.2.4.1.6 BOX ESTERNI DI DEPOSITO PRODOTTI CHIMICI 
 
L'Azienda ha intrapreso I'attuazione delle prescrizioni impartite dal CTR nel Verbale del CTR 
Lombardia Prot, N° 15313 del 13 agosto 2008 (Allegato 0 al Rapporto di Sicurezza), ed in 
particolare: 
1. Predisposizione di un progetto di ristrutturazione del deposito materie prime del reparto 
galvanica che tenga conto anche della eventuale incompatibilità delle varie sostanze e garantisca 
alle strutture anche adeguata resistenza al fuoco. 
E' stato predisposto il progetto per la realizzazione dei nuovi depositi delle sostanze chimiche (vedi 
Specifica ed Elaborato grafico di progetto in Allegato 5 al Rapporto di Sicurezza). 
II progetto prevede la realizzazione di 5 box in muratura Vibrapac REI 120 posizionati sui lato nord 
del fabbricato 20. 
AII'interno di questi box vengono poi inseriti dei box metallici in lamiera di acciaio zincato dotati di 
idonea vasca di raccolta in materiale idoneo (PE) e di una ampia porta di accesso a battente con 
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serratura, con adeguate aperture di ventilazione naturale. 
I prodotti vengono così suddivisi per compatibilità chimica e caratteristiche di infiammabilità nei 5 
box: 
 
Container di tipo A 
Soluzioni commerciali per bagni galvanici da conservare Ira -5 e +40 °C 
bacino di contenimento in PE 
 
Container di tipo B 
reflui in cisternette e solventi esausti infiammabili 
bacino di contenimento in PE 
 
Container di tipo C 
Comburenti: anidride cromica, bicromato di sodio elo potassio, Sali di alodine 
bacino di contenimento in PE 
 
Container di tipo D 
Prodotti basici ed acidi fra loro separati in due box identici 
Basi: sodio ipoclorito, idrossido di ammonio, soda caustica in scaglie e soluzione, sodio solfuro, 
Acidi: acido nitrico, acido fluoridrico, acido solforico, acido cloridrico 
bacino di contenimento in PE 
La realizzazione del Deposito è stata posticipata e verrà completata entro la fine di Settembre 
2012. 
 
B.2.5 REPARTO DI VERNICIATURA - FABBRICATO 6 
L'area in esame è sita nell'Edificio 6 (Verniciatura sud), in cui si identificano Ie seguenti sezioni: 
6.1 Sigillatura (locale + area) 
6.2 Box OLPIDURR (n° 1) 
6.3 Box POLIN (n° 05) 
6.4 Box di sverniciatura (n° 1) 
6.5 Locale preparazione vernici 
6.6 Locali di servizio per iI personale 
 
ciascuna delle quali viene descritta in dettaglio nel seguito, premettendo una descrizione generale 
del ciclo di lavorazione e delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro. 
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L'organigramma del reparto verniciatura Sud è di seguito riportato: 
 

 
 
 
 
 
 
 
Natura e cicIo di lavorazione 
 
Nell'area in esame vengono svolte delle operazioni di sverniciatura e verniciatura di parti di velivolo 
o dell'intero apparecchio all'interno di apposite cabine che fungono anche da forni per 
I'essicazione. Si impiegano vernici a base epossidica e poliuretanica in solvente (Xilolo a 
Toluolo) con essiccamento in aria, previa applicazione di sigillanti e di PRIMER, molti dei quali 
contenenti sostanze tossiche. 
Gli addetti al Reparto di verniciatura sono globalmente 20 su due turni. 
II ciclo di lavorazione si distingue in due attività generali: 
 
Sigillatura 
• miscelazione/stoccaggio di sigillante in tubetti ad uso interno di reparto e per altri reparti 
soprattutto di assemblaggio strutturale; 
• applicazione del sigillante sui componenti già assemblati ad eccezione delle interposizioni che 
sono generalmente fatte nel reparto di assemblaggio durante la costruzione da cui il componente 
proviene; 
• ritorno del pezzo sigillato al reparto di montaggio. 
 
Verniciatura 
• sgrassatura e preparazione delle superfici mediante solventi (MetiIEtiIChetone) per i nuovi 
componenti;. 
• sverniciatura di componenti da revisionare (con I'utilizzo di acidi alcalini olenolici); 
• applicazione di vernici (PRIMER a base di cromo e fosforo o con cromato di stronzio e 
successivamente vernice poliuretanica di finitura); 
• .carteggiatura e verniciatura di parti con applicazione di vernici epossidiche. 
Queste fasi sono interposte al trasferimento dei componenti nei vari reparti di assemblaggio 
strutturale e montaggio al fine di seguire passo passo con la verniciatura delle parti, soprattutto 
interne, tutta la fase di costruzione del velivolo prima della verniciatura finale completa. 
Gli spostamenti sono effettuati mediante carrelli in dotazione alle aree di assemblaggio strutturale 
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e montaggio, specificamente costruiti per i vari componenti strutturali del velivolo, salvo per il 
velivolo finale che viene trascinato sulle ruote dall'apposito mezzo a terra di traino. 
 
Caratteristiche generali dell'ambiente di.lavoro 
Nell'Edilicio 6 si distinguono fondamentalmente due ambienti di lavoro, uno costituito dai forni di 
verniciatura (6 box POLIN di cui uno dedicato alla sverniciatura ed uno denominato OLPIDURR di 
maggiori dimensioni disegnato per contenere un intero velivolo) ed una area centrale di lavoro e 
movimentazione (separata da un corridoio trasversale che funge da via di fuga e da accesso agli 
annessi locali di servizio). 
L'area centrale è protetta con un impianto a sprinkler, mentre i box di verniciatura sono protetti con 
un impianto a CO2; entrambi gli impianti funzionano con intervento automatico, dopo preallarme 
per la fuoriuscita del personale, a seguito di un segnale confermato dai rilevatori termo-
velocimetrici installati a soffitto, oltre che manuale per intervento sui pulsanti di emergenza. 
Gli impianti automatici di spegnimento sono integrati da estintori manuali e carrellati. 
I box di verniciatura POLIN sono dotati di un impianto indipendente di ventilazione e ricambio 
d'aria con aspirazione da griglia a pavimento per complessivi 220 ricambi/ora con doppio gruppo di 
abbattimento polveri e vapori ad umido funzionante in parallelo. 
II box OLPIDURR è dotato di un proprio impianto di ricambio d'aria con estrazione da griglia a 
pavimento per complessivi 100 ricambi/ora con gruppo di filtrazione a carta, integrato da un 
sistema supplementare di aspirazione localizzato con proboscidi inserite all'interno dei componenti 
da verniciare (fusoliere). 
 
L'area centrale di lavoro è attrezzata con un impianto indipendente di aspirazioni localizzate 
mediante proboscidi da posizionare nelle varie postazioni di lavoro per sigillatura o di cappe di 
aspirazione sui banchi di preparazione sigillanti. 
I bruciatori dei forni di verniciatura sono alimentati da Iinee indipendenti esterne di gas naturale, 
ma generalmente si procede con essiccamento e polimerizzazione a freddo, per cui i box in realtà 
sono utilizzati come cabine di verniciatura. 
La pavimentazione dei box di verniciatura è dotata di griglie per Ie estrazioni d'aria sulle quali 
vengono movimentati i carrelli e Ie pedane per i lavori in quota. 
Nel seguito è fornita una descrizione più particolareggiata delle varie aree di lavoro. 
 
 
B.2.5.1 .1 SEZIONE 6.1 - SIGILLATURA 
 
In questa area operano complessivamente 7 addetti su due turni che eseguono operazioni di 
preparazione del sigillante mediante apertura di barattoli di prodotti di cromato di stronzio 
(etichettato T tossico e con frase di rischio R-45: Può provocare iI cancro) pesatura su bilancia e 
riempimento di tubetti per i reparti sotto un banco aspirato. 
I tubetti preparati vengono chiusi e contenuti in frigorifero da cui sono prelevati per conferirli al 
reparto su necessità. 
A parete esiste anche una cappa aspirata per il lavaggio degli strumenti e componenti (parabrezza) 
con nafta alifatica o solventi (MetilEtiIChetone) e diluenti a base di Toluolo e Xilolo. 
Nell'area centrale di lavoro antistante il banco di preparazione sigillanti, si procede alla sgrassatura 
con diluenti ed applicazione del sigillante sulle parti da verniciare sotto aspirazione localizzata 
mediante proboscidi mobili collegate al collettore di aspirazione generale comune di reparto. 
Si fa uso di pistole ad aria compressa per la eliminazione dei residui di applicazione del sigillante. 
 
 
B.2.5.1.2 SEZIONE 6.2 - Box OLPIDURR 
 
Si tratta del box di verniciatura di più grandi dimensioni dove può accedere, attraverso il portone a 
libro, un intero velivolo per operazioni di sigillatura e di verniciatura manuale mediante aerografo. 
II locale è sottoposto ad aspirazione generale con ripresa dal basso con 100 ricambi/ora integrata 
da un'aspirazione indipendente localizzata con proboscidi mobili che possono accedere alle parti 
interne del velivolo dove entra I'operatore (tipicamente fusoliere) ed è protetto da un sistema 
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automatico di spegnimento incendi con rilevatori termovelocimetrici. 
 
 
B.2.5.1.3 SEZIONE 6.3 - BOX POLIN 
 
Si tratta di 6 forni di verniciatura ripartiti a tre a tre sui due lati dell'area centrale di lavoro, dove si 
eseguono Ie medesime operazioni di sigillatura e verniciatura effettuate nel box OLPIDURR, ad 
eccezione di uno di questi che è dedicato alla sola sverniciatura. 
I box sono attrezzati con: 
- un proprio ricambio d'aria con estrazione a pavimento per 220 ricambi/ora; 
- un impianto fisso di estinzione a CO2 ad intervento automatico con rilevatori termovelocimetrici; 
- uscita di sicurezza sul portone a libro di accesso; 
- pavimentazione grigliata per la raccolta dei reflui liquidi e drenaggio ad un serbatoio di raccolta 
interrato esterno da cui i reflui vengono periodicamente pompati per lo smaltimento. 
. 
 
B.2.5.1.4 SEZIONE 6.4 – BOX DI SVERNICIATURA 
 
Si tratta di un box POLIN attrezzato per la sverniciatura con una pavimentazione completamente 
grigliata per la raccolta dei reflui liquidi di sverniciatura e lavaggio e drenaggio ad un serbatoio di 
raccolta interrato esterno da cui i reflui vengono periodicamente pompati per lo smaltimento. 
Si procede con I'applicazione a pennello dello sverniciante in pasta (etichettato "1" Tossico) a base 
di acidi alcalini e fenolici ed al successivo lavaggio con solventi (Metiletilchetone, Toluolo e Xilolo) 
ed al lavaggio finale con acqua calda mediante lancia manuale collegata ad una idropulitrice 
esterna. 
 
 
 
B.2.5.1.5 SEZIONE 6.5 - LOCALE PREPARAZIONE VERNICI 
 
Si tratta di un locale comunicante con I'esterno da un portone dove opera un solo addetto (a tempo 
parziale) per la omogeneizzazione delle vernici in latta (da 0.5 a 10 It) mediante agitatore 
pneumatico e miscelazione con pesatura delle vernici su un banco aspirato. 
II travaso dei diluenti dai fusti da 180 It, detenuti all'interno dell'area di lavoro, è fatto con pompa 
con motore ad aria compressa. 
La movimentazione delle latte a banco e fatta manualmente. 
II locale è protetto con impianto sprinkler ad acqua a soffitto e nel corridoio di accesso è collocato 
un estintore carrellato a polvere e fuori del portone esiste un idrante a manichette UN145. 
II riscaldamento è ottenuto con immissione d'aria calda da una canalina a soffitto. 
 
 
B.2.5.1.6 SEZIONE 6.6 - LOCALl DI SERVIZIO PER IL PERSONALE 
 
Gli spogliatoi sono tutti attrezzati con doppi o tripli armadietti, collocati a lato dei servizi igienici. 
Negli armadietti tutto il personale ha in dotazione i Dispositivi di Protezione Individuale necessari 
allo svolgimento delle attività. 
 
B.2.6 REPARTO 01 VERNICIATURA - FABBRICATO 23 
L'area in esame è sita nel Fabbricato 23 (Verniciatura Nord), in cui si identificano Ie seguenti 
sezioni: 
6.1 Area Sigillatura 
6.2 Box OLPIDURR (grande, per fusoliere del velivolo DO 328) 
6.3 Box OLPIDURR (n°1, n°2 e n°3) 
6.4 Locale preparazione vernici e annesso deposito 
6.5 Locali di servizio per il personale 
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ciascuna delle quali viene descritta in dettaglio nel seguito premettendo una descrizione generale 
del ciclo di lavorazione e delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro. 
 
II Reparto è organizzato secondo I'organigramma seguente: 
 

 
E' tuttavia intenzione dell'azienda affidare tali lavorazioni a personale di una azienda terza, che 
comunque utilizzerà prodotti, strutture ed attrezzature di proprietà Aermacchi. 
Le operazioni di seguito esposte sono riferite al normale processo di lavorazione che si svolge 
all'interno delle cabine di verniciatura, sempre ventilate, nell'attività quotidiana del reparto: 
1. Preparazione dei componenti dei velivoli provenienti da altri reparti mediante mascheratura delle 
parti non interessate alla lavorazione e carteggiatura delle parti da verniciare. 
2. Lavaggio con acqua dei componenti ed asciugatura, senza presenza di personale all'interno 
delle cabine, alla temperatura di 70°C per 1 h. 
3. Lavaggio componenti, in modo localizzato, con solventi in cabina ventilata e ad una temperatura 
ambiente di 20 °C. 
4. Applicazione del prodotto 'turapori" che avviene manualmente a tampone o con ausilio di 
spatola; raramente a spruzzo. 
5. Verniciatura del componente con prodotto epossidico e successiva fase di essiccamento, senza 
presenza di personale all'interno delle cabine, alla temperatura di 70°C per 1 h. 
6. Carteggiatura di finitura dei componenti; ove necessario, lavaggio con pennello e stracci 
imbevuti di solventi e applicazione con aerografo del PRIMER; tutta I'operazione è eseguita in 
cabina a ventilazione massima. 
7. Opacizzazione delle superfici con carta abrasiva tipo 180 e utilizzo di macchina pneumatica 
rotorbitale con aspirazione centralizzata. 
8. Stuccatura localizzata, quindi essiccamento a 70°C e a seguire lisciatura stucco e lavaggio 
componenti. 
9. Verniciatura a finire e appassimento per 20 min. a temperatura ambiente, successivamente ed 
in seguito essiccamento, senza presenza di personale all'interno delle cabine, alla temperatura di 
70°C per 1 h. 
Le fasi di cui sopra vengono svolte esclusivamente nei box cabina OLPIDURR n°1, 2 e 3, che 
hanno funzione di cabina verniciatura e di forno per essiccamento. 
Nel box OLPIDURR grande sono svolte, sulle fusoliere del velivolo DO 328, attività simili a 
quelle sopra descritte con esclusione della fase di essiccamento alla temperatura di 70 °C. In 
particolare sono svolte operazioni di: 
- Ritoccatura delle parti di giunzione del rivestimento esterno della fusoliera; 
- Sgrassatura e pulizia con stracci imbevuti di solvente delle parti da verniciare; 
- Sigillatura con prodotto PR1422; 
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- Ritoccatura con PRIMER e smalto a finire, iI tutto sotto ventilazione forzata e utilizzo da 
parte degli operatori di maschere facciali alimentate con aria medica; 
Le operazioni di verniciatura e sigillatura sono svolte con impianto alla massima ventilazione 
e a temperatura ambiente di circa 20 °C 
 
Natura e ciclo di lavorazione 
Nell'area in esame vengono svolte Ie seguenti operazioni: 
• verniciatura di parti di velivolo o dell'intera fusoliera, all'interno di cabine appositamente realizzate 
e con impiego di vernici a base epossidica e poliuretanica in solvente (Xilolo o Toluolo); Ie 
operazioni di verniciatura sono seguite da fasi di essiccazione in aria; 
• applicazione di sigillanti 
Le vernici epossidiche (PRIMER) ed i sigillanti sono a base di cromati: classilicati Tossici e 
Cancerogeni. 
Le attività lavorative si svolgono su due turni per 5 giorni a settimana. 
II ciclo di lavorazione si distingue in due attività generali: 
 
Sigillatura 
• fase miscelazione/stoccaggio di sigillante in tubetti ad uso interne di reparto e per altri reparti 
soprattutto di assemblaggio strutturale; 
• fase applicazione del sigillante sui componenti già assemblati. 
Le parti sigillate ritornano successivamente al reparto di origine per iI completamento del ciclo di 
assemblaggio. 
 

Verniciatura 
• Fase sgrassaggio e preparazione delle superfici mediante utilizzo di stracci imbevuti di solventi:  
  MetilEtilChetone o Acetone alla nitro. 
• Fase carteggiatura delle parti da verniciare; 
• Fase applicazione vernici (PRIMER) a base di cromati di zinco o di stronzio; 
• Fase applicazione di vernice poliuretanica di finitura (eventuale); 
• Fase essicamento vernice. 
II trasferimento delle parti assemblate da verniciare e verniciate sono effettuati mediante carrelli in 
dotazione alle aree produttive di assemblaggio strutturale e di verniciatura, specificamente costruiti 
per i vari componenti strutturali del velivolo 
 
Caratteristiche generali dell'ambiente di lavoro 
Nell'Edilicio 23 si distinguono fondamentalmente i seguenti ambienti di lavoro: 
• cabine di verniciatura (n°3 box OLPIDURR per la produzione nacelles ed uno, sempre 
OLPIDURR, di maggiori dimensioni); 
• area per piccole sigillature (eseguite con impiego di sistema di aspirazione localizzata; 
• area stoccaggio e movimentazione parti da lavorare. 
Un grande corridoio centrale lungo la via di fuga e dà accesso agli annessi locali di servizio del 
personale (ufficio e spogliatoi). 
II box OLPIDURR per la verniciatura di fusoliere di grosse dimensioni è dotato di un impianto di 
ventilazione dimensionato per 200.000 Nmci h, pari a 2.5 ricambi di aria al minuto, da 300 
kW, ripartiti tra un ventilatore di immissione da 150 kW e 2 ventilatori di estrazione da 75 kW; 
lo scopo è di garantire una costante depressurizzazione del locale, con ripresa dell'aria dal basso 
dalla griglia a pavimento, abbattimento ad umido ed immissione dall'alto. 
I 3 box OLPIDURR per la verniciatura delle nacelles, più piccoli del precedente, sono dotati di un 
proprio impianto di ventilazione indipendente, ciascuno dimensionato per 80.000 Nmci h, pari a 3.5 
ricambi di aria al minuto, da 100 kW, ripartiti in un ventilatore di immissione da 50 kWe 1 
ventilatore in estrazione da 50 kW. 
L'aria è immessa dall'alto, da un plenum, e ripresa dal basso, dalla griglia a pavimento, con 
successive abbattimento ad umido dell'over-spray. 
Le cabine sono state concepite secondo i criteri della norma UNI 9941, affinché la ventilazione sia 
sempre verticale e gli operatori, che girano intorno ai particolari da verniciare, si trovino in flussi di 
aria non inquinata. 
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La ventilazione consente inoltre di evitare potenziali presenze di una miscela d'aria e di vapori 
infiammabili aventi concentrazioni entro i limiti di infiammabilità con pericoli di incendio e 
esplosione. 
La pavimentazione dei box di verniciatura è costituita da robusto grigliato metallico, per tutta la 
superficie della cabina. 
II riscaldamento delle rimanenti aree di lavoro avviene mediante aria calda con diffusori a soffitto. 
L'aria calda ed opportunamente umidificata è ottenuta con batterie di scambio termico alimentate a 
vapore poste in copertura al Fabbricato. 
II riscaldamento dell'aria a 70°C (nei soli 3 box di verniciatura OLPIDURR) è ottenuto con 
scambiatori a vapore, termostatati, posti sulla copertura dell'edificio, dove esistono anche dei 
sistemi di controllo della umidità. 
 
Ogni box di verniciatura è protetto da un impianto sprinkler ad umido, con schiuma tipo FFF 
alimentato dalla rete idrica antincendio di stabilimento. 
Nell'area centrale del Reparto e nella Sala quadri (posta al piano 1°) è stata completata 
I'installazione dei rilevatori di fumo che fanno capo alla Centralina di allarme locale e con rimando 
del segnale in posto presidiato. 
La pavimentazione dei box di verniciatura è dotata di grigliato metallico che consente la raccolta 
dei reflui liquidi e il successivo drenaggio ad un serbatoio di raccolta interrato da cui i reflui 
vengono periodicamente rimossi per lo smaltimento. In caso di possibile sovrariempimento dei 
serbatoi di accumulo acque reflue "chimiche", un dispositivo aziona automaticamente un allarme 
acustico/luminoso, presente in prossimità delle cabine, che allerta il personale e blocca gli impianti. 
Sotto iI profilo della prevenzione incendi, oltre all'impianto di spegnimento tipo sprinkler con 
schiuma tipo FFF nelle varie cabine di verniciatura ed alla presenza di sistema di rilevazione 
incendi, sono adottate Ie seguenti misure: 
•compartimentazione REI 120 del locale preparazione e deposito vernici; 
• rete idrica esterna con N°5 idranti a colonna per attacco motopompa VVF posti tutto attorno al 
capannone; 
• idranti a muro, opportunamente corredati, posti all'interno del fabbricato; 
• uscite di sicurezza in numero e posizione adeguata dall'area centrale di reparto e dai singoli Box 
di verniciatura; 
• estintori manuali e carrellati in numero, collocazione e tipologia idonea ed adeguata alle 
esigenze. 
II carico d'incendio, con la sola eccezione del locale preparazione e deposito vernici/solventi, è 
generalmente modesto. 
In merito agli aspetti attinenti la prevenzione incendi ed all'attuazione delle prescrizioni impartite 
dal CTR nel Verbale del CTR Lombardia Prot. N° 15313 del 13 agosto 2008 (r.Alleqato 0), con 
specifico riferimento al seguente punto: 
2. Rivalutazione dell'adeguatezza dei sistemi di protezione antincendio a servizio del fabbricato 23 
(verniciatura) si precisa che i sistemi di protezione antincendio presenti nel fabbricato 23 sono a 
funzionamento automatico con schiuma a bassa espansione, con rapporto miscela concentrate e 
schiuma prodotta pari a 1:2 AFFF filtrante. 
L'impianto è dotato di rilevatori ad aria compressa con testine "sprinkler". 
Inoltre, iI fabbr. 23 è inserito nel 1° lotto di realizzazione dello Stabilimento, per il quale in data 
27.11.2006 il Comando dei Vigili del Fuoco ha espresso il parere favorevole con nulla osta 
all'esercizio della attività in conformità alle approvazioni ottenute. 
Nel seguito è fornita una descrizione più particolareggiata delle varie aree di lavoro. 
 
B.2.6.1.1 SEZIONE 23.1 - SIGILLATURA 
 
In questa area si eseguono operazioni di preparazione del sigillante, che prevede: apertura dei 
barattoli dei prodotti (base e catalizzatore), I'alloggiamento degli stessi sulla macchina di 
miscelazione, I'estrusione del prodotto miscelato riempiendo dei tubetti tenuti in posizione 
manualmente. Per quantitativi limitati di sigillante, la miscelazione è effettuata manualmente sotto 
cappa aspirata. 
I tubetti preparati vengono chiusi e contenuti in frigorifero a -30° da cui sono prelevati per conferirli 
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al reparto su necessità. ll sigillante di cui sopra contiene cromato di stronzio. Nell'area centrale di 
lavoro antistante il banco di preparazione sigillanti si procede alla sgrassatura con stracci imbevuti 
di diluenti, operazione che avviene utilizzando appositi dispenser che non consentono anche 
casualmente la fuoriuscita o sversamento del prodotto, ed applicazione del sigillante sulle parti da 
verniciare, operazione svolta con aspirazione localizzata mediante manichette collegate al 
collettore di aspirazione indipendente. 
 
 
B.2.6.1.2 SEZIONE 23.2 - BOX OLPIDURR 
 
Si tratta del box di verniciatura di maggiori dimensioni rispetto a quelli precedentemente descritti, 
dove può accedere, attraverso il portone a libro, una fusoliera di grosse dimensioni, per Ie 
operazioni di sigillatura e di verniciatura manuale mediante aerografo e al caso a pennello. 
II locale è sottoposto ad aspirazione generale con ripresa dal basso con 150 ricambi/ora integrata 
da una mandata d'aria indipendente localizzata con tubazione mobile che viene innestata sui 
capolino della fusoliera. 
Tale sistema permette di ventilare I'interno della fusoliera durante Ie varie operazioni. 
Nella tubazione di mandata sono inseriti anche i punti di attacco dell'aria medica per Ie maschere 
presso-ventilate che gli operatori impiegano durante Ie operazioni di verniciatura e di lavaggio con 
solventi. II box è protetto da un impianto sprinkler ad umido con schiuma tipo AAA, alimentato dalla 
rete idrica antincendio di stabilimento e con un proprio premiscelatore a membrana e valvole a 
diluvio di erogazione alle aree protette. 
La pavimentazione grigliata è predisposta per la raccolta dei reflui liquidi e drenaggio ad un 
serbatoio di raccolta interrato da cui i reflui vengono periodicamente rimossi  per lo smaltimento. 
 
 
B.2.6.1 .3 SEZIONE 23.3 - BOX OLPIDURR N. 1, N. 2 E N. 3 
 
Si tratta di 3 cabine di verniciatura ripartite sui lati dell'area centrale di lavoro. Le cabine sono 
utilizzate anche come forni per appassimento ed essiccamento delle vernici; l'aria calda a 70 °C 
per I'essiccamento è ottenuta attraverso scambiatori termostati posti sulla copertura dell'edificio. 
L'attività lavorativa nei boxes prevede Ie medesime operazioni di sigillatura e verniciatura effettuate 
nel box grande OLPIDURR. 
I box Olpidurr sono attrezzati con: 
• un proprio ricambio d'aria con estrazione a pavimento per 210 ricambi/ora; 
• un impianto sprinkler ad umido con schiuma tipo AAA, alimentato dalla rete idrica antincendio di 
stabilimento e con un proprio premiscelatore a membrana e valvoIe a diluvio di erogazione alle 
aree da proteggere; 
• uscita di sicurezza a fianco del portone a libro di accesso; 
• pavimentazione grigliata per la raccolta dei reflui liquidi e drenaggio ad un serbatoio di raccolta 
interrato da cui i reflui vengono periodicamente rimossi per lo smaltimento. 
 
 
B.2.6.1 .4 SEZIONE 23.4 - LOCALE PREPARAZIONE VERNICI 
 
E' un locale accessibile solo dall'esterno e compartimentato (REI 120) rispetto al resto del Reparto, 
suddiviso in: 
• un'area di deposito di vernici e solventi anche infiammabili (ed anche alcuni sigillanti Tossici e 
Cancerogeni) che sono posti su scaffali metallici a parete (Ie vernici cancerogene sono collocate in 
un apposito armadio metallico); 
• un'area per la preparazione vernici, attigua e comunicante con la precedente, per la miscelatura 
dei prodotti e travaso solventi; operazioni effettuate da alcuni addetti presenti per pochi minuti al 
giorno e, su banco aspirato o sotto aspirazione localizzata, e mediante eventuale utilizzo di 
agitatore pneumatico e pompa pneumatica per il travaso dei solventi da fusti da 180 I. 
E' presente una doccia con lavaocchi e Ie operazioni di miscelazione e diluizione vengono svolte 
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con ausilio di DPI (maschere). 
II locale è protetto con rilevatori di fumo e I'impiantistica elettrica e in esecuzione AD-PE; 
all'esterno del locale è collocato un estintore carrellato a polvere da 50 kg ed un pulsante di 
allarme incendio. 
Altri estintori manuali a polvere sono collocati all'interno. 
La miscelazione delle vernici, in contenitori metallici (da 0.5 a 5 I), avviene manualmente a 
mediante agitatore pneumatico e miscelazione con misurazione dei quantitativi delle vernici su un 
banco aspirato. 
I contenitori utilizzati e vuoti sono staccati in cassonetti posti all'interno di un box metallico 
collocato esternamente allocale in esame. 
I composti realizzati si travasano in latte vuote di prodotti (diluenti) precedentemente utilizzati. 
 
 
B.2.6.1 .5 SEZIONE 23.5 – LOCALI  DI SERVIZIO PER IL PERSONALE 
 
Gli spogliatoi, collocati a lato dei servizi igienici al piano terra, sono attrezzati con armadietti 
personali a doppio scomparto per collocare gli indumenti personali e di lavoro separatamente; altri 
armadietti sono adibiti per la collocazione dei DPI. 
Negli armadietti tutto il personale ha in dotazione i Dispositivi di Protezione Individuale necessari. 
Tra i box piccoli e gli spogliatoi è ricavato I'ufficio del responsabile di reparto. 
 
 
B.2.7 DEPOSITO MATERIE PRIME ED INFIAMMABILI (VERNICI E PRODOTTI CHIMICI IN 
GENERE) 
 
II Deposito vernici (centrale di stabilimento) è costituito da due locali adiacenti, separati da un 
disimpegno con porta chiusa a chiave che dà sullo scivolo di accesso (Fabbricato 7). 
Nel primo locale si effettua la ricezione e lo smistamento dei materiali, mentre nel secondo 
essenzialmente stoccaggio su apposite scaffalature. 
Nel Deposito, con I'ausilio di un carrello elevatore (antideflagrante) ed un transpallet, un operatore 
per 4-6 are al giorno con la funzione di ricezione delle forniture dall'esterno, loro 
sistemazione/stoccaggio e fornitura ai reparti utilizzatori delle vernici. 
I locali sono dotati di impianto elettrico antideflagrante. 
Tutta I'area del Deposito è protetta da un impianto sprinkler antincendio convenzionale a soffitto 
del tipo a "umido". 
 
 
B.2.8 PROCESSI TECNOLOGICIINNOVATIVI 
 
Non sana presenti in impianto processi tecnologici di tipo nuovo. 
 
 
B.2.9 SCHEMI DI PROCESSO 
 
Lo schema a blocchi dei vari processi è mostrato nei paragrafi seguenti; i quantitativi di sostanze 
pericolose utilizzate in ciascuna operazione sono nell'ordine dei pochi kg (0 litri) per quanto 
riguarda i reparti di verniciatura; quantitativi più importanti sono presenti nel caso delle galvaniche. 
La temperatura di lavoro, intesa come fase di manipolazione/diluizione, applicazione e 
atmosferica; nel caso dei bagni galvanici Ie temperature sono variabili ma comunque ampiamente 
al di sotto dei 90°C, mentre i pezzi sui quali si applicano vernici e/o sigillanti possono essere 
sottoposti a trattamenti termici di cottura/essicazione a temperature variabili, fino ad un massimo di 
oltre 200°C. 
I sistemi di trasporto interni allo stabilimento sono manuali e/o attraverso transpallet. I fusti di 
solventi da 180-200 It utilizzati per la diluizione dei prodotti e/o pulizia delle attrezzature vengono 
movimentati con carrello elevatore. 
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II trasferimento ed iI prelievo di tali materiali dai contenitori più grandi è effettuato normalmente a 
mezzo di pompe manuali utilizzando gli appositi DPI in dotazione. 
 

 
B.2.9.1 PROCESSO COMPOSTI 
Lo schema di flusso delle operazioni svolte in reparto è il seguente: 

 
 
I quantitativi massimi di PRIMER utilizzati sono confezioni da ca. 15 It. Per Ie caratteristiche di 
composizione e di processo e Ie misure di sicurezza delle vasche si rimanda alla Tabella 3 del 
paragrafo B.2.11.3 seguente. 
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B.2.9.2 PROCESSO TRATTAMENTI SUPERFICIALI-GALVANICA-FRESATURA CHIMICA 
 
 
 
 

 
 
 

Per Ie caratteristiche di composizione e di processo e Ie misure di sicurezza delle vasche si 
rimanda alla Tabella 3 del paragrafo B.2.11.3 seguente. 
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B.2.9.3 PROCESSO 01 VERNICIATURA FABBRICATO 6 
 
La schema di flusso delle operazioni tipo è il seguente: 
 
 

 
 
 
Tutte Ie operazioni sono condotte a temperatura ambiente ed a pressione atmosferica, salvo il 
periodo di stazionamento in frigorifero dei sigillanti ad una temperatura di circa -30°C. I flussi di 
materia sono compresi da un minimo di 1 litro, fino ad un massimo di 20 litri circa per ogni 
preparazione. 
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B.2.9.4 PROCESSO DI VERNICIATURA FABBRICATO 23 
 
Lo schema di flusso delle operazioni tipo è il seguente: 
 
 
 
 

 
 
 
 
Tutte Ie operazioni sono condotte a pressione e temperatura ambiente, fatto salvo la preparazione 
del sigillante che avviene con I'ausilio di un macchinario, a funzionamento pneumatico, che 
miscela automaticamente, senza intervento manuale del personale, i due componenti e per 
estrusione vengono riempiti i tubetti di contenimento del sigillante. 
I sigillanti vengono stoccati in frigorifero a -30°C, prima e dopo I'utilizzo. I quantitativi di prodotti 
usati per preparazione, sono compresi tra un minima di 1 litro, fino ad un massimo di 20 litri. 
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B.2.10 CAPACITA’ PRODUTTIVA DEGLI IMPIANTI 
 
Premesso che non esistono sostanze pericolose in uscita dallo stabilimento, Ie sostanze 
pericolose in entrata per i reparti produttivi di interesse sono costituite dalle seguenti categorie: 
 
A) Prodotti Molto Tossici (fra cui anche l'Anidride Cromica) 
8) Prodotti Tossici 
C) Liquidi Infiammabili - R10 
D) Liquidi Facilmente Infiammabili (vernici e solventi) - F, R11 
E) Liquidi Estremamente Infiammabili (primer) - F, R12 
F) Prodotti chimici vari Molto Tossici per I'ambiente acquatico - N, RSO 
G) Prodotti chimici vari Tossici per I'ambiente acquatico - N, RS1 /S3 
H) Prodotti petroliferi vari (Benzina Avio, JP8) 
 
di cui riporta nel seguito un prospetto riepilogativo del movimentato annuo riferito al 2011. 
 

 
 
B.2.11 INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SOSTANZE 
Nello stabilimento ALENIA AERMACCHI SpA, come già detto in precedenza, sono impiegate 
diverse sostanze pericolose, elencate nella Tabella 2 seguente ed il quantitativo presente, 
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ciascuna delle quali specificata contribuisce con la sua classificazione di pericolo, 
all'assoggettabilità al D.Lgs. 334/99 e s.m.i. di Tabella 1 in Premessa al presente Rapporto di 
Sicurezza. 
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B.2.11 .1 CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE E TOSSICOLOGICHE DELLE SOSTANZE 
PERICOLOSE 
 
Le proprietà chimico-fisiche delle sostanze pericolose sono riportate nella Tabella 2 precedente, 
mentre in Allegato 11 al Rapporto di Sicurezza sono incluse Ie relative Schede di Sicurezza. 
Nel seguito sono riportate Ie caratteristiche peculiari di pericolosità dell'anidride cromica con alcuni 
valori di letteratura relativi alla loro tossicità. 
L'anidride cromica si presenta allo stato solido sotto forma di scaglie di colore rosso ed odore non 
percettibile. 
Nella seguente tabella sono presenti alcune caratteristiche chimico fisiche dell'anidride cromica. 
 

 
L'anidride cromica può decomporsi termicamente a partire da circa 200°C liberando ossigeno che 
di fatto aumenta iI rischio di incendio; I'anidride cromica infatti è un comburente e può permettere 
I'accensione di sostanze combustibili anche in assenza di aria. 
E' inoltre un forte ossidante e reagisce violentemente con Ie sostanze organiche combustibili. 
La soluzione acquosa è fortemente acida e reagisce energicamente con Ie basi. 
In caso di fuoriuscita accidentale, Ie misure da adottare sono mirate a ridurre gli effetti del 
versamento. E' consigliabile raccogliere Ie perdite con sabbia o terra, raccogliere I'anidride cromica 
con materiale inerte e a secco, evitando forti sollecitazioni meccaniche, e successivamente lavare 
con acqua la zona indossando guanti ed indumenti protettivi, ridurre i residui con solfato ferroso o 
bisolfito di sodio evitando di gettarlo nelle fognature. 
L'anidride cromica ha proprietà tossiche e corrosive: per inalazione e per ingestione causa gravi 
danni per la salute con ulteriore rischio di cancerogenesi, mentre iI contatto provoca ustioni, 
distruggendo velocemente il tessuto cutaneo e causando una forte sensibilizzazione. 
L'anidride cromica è classificata dallo IARC (International Agency for Research of Cancer) come 
cancerogeno di Cat. 1, ossia come agente sperimentalmente cancerogeno per I'uomo. 
 
 
B.2.11.2 FASI DELL'ATTlVITA' IN CUI LE SOSTANZE PERICOLOSE INTERVENGONO O 
POSSONO INTERVENIRE 
 
Le sostanze pericolose vengono per la maggior parte utilizzate durante i trattamenti superficiali dei 
pezzi, prima del loro assemblaggio e nel reparto verniciatura. 
 
 
B.2.11.3 QUANTITA EFFETTIVA MASSIMA PREVISTA 
 
Le quantità massime complessive delle sostanze pericolose presenti nello Stabilimento sono 
riportate in Tabella 1 in premessa al Rapporto di sicurezza. 
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B.2.11.4 COMPORTAMENTO CHIMICO-FISICO NELLE CONDIZIONI NORMALI DI PROCESSO 
 
Sulla base delle caratteristiche chimico-fisiche e della esperienza acquisita, nonché delle analisi 
effettuate, Ie sostanze elencate possono essere giudicate stabili, sia nelle condizioni di stoccaggio, 
che nelle normali condizioni operative. 
I box di deposito delle sostanze chimiche sono differenziati in funzione del tipo di sostanza e delle 
loro compatibilità, avendo cura di separare in 5 containers distinti quelle sostanze che possono 
dare origine tra loro a reazioni indesiderate in caso di contatto accidentale. 
II progetto prevede la realizzazione di 5 box in muratura Vibrapac REI 120 posizionati sul lato nord 
del fabbricato 20. 
AII'interno di questi box vengono poi inseriti dei box metallici in lamiera di acciaio zincato dotati di 
idonea vasca di raccolta in materiale idoneo (PE) e di una ampia porta di accesso a battente con 
serratura, con adeguate aperture di ventilazione naturale. 
I prodotti vengono così suddivisi per compatibilità chimica e caratteristiche di infiammabilità in 5 
box come descritto nel paragrafo B.2.4.1.6. 
 
 
B.2.11.5 SOSTANZE CHE POSSONO ORIGINARSI A CAUSA DI ANOMALIE PREVEDIBILI 
NELL'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI 
 
In caso di anomalia di processo (variazione della temperatura, della pressione, ecc. in un qualsiasi 
punto dell'impianto), Ie sostanze elencate in precedenza non possono modificarsi o trasformarsi in 
altre sostanze. 
In caso di eccesso di corrente in una vasca di idrolisi si può avere la generazione di una maggior 
quantità di idrogeno che si libera dalla superficie del bagno i cui effetti sono oggetto di una 
specifica trattazione analitica in Allegato 9 al Rapporto di Sicurezza, con cui si dimostra che iI 
rapporto tra la portata di idrogeno e quella di aria consente di valutare una concentrazione dello 
0,06% in volume, che è di quasi due ordini di grandezza inferiore al limite inferiore di esplosività 
per I'idrogeno (LEL = 4%). 
In conclusione si può affermare che la ventilazione forzata della vasca risulta ampiamente 
sufficiente a prevenire II raggiungimento di concentrazioni di idrogeno pericolose anche in 
condizioni anomale di processo. 
 
B.2.11.6 SITUAZIONI DI CONTEMPORANEA PRESENZA DI SOSTANZE INCOMPATIBILI 
Sono presenti nell'ambito dello stabilimento ALENIA AERMACCHI SpA sostanze che possano 
risultare incompatibili dando origine a reazioni violente o a prodotti di reazione pericolosi. 
L'anidride cromica essendo anche comburente (oltre che Molto tossica per I'uomo e per 
I'ambiente), e incompatibile con Ie sostanze infiammabili usate nei reparti verniciatura, dove 
peraltro comunque non viene utilizzata, nè è presente, essendo stoccata in apposito Box B 
all'esterno dell'edificio 20. 
 
 
C. SICUREZZA DEGLl IMPIANTI 
 
Come già dichiarato in precedenza, i due Reparti Verniciatura e i due Reparti trattamenti 
superficiali presenti all'interno dell'insediamento Alenia Aermacchi SpA dell'lmpianto in esame sono 
classificabili come a "rischio di incidente rilevante" solo per effetto della detenzione e dell'uso di 
anidride cromica ed altre sostanze classificate Tossiche e Molto Tossiche e soluzioni acquose nei 
bagni delle linee dei trattamenti galvanici, superficiali e fresatura chimica, senza che, per altro, 
possano sussistere gravi elementi di rischio legati alla natura delle lavorazioni effettuate. 
Ciò nonostante, sono state adottate tutte Ie misure di prevenzione e protezione prescritte dalla 
normativa vigente e consigliate dalla buona pratica di ingegneria e di sicurezza negli ambienti di 
lavoro, in modo da garantire una condizione in condizioni di sicurezza, come riportato in dettaglio 
nel seguito. 
 

71



Piano di Governo del Territorio   -   Comune di  Venegono Superiore –  Allegato B - Erir 
 

i n g.  F r a n c o  L u r a s c h i    a r c h.  D o n a t e l l a  C a t t a n e o     a r c h.  F r a n c e s c a  P o r f i r i     a v v.  D i e g o  G r a n a t a  
s e d e  o p e r a t i v a:   v i a  D e  N o t a r i s, 2    V e n e g o n o S  u p e r i o r e - V A    t e l.  0 3 3 1   8 5 8 6 1 9   e-m a i l: i n f o @ l u r a s c h i f r a n c o . i t 

 

C.1 SANITA' E SICUREZZA DEGLl IMPIANTI 
 
C.1.1 PROBLEMI DI SANITA' E SICUREZZA DI QUESTO TIPO DI IMPIANTI 
 
Nei reparti sopra menzionati (Trattamenti superficiali, Compositi e Verniciature) sono manipolate 
sostanze in molto tossiche e tossiche sia per I'uomo che per I'ambiente acquatico che 
rappresentano un pericolo per la salute principalmente nel caso di assunzione per via aerea, 
essendo caratterizzate da valori estremamente bassi di soglia per esposizione professionale. 
Sostanzialmente, eventuali rilasci di sostanze pericolose per la salute possono essere causati da: 
- perdite o rilasci accidentali per danneggiamento meccanico, corrosione, errore di manovra o di 
conduzione degli impianti, o caduta di pezzi nelle vasche di trattamento superficiale e galvanico; 
- perdita da bacini di contenimento; 
- rotture di contenitori durante il trasporto; 
- rottura di componentistica dovuta a logorio del materiale, difetti tecnici, manovre sbagliate, 
durante Ie operazioni di trasferimento; 
- contatti accidentali di sostanze tra loro incompatibili; 
- emissione di gas, vapori o fumi negli ambienti di lavoro per cause accidentali od anomalie di 
impianto e erronea impostazione dei parametri di processo; 
- emissioni incontrollate nell'atmosfera dagli impianti di abbattimento. 
 
Per tutti gli impianti soggetti a rischi di incidenti rilevanti esistono adeguati impianti di aspirazione, 
sia a livello di singole vasche dove avvengono i trattamenti superficiali e galvanici, che in ambito di 
intere cabine di verniciatura. 
 
Gli impianti di abbattimento sono scrubber ad umido per quanto riguarda i trattamenti superficiali e 
galvanici, mentre per quanto riguarda Ie cabine di verniciatura sono dotate di abbattitori Venturi ad 
umido o pannelli filtranti. 
L'esigenza di prevenzione nella conduzione dell'impianto e di molti impianti simili, fa sì che gli 
aspetti di interesse per la sanità e la sicurezza siano ampiamente noti e sotto controllo, oggetto di 
grande attenzione in sede di progetto, esercizio, manutenzione periodica, addestramento e 
formazione del personale. 
Inoltre, I'impianto è soggetto alle normative vigenti ed applicabili in materia di sicurezza, igiene del 
lavoro e tutela dell'ambiente. 
 
 
C.1.2 ESPERIENZA STORICA RELATIVA ALLA SICUREZZA DI IMPIANTI SIMILARI 
 
Per quanto riguarda I'esperienza storica riguardante incidenti su impianti simili si rimanda a 
quanto presente in Allegato 7 al Rapporto di Sicurezza. 
L'analisi storica è stata condotta utilizzando Ie banche dati: 
 
• ARIP - Accidental Release Information Program, database statunitense relativo al periodo 
1986÷1995, sviluppato dall'EPA's Chemical Emergency Preparedness and Prevention Office 
(CEPPO); 
il database è accessibile dalla pagina Internet: 
http://www.rtknet.org 
 
• ARIA - Analysis, Research And Information On Accidents, database gestito dal Ministero 
francese dell'Ecologia, dell'Energia, dello Sviluppo Sostenibile e iI mare; il database comprende 
oltre 37.000 incidenti e inconvenienti.  
II database è accessibile dalla pagina Internet: 
http://www.aria.developpement-durable.gouv.fr/The-ARIA-Database--5425.htrnl 
 
• NRC - National Response Center, organismo federale americano il cui database è disponibile 
alla pagina internet: 
http : //www.nrc.uscg.mil/nrchp.html 
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• MARS - Major Accident Reporting System, database contenente dati relativi a eventi 
incidentali avvenuti nei paesi dell'Unione Europea, gestita dal Major Accident Hazards Bureau 
(MAHB); iI MAHB è I'unita del Joint Research Centre's Institute for the Protection and Security of 
the Citizen dedicata al supporto tecnico-scientifico delle azioni della Commissione Europea 
nell'area del controllo del Rischio Industriale;  
iI database è accessibile dalla pagina Internet: 
https://ernars.jrc.it/ 
 
Lo studio è stato condotto ricercando report di incidenti che hanno coinvolto Anidride Cromica a 
Acido Cramico. 
 
Nel database ARIP sono stati trovati 19 casi di rilasci accidentali di piccola o media entità (i cui 
resoconti sono riportati nell'Allegato 7 del Rapporto di Sicurezza). 
 
C.2 REAZIONI INCONTROLLATE 
 
Nello stabilimento Alenia Aermacchi Spa non avvengono reazioni chimiche tali da poter generare 
prodotti chimici pericolosi a seguito di reazioni incontrollate; Ie temperature di esercizio all'interno 
dei bagni galvanici sono ampiamente al di sotto delle temperature critiche per la formazione di 
prodotti chimici pericolosi a seguito di decomposizione termica dell'anidride cromica. 
In verniciatura Ie sostanze vengono preparate per diluizione, a temperatura ambiente, prima 
dell'applicazione sui pezzi mediante tecniche di spruzzatura, applicazione manuale ed automatica 
per interposizione ed elettrodeposizione. 
Le sostanze vengono applicate a mano (con pennello, spatola o pistola a spruzzo), in condizioni di 
pressione e temperatura ambiente in cui si effettua iI semplice versamento, di solito manuale, della 
quantità di prodotto necessario per portare a titolo la soluzione secondo Ie specifiche di processo. 
Tutti i prodotti utilizzati sono stabili nelle condizioni di utilizzo. 
 
C.3 DATI METEOROLOGICI, PERTURBAZIONI GEOFISICHE, METEOMARINE E 
CERAUNICHE 
 
C.3.1 CONDIZIONI METEOROLOGICHE PREVALENTI NELLA ZONA 
 
La stazione meteorologica più vicina allo stabilimento è situata a Tradate, in linea d'aria a circa 5 
km di distanza dal sito Aermacchi ed ha Ie seguenti coordinate geografiche: 
lat. N 45 ° 42' 44 " N, long. E 8 ° 54 ' 26 " E. 
Consultando gli storici annuali pubblicati dal sito www.wunderaround.com riportati in Allegato 6 al 
rapporto di Sicuerezza, relativi agli anni 2010 e 2011, si possono rilevare i dati meteo riportati in 
tabella, che possono essere ritenuti rappresentativi delle condizioni meteorologiche nell'area 
occupata dagli impianti. 
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Dalle statistiche disponibili si possono dedurre i seguenti dati: 
 
• temperatura media: 12,35 "C 
• umidità media: 73,25 % 
• piovosità media annua: 1275 mm 
• direzione prevalente del vento: SE 
• velocità media del vento: 0,6 m/s 
 
 
C.3.2 PERTURBAZIONI GEOASICHE, METEOMARINE E CERAUNICHE 
 
Perturbaziani geofisiche 
Viene mostrata, in Allegato 6 al Rapporto di Sicurezza, una Carta della Lombardia delle aree 
classificate sismiche ai sensi dell'ordinanza n°3519 2B aprile 2006 dalla G.u. n.10B de/11/05/06 del 
Presidente del Consiglio dei Ministri da cui risulta che  iI Comune di Venegono Superiore (VA) 
(codice Istat 3012136) è situato in zona ZONA CLASSIFICATA 4. 
 
Inondazioni 
L'area della Stabilimento NON è interessata da un rischio di esondazione, nelle vicinanze non c'è 
la presenza di alcun corso d'acqua tale da comportare un rischio. 
 
Trombe d'aria 
Non si ha memoria di trombe d'aria abbattutesi sulla zona. 
 
Fulminazioni a terra 
La carta delle perturbazioni cerauniche per tutto iI territorio nazionale tratta dal fascicolo 687 
delle Norme CEl 81.1 è riportata in Allegato 6 al Rapporto di Sicurezza. 
La zona in cui si trova iI deposito è classificata con 2.5 fulminazioni/anno al Kmq. 
 
 
 
C.4 INTERAZIONI CON ALTRI IMPIANTI 
 
C.4.1 POSSIBILI EFFETTI DI INCIDENTI IN ALTRE  ATTIVlTA’  INDUSTRIALI DELLA  ZONA 
SULL'IMPIANTO IN ESAME E VICEVERSA 
Nelle immediate vicinanze dello Stabilimento produttivo Alenia Aermacchi Spa di Venegono (VA) 
non sono presenti insediamenti produttivi con pericolosità tali da creare possibili effetti domino. 
 
 
C.5 ANALlSI DELLA SEQUENZA DEGLl EVENTI INCIDENTALl 
 
Per I'identificazione delle possibili deviazioni dalle normali condizioni di processo che potrebbero 
originare eventi incidentali è stata effettuata un'analisi di rischio per quelle parti di impianto 
interessata a possibili incidenti rilevanti, applicando una tecnica di analisi funzionale mediante 
check list. 
L'esame destinato all'individuazione degli eventi pericolosi che possono verificarsi all'interno dei 
reparti oggetto dell'analisi è stato condotto in conformità a quanto definito nel DPCM 31/03/1989, 
Allegato III, Capitolo 2. 
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I processi analizzati per i diversi reparti sono riportati nella seguente tabella: 

 
Dall'analisi effettuata è emerso che Ie misure preventive e protettive adottate sono adeguate ai 
rischi; la scelta degli eventi incidentali è stata compiuta considerando Ie rotture casuali più rilevanti 

 

Di tutti gli scenari ipotizzati, I'unico evento con potenziali effetti sulla sicurezza è lo sversamento 
di un fusto di solvente da 180 It durante Ie operazioni di movimentazione con carrello elevatore 
antideflagrante dal deposito centrale delle vernici dello stabilimento al magazzino di reparto. 
La frequenza di prelievo di vernici dal magazzino centrale è pari circa a 3 volte/mese. 
La scelta delle ipotesi incidentali è stata effettuata in base alle analisi di rischio condotte sugli 
impianti (clr. Allegato 9 del Rapporto di Sicurezza). 
In particolare, per quanto riguarda il rilascio di sostanze o preparati contenenti Cromo 
esavalente (e quindi classificati come Tossici 0 Molto Tossici), questi non si ritengono rilevanti per 
I'analisi di rischio in quanto: 
- i composti di Cr(VI) quali Anidride Cromica, Cromati e Bicromati presentano una volatilità molto 
bassa e si presentano difatti puri allo stato solido oppure come preparati in soluzione acquosa; un 
eventuale rilascio non potrebbe quindi determinare il pericolo di sviluppo di vapori pericolosi in 
atmosfera; 
- tutte Ie vasche galvaniche nelle quali sono impiegate Ie soluzioni di Cr(VI) si trovano all'interno di 
vasche di contenimento impermeabili di adeguata capacità, pertanto anche in caso di 
sovrariempimento o perdita il liquido rimarrebbe confinato. 
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C.5.1 VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' 
 
L'analisi probabilistica, con stime quali-qualitative per i singoli Top Event riportati nel paragrafo 
precedente è riportata nell'Allegato 9 al Rapporto di Sicurezza. 
Nella Tabella 4 successiva sono riportati i risultati ottenuti per ciascun evento incidentale, oltre alle 
principali misure di sicurezza adottate e alle possibili conseguenze. 
La Tabella 4a riporta invece per ciascun Top Event i sistemi tecnici ed organizzativi 
corrispondenti, ai fini della loro gestione nell'ambito della attuazione del Sistema di Gestione 
della Sicurezza. 
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C.5.2 UBICAZIONE DEI PUNTI CRITICI DEGLl IMPIANTI 
 
L'ubicazione dei punti critici è individuabile sulle planimetrie riportate in allegato ed è riconducibile 
ai reparti verniciatura e trattamenti superficiali, nonché ai magazzini a servizio dei reparti stessi. 
 
 
C.5.3 COMPORTAMENTO DEGLI IMPIANTI IN CASO DI INDISPONIBILITA' DELLE RETI DI 
SERVIZIO 
 
In caso di indisponibilità dell'energia elettrica non sono previsti problemi particolari nel reparto di 
trattamenti superficiali in quanto si arresterebbe immediatamente iI processo di riscaldamento dei 
bagni, I'elettrodeposizione dei metalli sui pezzi da trattare e I'aspirazione delle vasche. In 
considerazione del fatto che Ie vasche durante il trattamento sono normalmente chiuse e questa 
determina un eventuale trascurabile rilascio di vapori. 
In queste condizioni esiste una procedura operativa interna al reparto che vieta di fatto a chiunque 
di avvicinarsi alle vasche in modo da evitare possibili intossicazioni. 
Nel reparto verniciatura la mancanza di elettricità determina I'interruzione immediata 
dell'aspirazione dell'aria del locale; Ie operazioni di verniciatura in questo caso potrebbero non 
essere interrotte in quanto la pistola a spruzzo usata per la verniciatura del veicolo funziona con 
aria compressa. In considerazione del limitato quantitativo di prodotti presenti nella pistola al 
momento della verniciatura (Ia preparazione viene fatta in un altro reparto separato) non è 
prevedibile che possano esserci dei problemi di incidenti rilevanti. 
La mancanza di aria compressa nei reparti non creerebbe alcun genere di pericolo in quanto per 
quanto riguarda iI reparto dei trattamenti superficiali si interromperebbe iI flusso d'aria all'interno 
del bagno necessario per permettere I'agitazione della vasca; nel caso della cabina di verniciatura 
la mancanza di aria compressa renderebbe impossibile I'uso delle pistole utilizzate per la 
verniciatura dei pezzi. 
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C.6 STIMA DELLE CONSEGUENZE DEGLI EVENTI INCIDENTALI 
 
C.6.1 VALUTAZIONE DELLE CONSEGUENZE 
 
L'analisi di rischio porta alle seguenti conclusioni di carattere generale: 
 
Scenario A: Autocombustione in autoclave 
 
Perché si manifesti il suddetto evento è necessario che si verifichino contemporaneamente 
Ie seguenti condizioni: 
1. Mancato ingresso di azoto di inertizzazione in autoclave e quindi fuori servizio di numerosi 
sistemi di allarme e blocco presenti; 
2. Immissione di un "pacco" con fessura che permetta il contatto dell'aria con i materiali 
combustibili. 
L'analisi sviluppata in Allegato 9 al Rapporto di Sicurezza ha partato a concludere che non sono 
attesi cedimenti strutturali o comunque effetti esterni pericolosi per Ie persone, I'ambiente o Ie 
strutture. 
 
Scenario B Sviluppo di idrogeno dai bagni di cromatura e suo incendio 
Per il manifestarsi di tale evento è necessaria la contemporaneità di: 
- eccessiva tensione elettrica per errore umano di regolazione; 
- assenza delle palline di politene dalla superficie del bagno. 
 
L'analisi sviluppata in Allegato 9 al Rapporto di Sicurezza ha portato a concludere che I'evento non 
presenta conseguenze di rilievo per la sicurezza in quanto: 
1. la fiammata si auto-estingue nel momento in cui ha consumato I'idrogeno gassoso presente e 
quindi, considerando che la velocità di propagazione del fronte di fiamma è di circa 3 m/s, in un 
tempo non superiore al secondo, data I'esiguità dei potenziali quantitativi presenti; 
2. non è atteso il coinvolgimento di persone a meno della presenza di un operatore piegato sulla 
vasca o nelle immediate vicinanze al momento dell'innesco; 
3. non sono attesi effetti sulle strutture in quanto al di sopra della superficie della vasca esiste uno 
spazio libero verso il soffitto di diversi metri. 
 
Scenario C Sversamento di un (usto da 180 litri di so/vente (Fabbricato 6) 0 di diluente 
(Fabbricato 23) durante Ie operazioni di movimentazione.  
II fusto viene prelevato dal magazzino usando un transpallet antideflagrante, trasportato sino 
esternamente al magazzino, e prelevato con un carrello elevatore ordinario. 
Lo sversamento di solvente, in assenza di innesco provoca una lieve evaporazione senza effetti 
significativi; in caso di innesco un incendio che da luogo ad irraggiamenti massimi, in funzione 
delle velocità di vento, con valori di soglia di pericolosità per Ie persone a distanze dell'ordine di 25 
m dal punto di rilascio. 
 
Scenario D Sversamento di solvente durante il travaso da fusto a latta di utilizzo 
Si considera lo sversamento all'interno del Fabbricato 6, di un quantitativo di 0.5 - 1 litro e risulta 
un sottocaso del precedente. Nell'esperienza di reparto I'evento si è manifestato una sola volta 
senza conseguenze incidentali. Nel reparto verniciatura nuova (Fabbricato 23) si analizza un caso 
analogo, relativo allo sversamento di un quantitativo di solvente di 0,5-25 litri. 
 
Scenario E Sversamento di vernice in misce/azione nella sa/a preparazioni (magazzino di reparto). 
Tale evento è scongiurato dalla pratica di reparto che prevede I'utilizzo di una latta "grande" da 20 
litri nella quale viene posizionata la latta "piccola" contenente iI prodotto da miscelare così che un 
eventuale sversamento dalla latta in miscelazione sia contenuto da quella più grande e quindi 
NON si abbiano conseguenze significative. 
 
Pertanto, non sono stati evidenziati eventi incidentali aventi Ie caratteristiche di incidenti rilevanti 
secondo la definizione di legge, poiché la estensione delle aree di impatto e la entità dei danni che 
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essi determinano è relativamente modesta e comunque interna ai confini dello Stabilimento. 
 
In particolare: 
- l'estensione delle aree di danno con effetti letali (1° zona) per Ie persone, così come definito nelle 
linee guida e nella legislazione vigente è limitata a pochi metri dall'evento incidentale; 
- I'estensione delle aree di danno con effetti "irreversibili" (2° zona) è circoscritta a pochi metri 
rispetto all'origine dell'evento; 
- I'estensione delle aree di danno con effetti "reversibili" e di attenzione (3° zona), anch'essa molto 
ridotta, non è comunque tale da interessare altre aree critiche interne allo stabilimento; 
- ogni scenario incidentale identificato e analizzato NON è tale da determinare effetti significativi 
all'esterno, in quanto la massima estensione delle aree di danno è compresa entro la recinzione 
dello Stabilimento. 
Non sussistono condizioni di pericolo che possano comportare un'estensione incontrollata 
dell'evento incidentale ed effetti domino. 
Le misure preventive e di contenimento nei confronti di sostanze pericolose sono tali da poter 
prevenire ogni effetto significativo sull'ambiente. 
Le misure di sicurezza esistenti, di tipo tecnologico e gestionale, sono reputate sufficienti a 
garantire un elevato livello di sicurezza, senza particolare esigenze di miglioramento, almeno sotto 
il profilo tecnico ed impiantistico, fermo restando il mantenimento di una adeguata attenzione alla 
formazione e sensibilizzazione del personale. 
Tutti gli eventi incidentali sono ampiamente controllabili con Ie dotazioni antincendio e di 
emergenza esistenti e con Ie misure pianificate previste nel Piano di Emergenza Interno dello 
Stabilimento. 
Le informazioni da fornire alla popolazione non debbono includere particolare misure di cautela e 
di attenzione nei confronti di possibili eventi incidentali, la cui entità non è tale da poter coinvolgere 
soggetti esterni residenti od in transito lungo Ie strade circostanti. 
Non si identificazione condizioni incidentali tali da dover richiedere I'approntamento di un 
Piano di Emergenza Esterno, che comunque è stato predisposto dalla Prefettura di Varese ed 
adottato con Delibera del 24 aprile 2008, di cui si conferma I'assoluta validità anche a seguito 
dell'aggiornamento del Rapporto di Sicurezza. 
La compatibilità territoriale è assicurata, in quanto solo la 3° zona di impatto si estende in 
minima parte all'esterno dei confini e non risulta necessaria la definizione di specifici vincoli 
nella destinazione d'uso del territorio ai sensi del DM 9 maggio 2001. 
L'attività della Stabilimento NON implica pertanto alcuna limitazione all'utilizzo del territorio 
circostante lo Stabilimento. 
Nella Tabella 5 seguente sono riportati i risultati dell'analisi delle conseguenze degli eventi 
incidentali per i massimi incidenti credibili all'interno del complesso produttivo Alenia Aermacchi 
Spa. . 
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Si veda elaborato grafico allegato alla presente relazione. 
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C.7 DESCRIZlONE DELLE PRECAUZIONl ASSUNTE PER PREVENIRE GLI 
INCIDENTl 
 
C.7.1 MISURE DI PREVENZIONE IMPIANTISTICHE ED OPERATIVE ADOTTATE 
 
Le precauzioni, di carattere generale, adottate nella realizzazione delle installazioni, allo scopo di 
evitare gli incidenti, o quanto meno minimizzarne gli effetti, si possono così riassumere: 
• progettazione secondo Norme; 
• impiego unicamente di materiali di qualità; 
• esecuzione di programmi di manutenzione ed ispezione periodici; 
• verifica periodica dei sistemi di sicurezza e di blocco. 
Le misure di prevenzione adottate per prevenire I'accadimento dei Top-Event individuati (oltre a 
quelle già previste) sono state indicate nelle Tabelle 4, 4a e 5 precedenti. 
 
C.7.2 MISURE PER LA PREVENZIONE DEI RISCHI DOVUTI AD ERRORE UMANO 
 
Le operazioni di caricamento dei bagni galvanici vengono effettuate per lo più manualmente, 
portando i prodotti direttamente in prossimità delle vasche mediante traspallet, od altri organi di 
sollevamento. 
Esistono procedure specifiche indicanti Ie modalità di reintegro e di riempimento dei bagni in 
condizioni di sicurezza; ogni vasca è inoltre dotata di idonea targhetta identificativa del tipo di 
trattamento ivi effettuato, delle sostanze contenute e Ie relative pericolosità. 
In accordo a quanto previsto da tali sistemi di gestione, il personale che opera in impianto è tenuto 
costantemente aggiornato tramite corsi periodici di informazione formazione e addestramento. 
 
C.7.3 PRECAUZIONI, COEFFICIENTI 01 SICUREZZA E CRITERI ASSUNTI NELLA 
PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
a) Terremoto 
Non sussistono pericoli di natura sismica 
 
b) Inondazioni 
Non sussistono pericoli di inondazione. 
 
c) Trombe d'aria 
Nella progettazione delle strutture non sono stati considerati questi eventi naturali in quanto nella 
zona non sono stati segnalati fenomeni di trombe d'aria. 
 
d) Caduta di fulmini 
Le apparecchiature dell'impianto sono collegate alla rete di terra dell'intero impianto con conduttori 
in rame di adeguata sezione conformemente alle norme CEl 81.1, Fascicolo 687. 
 
e) Vento 
II carico di progello dovuto al vento e state determinato per tulle Ie strullure secondo Ie 
norme CNR/UNI 10012-67 
 
f) Rivestimenti di protezione delle strutture ed apparecchiature ai fini dei requisiti di resistenza al 
fuoco 
Le strutture dei fabbricati sono portanti con tamponamenti prefabbricati e/o interamente in cemento 
armato. Le strutture ove sussistono pericoli di incendio sono anche dotate di protezione contro gli 
incendi con muri compartimentati di adeguata protezione. 
 
g) Tipo di costruzione della Sala Controllo 
Non esiste sala controllo. 
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Le vasche e Ie Iinee di processo sono gestite da quadri locali e, quelle più recenti, con PLC. 
 
C.7.4 CONDIZIONI DI IMPIANTO PER LE QUALI E' STATA VALUTATA LA SICUREZZA 
 
La valutazione della sicurezza degli impianti (anche a seguito della lunga esperienza maturata) ha 
tenuto conto delle seguenti fasi operative: 
• condizioni normali operative; 
• condizioni anomale di funzionamento; 
• avviamento dell'impianto; 
• fermata dell'impianto. 
 
 

C.8 PRECAUZIONI PROGETTUALI E COSTRUTTIVE 
 
C.8.1 IMPIANTI ELETTRICI, SISTEMI DI STRUMENTAZIONE DI CONTROLLO E IMPIANTI DI 
PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE E LE CARICHE ELETTROSTATICHE 
 
a) Classificazione delle aree pericolose 
Le aree pericolose sono classificate secondo Ie norme CEl, come riportato in Allegato 20 al 
Rapporto di Sicurezza. 
 
b) Apparecchiature e criteri seguiti per la realizzazione del sistema di distribuzione dell'energia 
elettrica 
Le apparecchiature elettriche installate nelle aree pericolose sono progettate e costruite a norme 
CEl. 
La rete elettrica del reparto è realizzata con cavi posti su passerelle ed in conduit metallici, essa è 
costituita da alimentazioni a 380V 50Hz per Ie macchine, 220V 50Hz per I'illuminazione, 110V e 
24V per la strumentazione; ciascuna alimentazione e protetta mediante sezionatori automatici 
(magnetotermici), individuali e generali. 
Gli impianti sono provvisti di regolare rete di terra, costituita da una maglia di corda di rame a cui 
sono connesse tutte Ie masse metalliche delle apparecchiature elettriche e di processo, tubazioni, 
strutture portanti etc. 
L'impianto di terra è progettato secondo Ie norme CEl 64.8 Fascicolo 668. 
 
c) Protezione contro scariche elettriche e cariche elettrostatiche 
L'impianto è provvisto di regolare rete di messa a terra, costituita da una maglia di corda in rame a 
cui sono connesse tutte Ie masse metalliche delle apparecchiature elettriche e di processo, 
tubazioni, strutture portanti, ponticelli per flange, ecc. 
L'impianto di terra è progettato secondo Ie norme CEl 64.8 e viene periodicamente verificato da 
tecnici qualificati, come previsto dalla normativa vigente. 
 
d) Strumentazione di controllo - Criteri di progetto 
Per la maggior parte delle operazioni (svolte in manuale) non esistono strumentazioni di controllo. 
Sono invece dotate di allarmi e/o blocchi riferiti alle potenziali anomalie dei sistemi ausiliari e/o di 
controllo i forni di essiccazione, Ie cabine di verniciatura, i sistemi di abbattimento (scrubber e filtri) 
ed alcuni bagni galvanici, come riportato in Tabella 3 per ogni vasca di interesse particolare più in 
generale, Ie misure di allarme blocco dei Reparti di interesse sono Ie seguenti: 
Reparto trattamenti superficiali: sono presenti alcuni allarmi ottici e sonori attivati a causa di 
anomalie di funzionamento dell'impianto. 
 
Si tratta, in buona sostanza di allarmi per: 
• Non funzionamento del sistema di aspirazione sulle vasche con sirena di allarme interna. 
Per quanta riguarda invece i reparti verniciatura gli allarmi ottici e sonori presenti sono: 
• Indicatore del livello di depressione all'interno della cabina; 
• In condizioni di porte aperte non viene erogata aria compressa necessaria per il funzionamento 
delle pistole per la verniciatura. 
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C.8.2 SISTEMI DI SCARICO DELLA PRESSIONE PER I RECIPIENTI DI PROCESSO, I 
SERBATOI E LE TUBAZIONI 
 
AlI'interno dei Reparti e delle linee produttive di interesse di Alenia Aermacchi SpA non sono 
presenti recipienti, serbatoi e tubazioni sotto pressione ad eccezione del sistema di distribuzione di 
aria compressa e relativi polmoni di accumulo e compressori, realizzati e mantenuti in conformità 
alle norme vigenti ed applicabili. 
 
C.8.3 SCARICHI FUNZIONALI ALL'ATMOSFERA DI PRODOTTI TOSSICI E/o INFIAMMABILI 
 
La planimetria rappresentante i punti di emissione è in Allegato 18 al Rapporto di Sicurezza dove è 
anche inclusa una tabella che riassume Ie emissioni atmosferiche dell'impianto, la sigla identifica il 
macchinario o la linea da cui origina I'emissione, mentre il numero tra parentesi rappresenta il 
fabbricato in cui è ubicata I'emissione. 
 
 
C.8.4 CONTROLLO DELLE VALVOLE DI SICUREZZA E DEI SISTEMI DI BLOCCO CON GLI 
IMPIANTI IN MARCIA 
 
Per evitare inutili pericoli al personale di servizio non si effettuano controlli delle valvole di 
sicurezza e dei sistemi di blocco, quando I'impianto è in funzione. 
Per il controllo di funzionalità dei dispositivi di sicurezza identificati come critici si effettua una 
manutenzione programmata regolare. 
Lo stesso dicasi per ogni altra valvola di sicurezza montata in linea lungo i tratti intercettabili della 
distribuzione di Metano e negIi impianti ad aria compressa, ove esistenti. 
Le prove sono effettuate almeno annualmente in sede di verifica ISPESL. 
 
 

C.8.5 RECIPIENTI, SERBATOI E TUBAZIONI 
 
Nella progettazione di serbatoi, tubazioni e recipienti sono state seguite Ie vigenti Leggi Italiane in 
materia. 
In particolare, sono rispettate Ie Norme PED (ex ISPESL-ANCC) per la pragettazione e 
costruzione degli apparecchi a pressione. 
I serbatoi contenenti sostanze infiammabili (combustibile avio) sono interrati e sono inoltre previste 
ispezioni periodiche per la verifica della stato di conservazione delle apparecchiature e tubazioni a 
norma di legge. 
In particolare si tratta di: 
 
• 6 serbatoi da 20 m³ cadauno (4 Linea Volo e 2 in fuel test house); 
• 1 da 3 m³ (Iaboratorio fuel test house) contenenti carburante JP8; 
• 2 serbatoi da 6 m³ contenenti Benzina Avio (al Campo Volo). 
 
I prodotti contenuti all'interno di detti serbatoi non vengono utilizzati in nessuna attività produttiva, 
né processi di miscelazione; si tratta infatti di sole attività di detenzione e di stoccaggio in funzione 
delle necessità di rifornimento degli aeromobili. 
Sono inoltre presenti 2 serbatoi rispettivamente da 3 e da 12 m³ per raccolta di eventuali 
sversamenti all'interno dei reparti di trattamenti superficiali che vengono riempiti mediante una 
pompa posta nel pozzetto di raccolta ad avviamento manuale, dotato di sensore di livello a monte 
del quale è stato installato, come prescritto in sede di verifica ispettiva SGS, un pHmetro nel 
pozzetto di raccolta colaticci del Reparto Trattamenti superficiali, a monte dei serbatoi verticali di 
raccolta dove vengono confluiti eventuali sversamenti provenienti dalle vasche di trattamento 
galvanico. 
II pHmetra è collegato ad un sistema di allarme sonora che entra in funzione quando il pH è 
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inferiore a 3 o superiore a 12. 
Le acque raccolte nei serbatoi, verranno poi smaltite come rifiuto tramite azienda autorizzata allo 
scarico. 
Prima del trasferimento nei serbatoi viene verificata la possibilità di recupero e smaltimento di 
quanto accumulato nel pozzetto della pompa di rilancio, al fine di minimizzare Ie acque da smaltire. 
 
 
C.8.6 PROTEZIONE DALLA CORROSIONE DEI CONTENITORI DI SOSTANZE PERICOLOSE 
 
Nello Stabilimento Alenia Aermacchi SpA sono utilizzate e quindi stoccate sostanze corrosive 
necessarie per Ie operazioni all'interno del reparto trattamenti Superficiali. 
Lo stoccaggio delle sostanze pericolose viene fatto in chiuso appositi box esterni metallici, posti 
all'interno di strutture in cemento armato di adeguata resistenza al fuoco, dotati di idoneo bacino di 
contenimento degli eventuali sversi, sia solidi che Iiquidi e tenendo in considerazione Ie eventuali 
incompatibilità tra sostanze diverse, come descritto in B.2.4.1.6. 
I contenitori sono in genere fusti, taniche o cisterne da 1000 I per Ie sostanze Iiquide, mentre per 
quelle solide sono in genere contenuti all'interno di sacchi posti sopra bancali in legno. 
 
C.8.7 IMMAGAZZINAMENTO DELLE SOSTANZE CORROSIVE 
 
Vedi C.8.6. 
 
C.8.8 PROTEZIONE DALLA CORROSIONE DELLE APPARECCHIATURE 
 
Le vasche utilizzate per i trattamenti superficiali all'interno del reparto Galvanica potrebbero essere 
soggette a fenomeni corrosivi dovuti alla natura delle sostanze utilizzate per la composizione dei 
bagni. 
Per questo motivo la superficie delle vasche a diretto contatto con i bagni è rivestita da uno strato 
di materiale plastico resistente alla corrosione. 
Lo spessore e lo stato di conservazione di tale materiale viene monitorato mantenuto sotto 
controllo periodico allo scopo di evitare I'eccessivo assottigliamento del rivestimento protettivo con 
conseguente possibile corrosione della struttura metallica della vasca. 
 
C.8.9 CONTROLLO QUALITA NELLA FABBRICAZIONE E/O INSTALLAZIONE DELLE 
APPARECCHIATURE 
 
La costruzione delle apparecchiature critiche è stata affidata a Ditte specializzate di comprovata 
esperienza ed abilità, sia come procedure che personale. 
Sono stati impiegati materiali qualificati ed eseguiti controlli, sia sui materiali in corso d'opera, che 
sulle apparecchiature finite. 
Sono state effettuate ispezioni durante la fabbricazione e collaudi, sia in corso d'opera, che finali. 
 
 
C.8.10 SISTEMI 01 BLOCCO 01 SICUREZZA OEGLIIMPIANTI 
 
Non esistono sistemi di blocco degli impianti all'interno dei reparti oggetto dell'analisi del presente 
documento, mentre interrompendo I'erogazione di corrente all'interno del quadro comandi si ha iI 
blocco dell'attività elettrochimica. 
 
 
C.8.11 PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER EVITARE LA FORMAZIONE E LA PERSISTENZA DI 
SOSTANZE PERICOLOSE NEI LUOGHI CHIUSI 
 
Nel reparto trattamenti superficiali in prossimità del bordo superiore di ogni vasca sono poste delle 
aspirazioni locali (mediante cappe, cabinati chiusi o proboscidi), collegate con il proprio sistema di 
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abbattimento costituito da impianto a scrubber centralizzato per iI reparto, come riportato in 
Allegato 18 al Rapporto di Sicurezza. 
Anche per quanto riguarda i reparti verniciatura esiste un efficace sistema di aspirazione dall'alto 
verso il basso, alcuni con un velo d'acqua sul pavimento, altri a secco. 
 
 
C.8.12 VENTILAZIONE DI AREE INTERNE AI FABBRICATI 
 
Oltre ai sistemi di aspirazione forzata sulle vasche dei trattamenti chimici, nelle cabine di 
verniciatura e negIi ambienti di lavoro già descritti in dettaglio nei capitoIi specifici, i reparti hanno 
tutti un rapporto aerante naturale >1/12. 
Nel reparto trattamenti superficiali e verniciatura elementi nel fabbricato 20 ci sono inoltre 
evacuatori di fumo e calore in policarbonato. 
I serramenti in ferro sono inoltre apribili elettricamente attraverso dei sensori termici. 
 
 
C.8.13 PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER EVITARE IL DANNEGGIAMENTO DI SERBATOI E 
CONDOTTE DA PARTE DI VEICOLI O MACCHINE 
 
Le aree di stoccaggio dei prodotti utilizzati nei reparti trattamenti superficiali sono costituiti da 
container prefabbricati posti in strutture murarie, pressoché esenti da possibili danneggiamenti da 
parte dei mezzi mobili esterni. 
Le tubazioni del Metano che collegano I'impianto di produzione alle cabine di decompressione 
sono interrate in cunicolo riempito con sabbia. 
La movimentazione delle autobotti all'interno della stabilimento per il rifornimento di carburante Jet 
Fuel ed Avio è eseguita da ditta specializzata, rispettando precisi criteri di sicurezza e seguendo un 
percorso obbligato che non interferisce in alcun modo con i reparti di produzione, sotto 
sorveglianza del personale di stabilimento preposto alla operazione di scarico. 
 
Mezzi esterni e/o di sollevamento che debbono operare all'interno della Stabilimento sono seguiti 
durante il lavoro da una persona responsabile e comunque soggetti a permesso di sicurezza. 
 
La movimentazione dei pallet con carrelli elevatori nel reparto è eseguita da personale addestrato. 
 
 
 
 
C.9 SISTEMI DI RILEVAMENTO 
 
C.9.1 SISTEMI PER LA RILEVAZIONE DI INCENDI, GAS INFIAMMABILI E PRODOTTI TOSSICI 
 
In stabilimento esistono sistemi di rilevazione di fuga di metano in tutte Ie centrali termiche. 
In alcune apparecchiature (forni e cabine di verniciatura) so no presenti rilevatori di fiamma di tipo 
termovelocimetrico che attivano un allarme a seguito del quale un operatore (in notturna la 
portineria) attiva i sistemi di estinzione a CO2 0 ad Halon. 
 
 
 
 

D. SITUAZIONI CRITICHE, CONDIZIONI DI EMERGENZA E RELATIVI 
APPRESTAMENTI 
 
 
D.1 SOSTANZE EMESSE 
 
In condizioni anomale di funzionamento, o in caso di incidente, possono essere emesse delle 
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sostanze volatili pericolose all'esterno o dall'interno dei reparti produttivi sia per quanto riguarda i 
Reparti di trattamenti superficiali che per Ie verniciature, se il malfunzionamento interessa i sistemi 
di captazione e trattamento delle emissioni. 
La valutazione degli effetti e delle aree di impatto corrispondenti è riportata nel paragrafo C.6. 
Per perdita dalle tubazioni di trasferimento del Metano utilizzato in centrale termica per il 
riscaldamento degli edifici e per la produzione di acqua calda è possibile la fuoriuscita accidentale 
di gas infiammabile. 
Nessuna sostanza rilasciata accidentalmente può dare origine a prodotti di decomposizione o 
creare Ie condizioni per reazioni chimiche indesiderate. 
 
 
D.2 EFFETTI INDOTTI SU IMPIANTI AD ALTO RISCHIO DA INCENDIO O 
ESPLOSIONE 
 
Non sono presenti nell'intorno della Stabilimento Alenia Aermacchi SpA insediamenti produttivi ad 
alto rischio di incendio o di esplosione. 
 
 
D.3 SISTEMI DI CONTENIMENTO 
 
D.3.1 SISTEMI PER IL CONTENIMENTO DI FUORIUSCITE DI SOSTANZE INFIAMMABILI 
 
Le sostanze infiammabili sono stoccate esclusivamente nel Deposito di vernici centrale e nei 
reparti verniciature in appositi box separati per gli usi di Reparto, dotati di bacini di contenimento 
idonei in metallo rivestiti in PE, come descritto in B.2.4.1.6. 
Tutti i contenitori sono di piccola taglia e stoccati su ripiani metallici. 
Non sono previsti sistemi di contenimento a causa dell'esigua quantità di prodotto presente 
all'interno di detti magazzini. 
 
D.3.2 SISTEMI PER IL CONTENIMENTO DI FUORIUSCITE SU VASTA SCALA DI L1QUIDI 
TOSSICI O INFIAMMABILI 
 
Le sostanze molto tossiche presenti all'interno dell'insediamento Alenia Aermacchi Spa so no 
principalmente concentrate all'interno dei reparti trattamenti superficiali a causa per lo più della 
presenza di anidride cromica. 
 
In caso di eventuali sversi dalle vasche di cromatura un sistema di raccolta posto immediatamente 
sotto di esse con capacità adeguata, garantisce un bacino di contenimento di volume opportuno. 
Le acque di sverso vengono poi collettate ad una vasca interrata posta all'esterno del reparto ed 
eventualmente stoccate in un gruppo di serbatoi fuori terra, dotati di idoneo bacino di 
contenimento. 
Sono presenti 2 serbatoi rispettivamente da 3 e da 12 m³ per raccolta di eventuali sversamenti 
all'interno dei reparti di trattamenti superficiali che vengono riempiti mediante una pompa posta nel 
pozzetto di raccolta ad avviamento manuale, dotato di sensore di livello a monte del quale è stato 
installato, come prescritto in sede di verifica ispettiva SGS, un pHmetro nel pozzetto di raccolta 
colaticci del Reparto Trattamenti superficiali, a monte dei serbatoi verticali di raccolta dove 
vengono confluiti eventuali sversamenti provenienti dalle vasche di trattamento galvanico. 
II pHmetro è collegato ad un sistema di allarme sonoro che entra in funzione quando il pH è 
inferiore a 3 o superiore a 12. 
Le acque raccolte nei serbatoi, verranno poi smaltite come rifiuto tramite azienda autorizzata allo 
scarico. 
Prima del trasferimento nei serbatoi viene verificata la possibilità di recupero e smaltimento di 
quanto accumulato nel pozzetto della pompa di rilancio al fine di minimizzare Ie acque da smaltire. 
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D.4 MANUALE OPERATIVO 
 
D.4.1 CONTENUTO DEL MANUALE OPERATIVO 
 
Per tutti i Settori produttivi, sono definite delle procedure scritte di esercizio e di emergenza a 
disposizione del personale in turno. 
II personale addetto alla conduzione degli impianti ed il personale addetto alle manovre di 
emergenza ed antincendio è opportunamente e specificamente addestrato. 
Viste Ie molteplici attività svolte all'interno dello stabilimento produttivo Alenia Aermacchi SpA non è 
presente un Manuale Operativo. 
L'Azienda ha inoltre adottato ed attuato un Sistema di Gestione della Sicurezza in accordo al 
Documento di politica per la prevenzione e protezione dei rischi di incidenti rilevanti, in accordo ai 
criteri e requisiti di cui all'Allegato III del DLgs N° 334/99 e del DM 9 agosto 2000, attuativo dell'Art. 
7 del DLgs 334/99, il cui indice è riportato in Allegato 14 al Rapporto di Sicurezza. 
Nel medesimo Allegato 14 è incluso I'elenco della documentazione di riferimento del Sistema di 
Gestione della Sicurezza. 
Nel corso del 2009 è stata svolta la prima verifica ispettiva del Sistema di Gestione della Sicurezza 
da parte delle Commissione nominata dal MATTM, che ha redatto iI Rapporto conclusivo di 
Ispezione del 12 Febbraio 2010, pervenuto dal CTR iI 15.10.2010 Prot. 0018221, contenente 
raccomandazioni e prescrizioni alle quali I'azienda ha ottemperato nei tempi previsti, fornendone 
riscontro puntuale nella propria risposta del 14 Dicembre 2011 , come riportato in Allegato 14. 
 
 
D.5 SEGNALETICA 01 EMERGENZA 
 
D.5.1 SISTEMI PER L'INDIVIDUAZIONE E LA SEGNALAZIONE DI SORGENTl DI POTENZIALI 
PERICOLI 
Nello Stabilimento e installata la segnaletica standard secondo quanto previsto dal D.Lgs 81 /2008. 
Tale segnaletica indica: 
• divieti, quale 
- vietato fumare od usare fiamme libere 

 
• avvertimenti, quali 
- aree di stoccaggio di sostanze infiammabili e/o tossiche 
- carrelli in movimentazione 
- carichi sospesi 
- tensione elettrica pericolosa 
- pericoli generici 

 
• prescrizioni, quale 
- indumenti di lavora necessari 

 
• salvataggio 
- uscite di emergenza 
- direzioni verso Ie uscite 
- posizione dei mezzi antincendio e di protezione individuale 

 
 
D.6 FONTI DI RISCHIO MOBILI 
 
La movimentazione delle autocisterne per iI rifornimento di jet fuel e benzina Avio, nonché i 
rifornimenti di prodotti chimici per Ie galvaniche e per Ie cabine di verniciatura è eseguita da una 
ditta specializzata. 
AII'interno dello stabilimento la movimentazione delle merci dal magazzino centrale fino ai reparti 
verniciatura avviene attraverso un carrello elettrico. 
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D.7 MISURE PER EVITARE CEOIMENTI CATASTROFICI 
 
D.7.1 MISURE PREVISTE PER EVITARE IL CEDIMENTO CATASTROFICO DELLE 
STRUTTURE IN CASO DI INCENDIO E/O ESPLOSIONE 
 
Le misure di natura preventiva previste per evitare danni sono atte a ridurre la probabilità 
dell'evento, sia relativamente alla sorgente di innesco, che alla formazione di una miscela 
esplosiva. 
 
Fra queste ricordiamo: 
• tubazioni di arrivo e di distribuzione interrate; 
• attrezzi in usa nei luoghi a sicurezza del tipo antiscintilla; 
• divieto di fumare, usare fiamme libere di qualsiasi natura e specie, saldare ed usare utensili non 
conformi; 
• divieto di entrare nelle aree se non autorizzati per Ie attività di lavoro 
 
 
D.8 SISTEMI DI PREVENZIONE ED EVACUAZIONE IN CASO DI INCIDENTE 
 
D.8.1 SISTEMI DI PREVENZIONE ED INTERVENTI PREVISTI IN CASO DI INCIDENTE 
 
E' stato redatto un Piano di Emergenza Interno (riportato nell'Allegato 12 al Rapporto di Sicurezza) 
in cui sono stati descritti i comportamenti da mantenere nel caso di emergenze causati da 
eventuali incidenti, con particolare riferimento agli interventi da effettuare in caso di incendio. 
 
I mezzi di comunicazione interna sono costituti da: 
• Una rete telefonica 
• Una rete di altoparlanti a copertura dell'intero stabilimento 
• Telefoni cellulari in dotazione alle persone chiave 
 
I mezzi di comunicazione esterna sono costituiti da: 
• Una rete telefonica esterna (diretta e/o tramite centralino) 
• Telefoni cellulari GSM in dotazione ai dirigenti della stabilimento 
 
Tutti i mezzi di comunicazione sopra elencati potranno essere impiegati in qualsiasi situazione di 
emergenza. 
AlI'interno dello stabilimento c'è un locale adibito ad infermeria dove sono presenti n° 2 infermieri 
professionali per 8 ore/die e dove sono collocati i mezzi di soccorso di primo intervento (compreso 
un'autoambulanza e due defibrillatori) ed archiviate Ie schede mediche di tutto il personale 
dipendente. 
Le figure chiave per la gestione delle emergenze sono: 
• II Responsabile Operativo dell'Emergenza (ROE),che coordina il piano di emergenza interno, con 
compiti decisionali di attivazione; 
• La Squadra Antincendio, composta da dipendenti addestrati con compiti di salvataggio, intervento 
antincendio; 
• La Squadra di Primo Soccorso di 1° livello, costituita da dipendenti addestrati ed altamente 
specializzati, con compiti di primo soccorso ed assistenza medica di emergenza; 
• Squadra di Primo Soccorso di 2° livello, costituita da dipendenti formati con compiti di primo 
soccorso. 
Chiunque riscontri un principio d'incendio, 0 una condizione di peri colo awisa Ie persone che 
si trovano nell'area, e successivamente la centrale operativa, componendo il numero di 
emergenza. 
In caso di difficoltà di comunicazione, I'allarme può anche essere dato con iI pulsante di 
emergenza previa rottura del vetro di protezione. 
La centrale operativa avverte il ROE che decide sugli interventi ed eventuali azioni successive. 
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Se richiesto dal ROE, la centrale dà iI segnale di emergenza locale o generale, precisando I'area 
interessata ed il punto di raccolta del personale, invia Ia segnalazione di incidente in corso agli enti 
esterni (VV.F, pronto soccorso, Prefettura di Varese, Comuni limitrofi). 
La Squadra di Emergenza è costituita da tre gruppi: 
1. Squadra antincendio, per interventi in caso di incendio o di incidente rilevante; 
2. Squadra di Pronto Soccorso di 1° livello per interventi di urgenza sanitaria specializzata in 
affiancamento/supporto all'infermeria; 
3. Una squadra di Pronto Soccorso di 2° livello, per interventi nei turni (06.00-08.00 / 17.00- 
22.00). 
L'esercitazione include in particolare anche la messa in atto di procedure di intervento e di 
emergenza per il controllo dei rischi di incidente rilevante, definite nel Piano di emergenza Interno, 
anche mediante I'effettuazione periodica di esercitazioni pratiche e simulazioni di condizioni 
incidentali. 
Questi interventi sono atti ad evitare o tamponare I'aggravarsi della situazione e prevenire danni 
alle persone ed alle cose. 
 
 
D.9 RESTRIZIONI PER L' ACCESSO AGLl IMPIANTI 
 
D.9.1 DISPOSITIVI, SISTEMI E PROCEDURE PER IMPEDIRE L'ACCESSO DI PERSONE NON 
AUTORIZZATE ALLE AREE DI ATTIVITA' 
 
L'intero insediamento produttivo Alenia Aermacchi SpA è cintato; gli ingressi sono presidiati da 
guardie armate e I'accesso è consentito solo dopo opportune verifiche. 
L'ingresso ai reparti è regolamentato in funzione dell'effettiva necessità ad accedere allocate per 
I'espletamento delle proprie attività lavorative. 
Non è infatti consentito il libero accesso ai reparti. 
 
 
D.10 MISURE CONTRO L'INCENDIO 
 
D.10.1 IMPIANTI, ATTREZZATURE E ORGANIZZAZIONE PER LA PREVENZIONE E 
L'ESTINZIONE DEGLI INCENDI 
 
Gli impianti e Ie dotazioni antincendio di stabilimento sono riportati negli elaborati grafici in 
Allegata 15 al Rapporto di Sicurezza. 
In esse si identificano: 
a) Rete idrica generale antincendio: I'impianto è costituito da due gruppi, in alternativa e/o 
integrazione con annessa scorta idrica. Entrambi i gruppi sono supportati da sistemi di emergenza: 
gruppo elettrogeno per I'alimentazione delle vasche di accumulo avviene tramite rete 
dell'acquedotto comunale e/o pozzo privato. L'impianto idrico antincendio generale è completato 
da una rete di canalizzazione realizzata con un sistema ad anello e da una serie di idranti fuori 
terra e da idranti a muro. Questi ultimi sono corredati da lancia e manichetta flessibile da 25 m. 
b) Estintori portatili e carrellati. In vari reparti produttivi, nei depositi e negli uffici sono dislocati 
estintori di adeguate capacità estinguente. 
c) Impianti di estinzioni specifici del tipo: 
 
I. Sprinkler. In alcune aree quali il deposito vernici, i reparti di verniciatura ed i magazzini sono 
dotati di un sistema di estinzione incendi del tipo sprinkler ad umido collegati alla rete generale 
antincendio; 
II. A saturazione d'ambiente. Sono riferiti agli impianti ad Halon ed a CO2 dedicati per aree a 
rischio specifico quali aree CED, boxes di verniciatura, area simulatore, eccetera; 
III. A schiuma. Sono installati presso Ie aree del fabbricato Hangar trovasi e trattasi di impianti a 
schiuma ad alta espansione. 
Tutti i sistemi antincendio, di rilevazione e di estinzione, sono sottoposti a periodici controlli da 
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parte di ditte esterne specializzate nel settore. 
 
 
D.10.2 DRENAGGIO DELL'ACQUA IN CONDIZIONI DI EMERGENZA 
 
L'acqua impiegata per operazioni antincendio che potrebbe essere inquinata dal contatto con i 
prodotti e Ie sostanze presenti nei reparti trattamenti superficiali viene raccolta nelle vasche per la 
raccolta degli sversi posti sotto Ie vasche e smaltita come rifiuto senza danni all'ambiente da 
apposita ditta incaricata allo scopo. 
Per quanta riguarda invece I'eventuale acqua di spegnimento utilizzata nei reparti verniciatura  può 
essere drenata nella rete fognaria di stabilimento, che viene raccolta in vasche prima del 
successivo collettamento nella fognatura comunale. 
 
 
D.10.3 APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA ED ALTRI ESTINGUENTI IN CASO DI INCENDIO 
 
La rete idrica di stabilimento (acqua potabile ed acqua antincendio) é alimentata dall'acquedotto 
comunale. L'acqua utilizzata per uso industriale viene prelevata da acquedotto (circa 8.000 m³ 
/anno, oltre che da pozzo privato (circa 60.000 m³/anno). 
 
D.10.4 CERTIRCATO DI PREVENZIONE INCENDI 
 
L'intero insediamento produttivo è stato suddiviso in 6 lotti in modo da rendere più snella la 
presentazione della richiesta per il rilascio del CPI da parte del Comando VV. F. 
Attualmente per 6 lotti è stato presentato iI progetto ai VV.F che è stato approvato: 
L'insediamento del Campo Volo, di proprietà dell'Amministrazione Difesa ed in concessione d'uso 
alla Alenia Aermacchi, è state individuato come 6° lotto. 
Lotto 1 
Fabbricati interessati: 
14 - 15 - 15.1 - 19 - 19.1 - 20 - 22 - 23 - 24 e tettoia tra fabbricato 22 e fabbricato 24 
 
Lotto 2 
Fabbricati interessati: 
II/Plase - 11 /2°fase - 11 /3°fase - 11/4 °fase - 11 /5°fase 
 
Lotto 3 
Fabbricati interessati: 
1-2-9-18 

 
Lotto 4 
Fabbricati interessati: 
3 – 4-5 
 
Lotto 5 
Fabbricati interessati: 
6-7 -8-10-12-13-16-17-21 
 
Lotto 6 
Insediamento Campo Volo 
 
 
D.10.5 ESTINZIONE CON GAS INERTE O VAPORE 
 
Non sono previsti sistemi antincendio utilizzanti gas inerte o lo spegnimento di incendi mediante 
vapore. 
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D.11 SITUAZIONI 01 EMERGENZA E RELATIVI PIANI 
 
D.11.1 DISLOCAZIONE DI SALE DI CONTROLLO, UFFlCI, LABORATORl, 
APPARECCHIATURE PRINCIPALl 
 
La dislocazione degli edifici principali (Iaboratori, trattamenti galvanici, cabine di verniciatura, ecc.) 
costituenti I'impianto Alenia Aermacchi SpA possono essere desunte da una qualsiasi delle carte 
tematiche mostrate negli Allegati al Rapporto di Sicurezza, con particolare riferimento all'Allegato 
2. 
 
 
 
 
D.11.2 MEZZI DI COMUNICAZIONE 
 
Si rimanda a quanto definito nel paragrafo D.8.1. 
 
D.11.3 UBICAZIONE DEI SERVIZI DI EMERGENZA E DEI PRESIDI SANITARI 
 
Per quanto riguarda la posizione dell'infermeria e dei mezzi di emergenza la loro ubicazione è 
riportata in Allegato 17 al Rapporto di Sicurezza. 
 
 
D.11.4 ADDESTRAMENTO ALL'ATTUAZIONE DEI PIANI DI EMERGENZA INTERNI 
. 
Esiste una specifica procedura, la Proc. Org. 0023 "Addestramento del Personale Aziendale" per 
quanto riguarda I'informazione e la formazione dei lavoratori", in cui vengono definite Ie 
responsabilità, i contenuti e la periodicità della attività di informazione e formazione e nel quale 
rientrano anche gli addestramenti all'attuazione dei piani di emergenza interni. 
Sono previste due simulazioni all'anno per quanto riguarda l'attuazione di quanto definito nel piano 
di emergenza interno. 
 
 
D.11.5 VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA 
 
Nella planimetria mostrata nell'Allegato 13 al Rapporto di Sicurezza viene indicata I'ubicazione 
delle vie di fuga disponibili. 
 
 
D.11.6 PIANO DI EMERGENZA INTERNO E INFORMAZIONI PER l'APPRONTAMENTO DEI 
PIANI DI EMERGENZA ESTERNI 
 
E' stato redatto un Piano di Emergenza Interno ALENIA AERMACCHI SpA (riportato in Allegato 
12 al Rapporto di Sicurezza) nel quale vengono descritte Ie azioni che devono essere intraprese 
per fronteggiare gli eventi incidentali. 
E' inoltre apposta in posizione strategica, o definita dalla normativa antinfortunistica esistente, 
adeguata cartellonistica di divieto, di sicurezza, di regolamentazione di peri colo e di norme da 
osservare nelle operazioni di lavoro, nonchè Ie misure da intraprendere in caso di emergenza. 
 
D.11.7 PERSONE RESPONSABlLl PER LA SICUREZZA E l'ATTUAZIONE DEI PIANI DI 
EMERGENZA 
 
II responsabile della attuazione del Piano di Emergenza Interno dell'impianto è specificato nel 
Piano stesso a cui si rimanda. 
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E. IMPIANTI DI TRATTAMENTO, SMALTIMENTO E ABBATTIMENTO 
 
E.1 TRATTAMENTO E DEPURAZ10NE REFLUI 
 
E.1.1 IMPIANTI 01 TRATTAMENTO E DEPURAZIONE DEI REFLUI 
 
Nello Stabilimento Alenia Aermacchi SpA è previsto un impianto di depurazione delle acque reflue 
industriali provenienti dalle cabine di verniciatura a film d'acqua che provvede al trattamento prima 
della sua immissione nella fognatura consortile comunale. 
Per quanta riguarda invece Ie acque provenienti dai reparti trattamenti superficiali, queste non 
vengono trattate, ma smaltite direttamente come rifiuto da parte di azienda esterna regolarmente 
autorizzata. 
Nella seguente tabella sono elencate Ie caratteristiche delle vasche di raccolta dei liquidi 
proveniente dai reparti produttivi di interesse ai fini del presente Rapporta di Sicurezza. 

 
Le vasche di raccolta sotto Ie vasche sono dotate di allarmi di livello con segnali visivi e/o acustici. 
In caso di eventuali sversi dalle vasche di cromatura un sistema di raccolta posta immediatamente 
sotto di esse con capacità adeguata, garantisce un bacino di contenimento di volume opportuno. 
Le acque di sverso vengono poi collettate ad una vasca interrata posta all'esterno del reparto ed 
eventualmente stoccate in un gruppo di serbatoi fuori terra, dotati di idoneo bacino di 
contenimento. 
Sono presenti 2 serbatoi rispettivamente da 3 e da 12 m3 per raccolta di eventuali sversamenti 
all'interno dei reparti dl trattamenti superficiali che vengono riempiti mediante una pompa posta nel 
pozzetto di raccolta ad avviamento manuale, dotato di sensore di livello a monte del quale è stato 
installato, come prescritta in sede di verifica ispettiva SGS, un pHmetro nel pozzetto di raccolta 
colaticci del Reparto Trattamenti superficiali, a monte dei serbatoi verticali di raccolta dove 
vengono confluiti eventuali sversamenti provenienti dalle vasche di trattamento galvanico. 
II pHmetro è collegato ad un sistema di allarme sonoro che entra in funzione quando il pH è 
inferiore a 3 o superiore a 12. 
 
Le acque raccolte nei serbatoi, verranno poi smaltite come rifiuto tramite azienda autorizzata allo 
scarico. 
Prima del trasferimento nei serbatoi viene verificata la possibilità di recupero e smaltimento di 
quanto accumulato nel pozzetto della pompa di rilancio, al fine di minimizzare Ie acque da smaltire. 
 
E.1.2 RETE FOGNARIA 
Nell'Allegato 16 al Rapporto di Sicurezza viene mostrata la rete fognaria di Alenia Aermacchi SpA. 
II sistema fognario consiste in 3 reti separate: 
• la rete acque industriali 
• la rete acque nere 
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• la rete acque bianche 
Le caratteristiche principali degli scarichi verso la fognatura dell'insediamento produttivo Aermacchi 
sono descritte nello schema seguente: 

 

La rete di convogliamento delle acque nere e meteoriche è stata realizzata in tempi diversi a far 
data dal 1972. 
Lo stabilimento ha I'autorizzazione allo scarico rilasciata dal Comune di Venegono Superiore 
per lo scarico delle acque civili per un totale di 45 l/s nel collettore consortile. 
Le acque reflue industriali non vengono tratte ma sono smaltite come rifiuto, come descritto al 
punto E.1.1 precedente. 
 
 
E.2 SMALTIMENTO E STOCCAGGIO RIFIUTI 
 
L'impianto di stoccaggio provvisorio occupa una superficie di metri quadri 158. 
L'area di stoccaggio è di intera proprietà della Alenia Aermacchi S.p.A. L'impianto è situato in 
posizione tale da movimentare nella misura minor possibile i rifiuti a base di solvente organico. 
I rifiuti sono posti in vani appositamente predisposti nel rispetto delle posizioni designate con lo 
stesso numero di riferimento del rifiuto stesso, e precisamente: 
• Vano 1 Accumulatori elettrici e pile al NiiCd oli esausti 
• Vano 2 Solventi organici 
• Vano 3 Resine e sigillanti, vernici esauste 
• Vano 4 Fanghi 
• Vano 5 Filtri di verniciatura e latte sporche 
Le aree destinate a deposito per i rifiuti sono separate in scomparti in ragione della tipologia dei 
rifiuti stessi. In particolare nei comparti ove vengono posti rifiuti di provenienza diversa sono tra 
loro compatibili e si evita tramite specifici contenitori I'accidentale mescolamento. 
I pavimenti della zona di stoccaggio sono dotati di adeguate pendenze (circa 1'1 %) al fine di 
permettere I'efflusso controllato dei reflui a seguito di accidentali rotture dei contenitori, verso un 
bacino di raccolta. L'intera area di stoccaggio è resa impermeabile. 
Per Ie sole vasche di contenimento collocate sotto il pavimento dei vani agibili mediante una 
caditoia grigliata e la canalina di scolo collocata lungo tutta la linea di accesso ai vani è in opera un 
rivestimento con resine epossidiche rinforzate con fibra di vetro. La capacità dei bacini di 
contenimento è pari al quantitativo massimo previsto in stoccaggio, di rifiuto liquido (solvente) che 
è di 2,5 m3•. Sono state costruite mura di contenimento dell'altezza di 2,5 m a divisione dei vari 
scomparti. AI fine di impedire il dilavamento meteorico dei contenitori è in opera una copertura 
adeguatamente sorretta. 
Pertanto Ie acque meteoriche data I'inclinazione della copertura del deposito vengono recapitate 
nella fognatura esistente. Le acque meteoriche recapitate sui piazzale antistante i vani dei rifiuti 
data I'inclinazione del pavimento confluiscono nella canalina di raccolta e vengono convogliate 
nella fognatura. Una serranda di intercettazione è collocata al pozzetto di raccolta delle acque 
meteoriche ed è manovrabile manualmente dagli addetti, in modo tale 
da essere chiusa, come da procedura operativa, in corrispondenza ad ogni operazione di 
carico/scarico dei rifiuti. 
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Oltre che da procedura, gli addetti sono avvisati dell'obbligo di chiudere la saracinesca da apposito 
cartello, ben visibile all'accesso all'area di stoccaggio. 
 
 
 
 
E.3 ABBATIIMENTO EFFLUENTI GASSOSI 
Le caratteristiche dei sistemi di abbattimento a presidio delle emissioni sono riportate in tabelle in Allegato 18 al 
rapporto di Sicurezza. 
 
 
 
 
 
 
F. MISURE ASSICURATIVE E DI GARANZIA PER I RISCHI 
 
La Società Alenia Aermacchi ha stipulato una polizza di Responsabilità civile verso terzi e verso i 
propri dipendenti i cui estremi sono di seguito riportati: 
Compagnia Assicuratrice: GENERALI ASSICURAZIONI S.p.A. 
Polizza n. 311000000071 
Massimali Assicurati 
• RCT/O massimale aggregato annuo 
• RCT per ogni sinistro 
• RCO per ogni sinistro 
• RCO ma con limite per ogni persona infortunata 
€ 50.000.000,00 
€ 50.000.000,00 
€ 50.000.000,00 
€ 5.000.000,00 
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APPENDICE 
Glossario Sintetico dei Termini 
 
Ai fini dell’applicazione dei criteri e delle metodologie indicate nel Decreto Ministeriale 09/05/2001 
si riporta, di seguito, un glossario dei termini utilizzati: 
 
• Aree da sottoporre a specifica regolamentazione: Aree individuate e normate dai piani 
territoriali e urbanistici, con il fine di governare l’urbanizzazione e in particolare di garantire il 
rispetto di distanze minime di sicurezza tra stabilimenti ed elementi territoriali e ambientali 
vulnerabili. Le aree da sottoporre a specifica regolamentazione coincidono, di norma, con le aree 
di danno. (DM 9/5/2001). 
• Aree di danno: Aree generate dalle possibili tipologie incidentali tipiche dello stabilimento. Le 
aree di danno sono individuate sulla base di valori di soglia oltre i quali si manifestano letalità, 
lesioni o danni. (DM 9/5/2001). 
• Aree di isocompatibilità: rappresentazione cartografica delle aree di danno unendo le curve 
caratterizzate da pari compatibilità territoriale secondo le definizioni delle tabelle 3a e 3b 
dell’Allegato al DM e rappresentandone l’inviluppo. 
• Fascia entro cui operare la verifica di compatibilità ambientale: area nell’intorno dello 
stabilimento potenzialmente interessata da eventuali sversamenti all’interno della quale 
selezionare gli elementi ambientali vulnerabili ed effettuare la verifica di compatibilità ambientale. 
• CL50: Concentrazione letale 50% - il livello di concentrazione di una sostanza tossica, assorbita 
per inalazione, che causa il 50% di letalità in individui sani esposti, riferita ad un tempo di 
esposizione di 30 minuti. 
• Classe di pericolosità ambientale: capacità intrinseca di uno stabilimento di provocare danni 
per l’ambiente in base alla potenzialità e tipologia di inquinamento generabile sulle risorse 
ambientali. 
• Combustione: ossidazione con aria (comburente), rapida e molto esotermica, di materiale 
(combustibile). Si manifesta con fiamma che negli incidenti industriali è sempre turbolenta. 
• Compatibilità territoriale e ambientale: Situazione in cui si ritiene che, sulla base dei criteri e 
dei metodi tecnicamente disponibili, la distanza tra stabilimenti ed elementi territoriali e ambientali 
vulnerabili garantisca condizioni di sicurezza (DM 9/5/2001) 
• Danno: sviluppo delle conseguenze legate al fenomeno pericoloso che possono produrre 
incidenti gravi in correlazione a elementi vulnerabili nell’ambito territoriale in cui si sviluppa il piano 
• Deposito: presenza di una certa quantità di sostanze pericolose a scopo di immagazzinamento, 
deposito per custodia in condizioni di sicurezza o stoccaggio 
• Dose: quantità di una sostanza incorporata dagli organismi per qualsiasi via di esposizione 
normalmente riferita all’unità di massa dell’organismo ricettore (es. mg di sostanza per Kg di peso 
corporale). 
• RIR: Elaborato Tecnico “Rischio di Incidenti Rilevanti, documento di valutazione dei rischi 
industriali elaborato dal Comune di pertinenza che costituisce parte integrante e sostanziale dello 
strumento urbanistico. 
• Elementi territoriali e ambientali vulnerabili: Elementi del territorio che - per la presenza di 
popolazione e infrastrutture oppure in termini di tutela dell’ambiente - sono individuati come 
specificamente vulnerabili in condizioni di rischio di incidente rilevante. (DM 9/5/2001). 
• Esplosione/VCE/UVCE: esplosione di nube di vapori infiammabili parametro di riferimento 
sovrapressione di picco. 
• Evacuazione: azione pianificata di spostamento di un gruppo di persone interessato 
dall’emergenza, da un luogo ad un altro, stabilita in accordo con le disponibilità fisica e la 
praticabilità dei luoghi esterni, alla condizioni atmosferiche, con l’assistenza degli enti di soccorso. 
• Eventi a dinamica lenta: rilascio ambientale. 
• Eventi a dinamica veloce: Incendio stazionario (pool-fire, jet-fire), Incendio di magazzino con 
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rilascio di sostanze tossiche, Rilascio di sostanza tossica in fase liquida, Rilascio di sostanza 
tossica in fase gassosa. 
• Eventi istantanei: esplosione (esplosioni confinate e non confinate di vapori infiammabili, 
esplosioni di polveri, runaway, esplosioni di polveri, esplosioni fisiche), Incendio istantaneo 
(flashfire, fire-ball). 
• Evento incidentale: modalità con cui avviene il rilascio di materia e/o energia. 
• Gestore: la persona fisica o giuridica che gestisce o detiene lo stabilimento o l’impianto 
• IDLH: Immediately Dangerous to Life or Health - Valore di tollerabilità per 30 minuti senza che si 
abbiano danni irreversibili per la salute umana e sintomi tali da impedire l’esecuzione delle 
appropriate azioni protettive. 
• Impianto industriale/ Installazione: macchine e apparecchiature singole o complessi di 
macchine in cui sono prodotte, utilizzate, manipolate o depositate sostanze pericolose. Compresi i 
contenitori e sistemi di produzione, trasformazione, trasferimento, stoccaggio di sostanze, i locali 
che le contengono, le pertinenze necessarie per il loro funzionamento e l’estensione del suolo su 
cui è ubicato. 
• Incendio di magazzino con rilascio di sostanze tossiche: incendio di sostanze i cui prodotti di 
combustione possono generare un rilascio tossico. 
• Incendio istantaneo - BLEVE/Fireball: collasso di serbatoio con gas infiammabile liquefatto e 
incendio globulare dei vapori rilasciati (palla di fuoco). Il fenomeno è caratterizzato da una 
radiazione termica variabile nel tempo e della durata dell’ordine di qualche decina di secondi, 
dipendentemente dalla quantità di combustibile coinvolta. 
• Incendio istantaneo - Flash-fire: incendio di nube di vapori infiammabili - radiazione termica 
istantanea. 
• Incendio stazionario: radiazione termica stazionaria causata da combustione di una pozza di 
liquido infiammabile o da getto innescato (pool fire/jet fire). 
• Incidente: avvenimento eccezionale dovuto ad una attività industriale o ad evento naturale 
capace di produrre danni. . 
• Incidente rilevante: un evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità, 
dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano durante l’attività di uno stabilimento e che dia luogo 
ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o per l’ambiente, all’interno o 
all’esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze pericolose. 
• LoC: Level of Concern è un valore preso a riferimento come stima degli effetti di un’inalazione per 
30’ che produca danni reversibili alle persone più vulnerabili (anziani, bambini ecc.) 
• Misure di protezione: procedimenti, azioni di mitigazione previsti dai piani di emergenza esterni 
aventi il fine di evitare o attenuare le conseguenze di un incidente, immediate o differite, sulla 
popolazione, il personale delle squadre d’emergenza, le cose materiali e l’ambiente naturale 
• Pericolo: proprietà intrinseca di una sostanza pericolosa o della situazione fisica esistente in uno 
stabilimento di provocare danni per la salute umana o per l’ambiente 
• Rilascio/emissione: flusso di un prodotto sversato, misurato normalmente in un’unità di 
massa/secondo. 
• Rilascio ambientale: rilascio con dispersione di prodotti pericolosi per l’ambiente. 
• Rilascio di sostanza tossica in fase gassosa: dispersione di nube tossica. 
• Rilascio di sostanza tossica in fase liquida: rilascio di sostanza la cui evaporazione può 
causare un rilascio tossico in fase gassosa. 
• Rischio: la probabilità che si produca un determinato danno, di origine chimico, per causa di fatti 
imprevisti o per lo sviluppo di attività industriali. 
• Scenario incidentale: alterazione delle caratteristiche ambientali e dei possibili effetti sull’uomo, 
sull’ambiente o sulle infrastrutture presenti in un territorio derivanti da un “incidente rilevante”. 
• Soglia: Valore limite d’una grandezza fisica pericolosa in base al quale si giustifica l’applicazione 
di determinate misure di protezione e che serve per definire i limiti delle zone oggetto di 
pianificazione. 
• Sostanze pericolose (classificate): sostanze, miscele o preparati elencati nell’allegato I, parte 1, 
o rispondenti ai criteri fissati nell’allegato I, parte 2, del D.Lgs. 334/99 che sono presenti come 
materie prime, prodotti, sottoprodotti, residui o prodotti intermedi, ivi compresi quelli che possono 
ragionevolmente ritenersi generati in caso di incidente. 
• Sostanze pericolose (altre): sostanze e preparati pericolosi che per le loro caratteristiche 
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chimico/fisiche e/o le modalità d’uso posso causare danni per l’uomo (al di fuori dei confini di 
stabilimento) o all’ambiente. 
• Sostanze pericolose - cancerogeni: le sostanze ed i preparati che, per inalazione, ingestione o 
assorbimento cutaneo, possono provocare il cancro o aumentarne la frequenza. 
• Sostanze pericolose - comburenti: le sostanze ed i preparati che a contatto con altre sostanze, 
soprattutto se infiammabili, provocano una forte reazione esotermica. 
• Sostanze pericolose - esplosivi: le sostanze ed i preparati solidi, liquidi, pastosi o gelatinosi 
che, anche senza l’azione dell’ossigeno atmosferico, possono provocare una reazione esotermica 
con rapida formazione di gas e che, in determinate condizioni di prova, detonano, deflagrano 
rapidamente o esplodono in seguito a riscaldamento in condizione di parziale contenimento. 
• Sostanze pericolose - estremamente infiammabili: le sostanze ed i preparati liquidi con i punto 
di infiammabilità estremamente basso ed un punto di ebollizione basso e le sostanze ed i preparati 
gassosi che a temperatura e pressione ambiente si infiammano a contatto con l’aria. 
• Sostanze pericolose - facilmente infiammabili: 
-le sostanze ed i preparati che, a contatto con l’acqua o l’aria umida, sprigionano gas 
estremamente infiammabili in quantità pericolose; 
-le sostanze ed i preparati che, a contatto con l’aria, a temperatura ambiente e senza apporto di 
energia, possono subire innalzamenti termici e da ultimo infiammarsi; 
-le sostanze ed i preparati liquidi il cui punto d’infiammabilità è molto basso; 
-le sostanze ed i preparati solidi che possono facilmente infiammarsi dopo un breve contatto con 
una sorgente di accensione e che continuano a bruciare o a consumarsi anche topo il distacco 
della sorgente di accensione. 
• Sostanze pericolose - infiammabili: le sostanze ed i preparati liquidi con un basso punto di 
infiammabilità. 
• Sostanze pericolose - molto tossici: le sostanze ed i preparati che, in caso di inalazione, 
ingestione o assorbimento cutaneo, in piccolissime quantità, possono essere letali oppure 
provocare lesioni acute o croniche. 
• Sostanze pericolose - mutageni: le sostanze ed i preparati che, per inalazione, ingestione o 
assorbimento cutaneo, possono produrre difetti genetici ereditari o aumentarne la frequenza. 
• Sostanze pericolose - pericolosi per l’ambiente: le sostanze ed i preparati che qualora si 
diffondano nell’ambiente, presentano o possono presentare rischi immediati differiti per una o più 
delle componenti ambientali. 
• Sostanze pericolose - tossici per il ciclo riproduttivo: le sostanze ed i preparati che, per 
inalazione, ingestione o assorbimento cutaneo, possono provocare o rendere più frequenti effetti 
nocivi non ereditari nella prole o danni a carico della funzione o delle capacita riproduttive maschili 
o femminili. 
• Sostanze pericolose - tossici: le sostanze ed i preparati che, in caso di inalazione, ingestione o 
assorbimento cutaneo, in piccole quantità, possono essere letali oppure provocare lesioni acute o 
croniche. 
• Stabilimento/Attività industriale/Azienda: tutta l’area sottoposta al controllo di un gestore, nella 
quale sono presenti sostanze pericolose all’interno di uno o più impianti, comprese le infrastrutture 
o le attività comuni o connesse. 
• Tossicità: capacità di una sostanza di causare effetti avversi negli organismi viventi. 
• Valori di soglia: valore del parametro di riferimento a cui, per un’esposizione prolungata (30 
minuti) corrispondono diversi effetti ed in particolare 
- Elevata letalità: area caratterizzata da elevata probabilità di letalità anche per persone 
mediamente sane 
- Inizio letalità: area caratterizzata da possibile letalità per persone mediamente sane 
- Lesioni irreversibili: area caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per 
persone mediamente sane che non intraprendono le corrette misure di autoprotezione e da 
possibili danni anche letali per persone maggiormente vulnerabili. 
- Lesioni irreversibili: area caratterizzata dal possibile verificarsi di danni (disagi lievi o danni 
reversibili), generalmente non gravi, a soggetti particolarmente vulnerabili. 
• Zone di impatto per il bersaglio uomo (protezione civile): 
- Zona di attenzione: la terza zona è caratterizzata dal possibile verificarsi di danni (disagi lievi o 
danni reversibili), generalmente non gravi, a soggetti particolarmente vulnerabili, o comunque da 
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reazioni fisiologiche che possono determinare situazioni di turbamento tali da richiedere 
provvedimenti anche di ordine pubblico, nella valutazione delle autorità locali. 
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